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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente CHITI

La seduta inizia alle ore 16,34.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana del

19 novembre.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 16,36 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Sulla morte di cinque militari in un incidente aereo

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui tutta l’Assemblea). A nome
dell’intero Senato, manifesta all’Aeronautica militare e ai familiari delle
vittime il più vivo cordoglio e una sincera partecipazione al lutto per il
tragico incidente avvenuto ieri a Pisa, dove un aereo da trasporto dell’Ae-
ronautica militare è precipitato nel corso di una missione di addestra-
mento, causando la morte di cinque militari. (Generali applausi. L’Assem-

blea osserva un minuto di silenzio).

PINOTTI (PD). Il Gruppo del Partito Democratico si associa al cor-
doglio espresso dalla Presidenza del Senato per il grave incidente che ha
provocato la morte di cinque militari, auspicando che la Commissione di-
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fesa segua con sempre maggiore attenzione e rigore il lavoro delle Forze
armate. (Applausi dal Gruppo PD).

DIVINA (LNP). A nome del Gruppo, esprime vicinanza alle famiglie
delle vittime e all’Aeronautica militare, da sempre impegnata a difesa
della sicurezza nazionale e in numerose missioni umanitarie in tutte le
parti del mondo. (Applausi dai Gruppi LNP e PdL).

TOFANI (PdL). Il Gruppo del Popolo della Libertà si unisce al cor-
doglio manifestato dalla Presidenza all’Aeronautica militare e alle fami-
glie dei cinque militari che hanno perso la vita nel servire lo Stato. (Ap-
plausi dal Gruppo PdL e del senatore Musi).

LANNUTTI (IdV). Il Gruppo dell’Italia dei Valori si associa al do-
lore che ha colpito l’Aeronautica militare a causa del tragico incidente av-
venuto ieri. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

Discussione del disegno di legge:

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizza-
zione di enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il
lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di
lavoro e di ammortizzatori sociali (Approvato dalla Camera dei deputati
in un testo risultante dallo stralcio, deliberato il 5 agosto 2008, degli ar-

ticoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67 del disegno di legge d’iniziativa
governativa n. 1441) (Collegato alla manovra finanziaria) (Votazione fi-

nale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento)
(Relazione orale)

CASTRO, relatore. L’approfondito esame svolto in Commissione ha
consentito di predisporre un provvedimento organico, in grado di incidere
positivamente sulla crisi economica in atto. Di particolare rilievo appare la
riforma del processo del lavoro, volta ad adeguare la strumentazione giu-
diziaria italiana ai migliori standard internazionali e fondata sulla valoriz-
zazione degli istituti della conciliazione e dell’arbitrato quali strumenti per
rafforzare il ruolo e l’autonomia delle parti contrattuali e sociali. Allo
stesso tempo, il disegno di legge provvede a riformare il settore dei servizi
ispettivi, valorizzando il momento repressivo e sanzionatorio, ma raffor-
zando anche quello collaborativo e cooperativo, cosı̀ da consentire alle
aziende che abbiano commesso un errore in buona fede di rimediarvi tem-
pestivamente. Pienamente condivisibili sono inoltre la reintroduzione del-
l’istituto dello staff leasing, il quale consentirà, specie alle aziende di più
piccole dimensioni, di accedere a grandi e qualificati strumenti di gestione
a costi contenuti, cosı̀ come i numerosi interventi migliorativi in materia
previdenziale. (Applausi dal Gruppo PdL. Congratulazioni).
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Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Rivolge un saluto agli studenti dell’istituto tecnico
commerciale «Luigi Einaudi» di Montegranaro, in provincia di Ascoli Pi-
ceno, presenti in tribuna. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

SALTAMARTINI, relatore. Il disegno di legge si caratterizza per al-
cuni interventi normativi particolarmente incisivi in materia di pubblico
impiego, a cominciare dalla nuova disciplina in materia di mobilità del
personale e di conferimento di incarichi e di attribuzione di funzioni diri-
genziali, nonché dalla previsione della totale trasparenza dei dati relativi ai
dirigenti della pubblica amministrazione – con limitazioni per quanto ri-
guarda lo stato di salute – quale ulteriore strumento a disposizione dei cit-
tadini per partecipare al miglioramento dell’efficienza del comparto pub-
blico. Di particolare rilievo appaiono altresı̀ gli interventi nel settore del-
l’università: dalle misure volte a garantire il pieno godimento a tutti i cit-
tadini del diritto allo studio, alla nuova disciplina relativa ai ricercatori
universitari e all’elezione degli organi statutari e collegiali, cui potranno
candidarsi anche i professori di seconda fascia. Quanto al comparto delle
Forze di polizia e delle Forze armate, il disegno di legge attribuisce al per-
sonale il potere di avviare politiche contrattuali e negoziali idonee a per-
seguire una sostanziale equiparazione con il personale pubblico delegifi-
cato. Nel ricordare le disposizioni in materia di riordino dei congedi, delle
aspettative e dei permessi, nonché in ordine ai requisiti di accesso ai
gruppi sportivi delle Forze armate, si sofferma infine sul riconoscimento
al personale dei ruoli tecnici della Polizia di Stato della possibilità di con-
correre anche a settori di non diretta e specifica specializzazione, cosı̀ da
rendere l’intero settore tecnico-scientifico più plasmabile alle esigenze di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. (Applausi dal Gruppo PdL.

Congratulazioni).

GHEDINI, relatrice di minoranza. Integra la relazione scritta. Nel di-
segno di legge all’esame dell’Aula resta ben poco dell’ambizioso progetto
di riforma ed innovazione del Paese annunciato dalla maggioranza un
anno fa. Il provvedimento, infatti, non affronta in modo soddisfacente i
temi della tutela del lavoro, dell’innovazione del mercato del lavoro, della
lotta al lavoro nero e sommerso che sono invece cruciali per mettere il
Paese nelle condizioni di affrontare adeguatamente il momento dell’uscita
dalla crisi, considerato che, se gli osservatori economici prevedono per l’I-
talia una leggera ripresa, molto negativi sono i dati relativi all’occupa-
zione, che soprattutto per i giovani cala in misura superiore alla media
OCSE. Nel complesso delle misure contenute nel disegno di legge, l’atten-
zione e la tutela sono decisamente spostate sul versante datoriale, a svan-
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taggio dei lavoratori, in materia di lavori usuranti, di variazione dell’orario
di lavoro, di certificazione dei contratti, di conciliazione e di arbitrato. La
disciplina delle deleghe attribuite al Governo è criticabile: quella per la
riforma degli ammortizzatori sociali, del mercato del lavoro e l’introdu-
zione di nuovi strumenti dell’occupazione viene ulteriormente dilazionata;
quella sui lavori usuranti viene condizionata con limiti inaccettabili al di-
ritto alla quiescenza anticipata; altre deleghe, prima tra tutte quella per il
riordino degli enti vigilati, sono troppo ampie e generiche. Il momento di
crisi che il Paese sta attraversando rende particolarmente cruciale la tema-
tica occupazionale ed è auspicabile che le proposte emendative presentate
dall’opposizione al provvedimento diventino occasione per un approfon-
dito e serio dibattito di merito. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE, relatrice di minoranza. Integra la relazione scritta. Il
disegno di legge in esame appare criticabile innanzitutto per la disomoge-
neità delle questioni poste, ciascuna delle quali, per la sua rilevanza, me-
riterebbe misure strutturali ed organiche. Se da un lato è da considerarsi
positivamente la soppressione della discriminatoria norma sulla territoria-
lizzazione dei concorsi, meriterebbe una riflessione più approfondita la
soppressione della norma sulla stabilizzazione dei precari nelle pubbliche
amministrazioni. Andrebbe ulteriormente valutato anche l’articolo 13, non
per limitare il diritto per i pubblici dipendenti ad un periodo di aspettativa
per svolgere altre attività professionali, ma per salvaguardare l’ammini-
strazione di appartenenza rispetto ad attività che potrebbero ledere i
suoi interessi. Risulta poi particolarmente preoccupante il peggioramento
introdotto alla disciplina del part-time: se appare condivisibile la discre-
zionalità della sua concessione da parte dell’amministrazione sulla base
di valutazioni legate alla garanzia del servizio reso al cittadino, sembra in-
vece illegittimo e vessatorio rendere possibile la sua revoca da parte del-
l’amministrazione qualora tale regime sia già stato concesso, per gli im-
maginabili, gravi sconvolgimenti che tale decisione potrebbe comportare
per gli equilibri famigliari del dipendente interessato, in particolare delle
madri. Appare infine inopportuna la previsione di accorpare i comitati
per le pari opportunità all’interno di un unico comitato che si occuperebbe
anche di mobbing, discriminazioni e benessere dei lavoratori, sia per la
specificità della tematica femminile nel mondo del lavoro, sia per gli ot-
timi risultati che tale strumento finora ha permesso di conseguire. (Ap-

plausi dal Gruppo PD).

LI GOTTI (IdV). Ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento, propone
una questione pregiudiziale di costituzionalità affinché l’Assemblea non
proceda alla discussione del disegno di legge in titolo. In primo luogo,
è di tutta evidenza l’eterogeneità del provvedimento che interviene in ma-
terie disparate, dai lavori usuranti alla riorganizzazione degli enti vigilati
dal Ministero del lavoro, dal diritto allo studio alla produzione di farmaci
emoderivati, dai direttori scientifici degli istituti di ricovero e cura al con-
trollo sul doping e la tutela della salute nelle attività sportive. Il disegno di
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legge configura, in secondo luogo, un eccesso di delega laddove, ad esem-
pio, proroga i termini di esercizio di una già conferita, con il risultato che
al Parlamento, che da oltre due anni non si può occupare in modo orga-
nico di ammortizzatori sociali, servizi per l’occupazione ed incentivi al-
l’occupazione poiché sono materie delegate al Governo, continuerà ad es-
sere impedito di agire. Nell’attuale legislatura il Parlamento è sistematica-
mente espropriato della sua primaria funzione legislativa: nel caso in
esame, oltre all’abuso della delega, spesso non adeguatamente delimitata,
è paradossale che siano stati fissati termini brevissimi per la presentazione
di emendamenti in Aula e sia stata scavalcata interamente la competenza
della Commissione giustizia per le norme che intervengono sulle contro-
versie in materia di lavoro. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Saluta una rappresentanza di studenti della facoltà di
Scienze politiche dell’Università di Genova, presente in tribuna.
(Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

ICHINO (PD). Per ragioni che attengono esclusivamente al metodo,
il Gruppo voterà a favore della questione pregiudiziale. Un provvedimento
disomogeneo che interviene in ambiti disparati, scavalcando peraltro l’e-
same di merito della Commissione giustizia per la parte concernente la ri-
forma del processo civile, va nella direzione opposta a quella della sem-
plificazione normativa, auspicata dal Governo, e produce norme confuse e
contraddittorie rispetto alla recente riforma della pubblica amministra-
zione, ad esempio per quel che riguarda la mobilità dei dirigenti e del per-
sonale. Tale modo di legiferare appesantisce l’ordinamento e non inter-
preta le esigenze della società civile. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).

GIULIANO (PdL). Non condivide i rilievi critici avanzati dai colle-
ghi dell’opposizione: pur essendo privo di omogeneità, il provvedimento
non manca di coerenza. Va inoltre considerato che il ricorso alla delega
si impone quando si intervenga in materie complesse. Il disegno di legge
è stato oggetto di un lunghissimo e approfondito esame presso le Commis-
sioni riunite e, anche per ragioni di merito, è opportuno accelerarne l’iter.
La modifica del processo del lavoro, infatti, inciderà positivamente sui
tempi della giustizia e la riforma degli ammortizzatori sociali consentirà
di affrontare le conseguenze della crisi economica. (Applausi dal Gruppo

PdL).
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Con votazione, seguita da controprova mediante procedimento elet-

tronico chiesta dal senatore GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge la
questione pregiudiziale QP1.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.

SPADONI URBANI (PdL). Il provvedimento in esame si inquadra
nel progetto di modernizzazione delineato dalla manovra finanziaria dello
scorso anno ed è politicamente significativo che, in un momento difficile
per l’economia del Paese, anche gli esponenti più responsabili dell’oppo-
sizione abbiano manifestato apprezzamento per i contenuti del collegato.
Particolarmente positivi sono gli interventi volti a migliorare il funziona-
mento della macchina statale, a incentivare il ravvedimento operoso in
tema di lavoro irregolare e a razionalizzare il processo del lavoro, favo-
rendo gli istituti della conciliazione, dell’arbitrato e della certificazione
del contratto. L’economia del Paese si regge su una imprenditorialità dif-
fusa e il suo tessuto produttivo è costituito da imprese con meno di quin-
dici dipendenti: soltanto radicati pregiudizi ideologici possono indurre a
scambiare la semplificazione in materia di diritto del lavoro con l’aggira-
mento delle tutele sancite dall’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori.

LANNUTTI (IdV). Esprime un giudizio severo su un provvedimento
che non aiuta in alcun modo i lavoratori ad uscire da condizioni di preca-
rietà, non investe sulla ricerca e nega prospettive ai giovani ricercatori, li-
mitandosi a tutelare vecchie baronie, ed introduce una clausola di salva-
guardia finanziaria in tema di lavori usuranti che limita fortemente il di-
ritto di accesso al pensionamento anticipato. L’evidenza empirica mostra
che la flessibilità non è l’anticamera della stabilità: il tasso di conversione
da un’occupazione temporanea ad un impiego stabile è estremamente
basso. L’esercito invisibile di precari, che è costituito principalmente da
donne e riguarda soprattutto il Mezzogiorno, ammonta ormai a più di
tre milioni di unità: la famiglia rappresenta l’unico ammortizzatore sociale
sul quale possono contare, ma l’eterogeneo provvedimento in esame non
affronta in alcun modo i loro problemi. (Applausi dal Gruppo IdV. Con-
gratulazioni).

VALLI (LNP). Auspica l’approvazione del disegno di legge, che con-
tiene importanti innovazioni dell’ordinamento giuslavoristico, volte a sem-
plificare i rapporti tra le parti e ad assicurare più efficace tutela ai soggetti
deboli. In particolare vanno considerate positivamente le norme in materia
di conciliazione delle controversie, che consentiranno ai lavoratori di
avere un più rapido riconoscimento dei propri diritti e quelle in materia
di stabilizzazione dei dipendenti precari nelle università. La Lega Nord
è inoltre soddisfatta dell’introduzione, nell’ambito della delega al Governo
per la revisione della disciplina dei lavori usuranti, di una clausola di sal-
vaguardia che garantisca la priorità nell’erogazione dei trattamenti pensio-
nistici a tali lavoratori. È infine condivisibile la disposizione in materia
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sanitaria che assicura l’indennizzo per i danni permanenti subiti a causa
delle vaccinazioni obbligatorie. (Applausi dal Gruppo LNP. Congratula-
zioni).

PARDI (IdV). Il disegno di legge presenta una criticabile eterogeneità
delle materie trattate e una preoccupante omogeneità per quanto concerne
l’ispirazione ideologica dei provvedimenti proposti. La maggioranza, in-
fatti, muove da un’ispirazione apertamente neoliberista, che mira a dele-
gare la composizione dei conflitti sociali all’apparentemente libero con-
fronto tra le parti nel mercato, erodendo le tutele offerte dallo Stato e
dal sistema giurisdizionale al contraente più debole. Se il rafforzamento
dell’autonomia delle parti può anche apparire positivo in alcune realtà
più piccole, non si può infatti non considerare l’inevitabile disparità che
caratterizza gran parte dei rapporti di forza nel mercato del lavoro, acuita
dall’isolamento e dalla maggiore debolezza cui la diffusione del precariato
ha relegato i lavoratori, specialmente i più giovani, e dalla ritrovata com-
pattezza del fronte imprenditoriale. (Applausi dal Gruppo IdV. Congratu-

lazioni).

MARAVENTANO (LNP). Il disegno di legge, collegato alla legge fi-
nanziaria per il 2009, giunge all’attenzione del Senato con notevole ritardo
e dopo aver subito cospicue modifiche, che hanno però consentito l’intro-
duzione di norme importanti e positive in materia sanitaria e universitaria.
A dimostrazione dell’interesse della maggioranza alla tutela dei lavori
usuranti, ricorda l’introduzione della clausola di salvaguardia, che garanti-
sce loro la priorità nell’erogazione dei trattamenti pensionistici in caso di
esiguità delle risorse stanziate e la battaglia portata avanti dalla Lega Nord
per l’inserimento degli appartenenti alle Forze dell’ordine e dei Vigili del
fuoco nel novero di tale categoria. Le modifiche introdotte dal disegno di
legge, infine, renderanno più snelle le procedure per la soluzione delle
controversie lavorative. (Applausi dai Gruppi LNP e PdL).

NEROZZI (PD). Il disegno di legge, giunto in Senato dopo un iter
lungo e travagliato, contiene norme assai pericolose, che mirano a sman-
tellare le fondamenta dell’attuale sistema giuslavoristico e a rendere più
solo e indifeso il lavoratore, erodendone tutele e garanzie. Vanno infatti
contrastate le norme in materia di conciliazione delle controversie di la-
voro, che rendendo di fatto obbligatorio l’arbitrato, rischiano di violare i
precetti costituzionali sulla tutela giurisdizionale dei diritti. Vengono inol-
tre attenuate le misure di contrasto al lavoro nero e al sommerso e quelle
destinate a reprimere le violazioni delle disposizioni in materia di orario di
lavoro. In materia di lavori usuranti, tema decisivo per consentire la soste-
nibilità del sistema previdenziale, viene proposta una delega all’Esecutivo,
senza considerare il positivo accordo raggiunto tra il Governo Prodi e le
parti sociali, che rischia di non essere mai applicato. Mentre la maggio-
ranza perde l’ennesima occasione per approntare una seria e complessiva
riforma degli ammortizzatori sociali e il Governo rimane inerte di fronte
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agli effetti sociali della crisi economica, appaiono ben poco incisive le
norme sulla stabilizzazione dei lavoratori precari e in favore delle Forze
dell’ordine. Particolarmente inopportuno è, infine, l’eccessivo rigore che
ispira le modifiche alla normativa sui permessi per i genitori di un figlio
diversamente abile. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).

Presidenza della vice presidente MAURO

PICHETTO FRATIN (PdL). La norma che favorisce la mobilità del
personale delle pubbliche amministrazioni è indispensabile per attuare la
riforma in senso federale dello Stato, perché consente di trasferire agli
enti locali, insieme alle competenze e alle funzioni, anche il personale ne-
cessario al loro svolgimento. Di grande rilievo sono anche le disposizioni
che intervengono in materia di contenzioso lavorativo, le quali intendono
rafforzare il ruolo delle parti nella regolazione dei rapporti di lavoro, limi-
tando fortemente l’intervento del giudice e dando valore cogente alle
norme contrattuali da loro liberamente stipulate. Infine, le disposizioni fi-
nalizzate al sostegno del reddito dei lavoratori nell’attuale momento di
crisi sono comunque prodromiche ad una più compiuta riforma degli am-
mortizzatori sociali, che tenga conto della diffusione delle nuove tipologie
contrattuali e della progressiva terziarizzazione dell’economia italiana.
(Applausi dai Gruppi PdL e LNP. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

CASTRO, relatore. La contestata eterogeneità del provvedimento è
giustificata dalla necessità di offrire una risposta quanto più articolata e
complessa agli effetti sul mondo del lavoro della multiforme crisi dell’e-
conomia internazionale che sta investendo anche l’Italia. Il provvedimento
aiuterà infatti l’efficienza del sistema economico, sia sostenendo le piccole
e medie imprese, le quali grazie alla reintroduzione dello staff leasing po-
tranno usufruire di competenze professionali a costi contenuti, sia ren-
dendo più chiara e certa la normativa sulle aspettative e sui permessi,
che viene razionalizzata. Anche la normativa che favorisce l’utilizzo del-
l’arbitrato in materia di controversie lavorative consentirà una maggiore
certezza del diritto e una loro più celere soluzione, migliorando cosı̀ la
coesione sociale. La critica espressa dal senatore Pardi in proposito appare
pertanto pregiudiziale e incapace di cogliere la trasformazione e la pro-
gressiva democratizzazione dei rapporti di lavoro in corso negli ultimi
anni. (Applausi dal Gruppo PdL).

SALTAMARTINI, relatore. Ribadisce il giudizio convintamente fa-
vorevole al provvedimento in esame, grazie al quale verranno rafforzati
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il criterio di trasparenza della pubblica amministrazione e il benchmarking

comparativo tra pubbliche amministrazioni. Inoltre si uniforma la giuri-

sprudenza amministrativa e ordinaria in materia di rapporto di lavoro

alle dipendenze della pubblica amministrazione. (Applausi dal Gruppo

PdL).

GHEDINI, relatrice di minoranza. Il provvedimento è assai delu-

dente, in quanto contiene interventi parziali e frammentati e del tutto in-

sufficienti se commisurati all’entità dei problemi da risolvere, senza con-

siderare, come peraltro sottolineato anche da esponenti della maggioranza,

l’assenza di riforme strutturali in materia di ammortizzatori sociali e di

mercato del lavoro. È inoltre del tutto inverosimile che la riforma del con-

tenzioso e la nuova disciplina in materia di arbitrato possano realmente

valorizzare il confronto e l’accordo tra le parti, in un’ottica di equilibrio

tra le parti e di mantenimento della coesione sociale, ed è pertanto auspi-

cabile l’accoglimento della proposte emendative presentate dall’opposi-

zione. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE, relatrice di minoranza. Il provvedimento non è af-

fatto condivisibile, in quanto caratterizzato da una disorganicità che certo

non può trovare giustificazione, come impropriamente sostenuto dal sena-

tore Castro, nell’esigenza di dare una risposta alla crisi economica in atto.

In particolare, è da rigettare il riconoscimento alle pubbliche amministra-

zioni del potere di rimettere in discussione i part-time già concessi. Allo

stesso modo, non convince affatto la nuova disciplina apprestata sui comi-

tati pari opportunità, i quali hanno fino ad oggi operato con buoni risultati

e che hanno competenze specifiche e assai diverse da quelle dei comitati

per il mobbing, all’interno dei quali li si vorrebbe indebitamente far con-

fluire. (Applausi dal Gruppo PD).

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. L’approfondito dibattito svolto in Commissione, che ha visto

l’importante contributo anche dell’opposizione, è stato essenzialmente

volto a ricercare un punto di sintesi e di equilibrio su diverse questioni,

tra cui quella dell’arbitrato: in proposito, si è cercato di recuperare effica-

cia ed efficienza e di accrescere semplificazione e rapidità, senza tuttavia

pregiudicare il sostegno e la partecipazione delle parti sociali al processo

decisionale. Quanto alla presunta disorganicità e incompletezza del prov-

vedimento, occorre prendere atto che il disegno di legge in esame, pur

presentando talune lacune, segnala con forza e determinazione la strada

da percorrere. Appare infatti opportuno attendere l’assestamento della crisi

economica in atto, prima di promuovere le necessarie riforme strutturali,

tra le quali, anzitutto, quella degli ammortizzatori sociali. (Applausi dal

Gruppo PdL).

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– xiii –

288ª Seduta 24 novembre 2009Assemblea - Resoconto sommario



BONFRISCO, segretario. Dà lettura dei pareri espressi dalle Com-
missioni permanenti 1ª e 5ª sul disegno di legge e sugli emendamenti.
(v. Resoconto stenografico).

PRESIDENTE. Comunica che sono inammissibili gli articoli 2-qua-

ter (Disposizioni per la produzione di farmaci emoderivati), 6-bis (Delega
sul diritto allo studio universitario) e 28-sexies (Eventi alluvionali in Pie-
monte), introdotti nel corso della trattazione in Commissione: decadono
pertanto gli emendamenti e gli ordini del giorno ad essi riferiti. È inoltre
inammissibile l’emendamento 4-bis.0.200.

Passa all’esame degli ordini del giorno.

CASTRO, relatore. Esprime parere contrario agli ordini del giorno
G100, G101 e G102 e si dichiara favorevole all’accoglimento come rac-
comandazione dell’ordine del giorno G103.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Esprime parere conforme a quello del relatore, con l’ecce-
zione dell’ordine del giorno G100, che il Governo è pronto ad accogliere
come raccomandazione.

CARLINO (IdV). Conviene sull’accoglimento come raccomandazione
degli ordini del giorno G100 e G103.

Il Senato respinge gli ordini del giorno G101 e G102.

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno G100 e G103, accolti dal Go-
verno come raccomandazione, non vengono posti ai voti.

Procede all’esame degli articoli, nel testo proposto dalle Commissioni
riunite. Passa quindi all’esame dell’articolo 1 e dei relativi emendamenti,
ricordando che l’emendamento 1.201 è inammissibile poiché la Commis-
sione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione.

TREU (PD). Illustra il contenuto degli emendamenti presentati all’ar-
ticolo 1, volti ad estendere l’ambito di applicazione delle tutele previste
per i lavori usuranti anche ad altre categorie di lavoratori.

CASTRO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Esprime parere conforme a quello del relatore.

ROILO (PD). Dichiara il voto favorevole agli emendamenti all’arti-
colo 1, posto che il riconoscimento del diritto al pensionamento anticipato
per chi svolge lavori usuranti deve essere subordinato al solo possesso dei
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requisiti necessari e non alle disponibilità del bilancio. (Applausi dal

Gruppo PD).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 1.2 e 1.200. Viene al-
tresı̀ respinto l’emendamento 1.3 (testo 2). Il Senato approva quindi l’ar-

ticolo 1.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 2 e dei relativi emenda-
menti.

NEROZZI (PD). Illustra il contenuto dell’emendamento 2.200, volto
a riconoscere un maggior grado di autonomia all’ISPESL, e dichiara di
condividere l’emendamento 2.201 in quanto avente la medesima finalità.
(Applausi dal Gruppo PD).

CASTRO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti, ad eccezione dell’emendamento 2.201, su cui il parere è favore-
vole.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Esprime parere conforme a quello del relatore.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori GIAM-

BRONE (IdV) e INCOSTANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti
2.1 e 2.10. Vengono respinti anche gli emendamenti 2.4, 2.6, 2.7 e 2.11.

GHEDINI (PD). Poiché il contenuto sostanziale dell’emendamento
2.200 appare analogo a quello dell’emendamento 2.201, non si comprende
per quale motivo il relatore ed il Governo abbiano espresso parere contra-
rio sul primo e favorevole sul secondo.

CASTRO, relatore. Si è ritenuto di esprimere parere favorevole sul-
l’emendamento 2.201 in quanto esso prevede la primazia funzionale del-
l’INAIL sull’ISPESL, nel coordinamento delle attività per la sicurezza
nei luoghi di lavoro.

NEROZZI (PD). Chiede di aggiungere la propria firma all’emenda-
mento 2.201.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori INCO-
STANTE (PD) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge gli emendamenti

2.200 e 2.13.
Il Senato approva l’emendamento 2.201 e respinge l’emendamento

2.16.

BLAZINA (PD). Sarebbe stata auspicabile l’approvazione degli
emendamenti presentati all’articolo 2 dal Gruppo del PD, che ha dato
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un importante contributo durante l’esame in Commissione al migliora-
mento di un articolo che verte sul delicato argomento degli enti e istituti
vigilati dal Ministero del lavoro. Non è stato possibile cosı̀ superare le sue
criticità, come l’eccessiva ampiezza e genericità della delega al Governo
in questa materia. Si affida inoltre alle Regioni, che hanno competenza
concorrente su tale materia, un ruolo marginale e non vincolante e non
si prevedono adeguate misure di tutela del personale degli enti, ad esem-
pio attraverso processi di mobilità. Si deve inoltre rilevare che l’impor-
tanza del ruolo dell’ISPESL nell’ambito della sicurezza sui luoghi di la-
voro e come referente dell’Agenzia europea per la sicurezza richiederebbe
uno status autonomo per questo ente. Per tali motivi, preannuncia il voto
contrario del Gruppo del PD. (Applausi dal Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato approva l’articolo 2, nel testo emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 2-bis e dei relativi
emendamenti e ordine del giorno.

CASTRO, relatore. Esprime parere favorevole sull’emendamento 2-
bis.700 ed invita alla riformulazione dell’ordine del giorno G2-bis.100
(v. Resoconto stenografico). Esprime parere contrario sull’emendamento
2-bis.200.

CARLINO (IdV). Accoglie l’invito a riformulare l’ordine del giorno
G2-bis.100 (v. testo 2 nell’Allegato A).

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Esprime parere conforme a quello espresso dal relatore.

Accoglie l’ordine del giorno G2-bis.100 (testo 2).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2-bis.200.

Il Senato approva l’emendamento 2-bis.700 e l’articolo 2-bis, nel
testo emendato.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 2-ter e del relativo
emendamento.

CASTRO, relatore. Esprime parere contrario sull’emendamento
2-ter.200.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Esprime parere conforme al relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 2-ter.200 ed approva l’articolo

2-ter.
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PRESIDENTE. Ricorda che l’articolo 2-quater è inammissibile e che
l’articolo 3 non sarà posto in votazione in quanto è stato soppresso dalle
Commissioni riunite.

Passa pertanto all’esame dell’articolo 4 e dei relativi emendamenti.

CARLINO (IdV). L’emendamento 4.1 intende sopprimere l’articolo
4, con il quale si introducono misure che hanno l’effetto di depotenziare
le sanzioni contro i datori di lavoro irregolare che non denuncino l’assun-
zione dei propri dipendenti e non assolvano agli obblighi previdenziali nei
loro confronti. Si impedisce cosı̀ una corretta applicazione della disciplina
per l’emersione del lavoro nero e per la sicurezza dei lavoratori. (Applausi
dal Gruppo IdV).

ICHINO (PD). Chiede chiarimenti sul motivo per cui con l’articolo 4
si sia attribuita competenza giudiziale al giudice ordinario e non al giudice
del lavoro per le controversie insorgenti nei casi di personale non risul-
tante dalle scritture o dai documenti obbligatori.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Con l’emendamento
4.11 si intende consentire ai datori di lavoro di godere di una proroga
dei termini entro cui registrare i dati dei lavoratori assunti non disponibili
all’atto dell’assunzione, un alleggerimento burocratico particolarmente op-
portuno nell’ambito del lavoro stagionale.

DELLA MONICA (PD). Con l’emendamento 4.0.1 (testo 2) si in-
tende aggiungere, dopo l’articolo 4 del disegno di legge, un articolo re-
cante la disciplina del grave sfruttamento del lavoro, mirata a riequilibrare
le condizioni di lavoro dei cittadini italiani e degli stranieri regolari, eli-
minando cosı̀ un grave elemento di conflittualità sociale.

SALTAMARTINI, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti. In merito al trasferimento di competenza giudiziale al giu-
dice ordinario in materia di illeciti amministrativi, chiarisce che questa è
in conformità alla legge n. 689 del 1981.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Esprime parere conforme al relatore.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori GIAM-

BRONE (IdV), CARLINO (IdV) e INCOSTANTE (PD), il Senato respinge
gli emendamenti 4.1, 4.7 e 4.9. Il Senato respinge altresı̀ gli emendamenti

4.2, 4.4, 4.6.

DIVINA (LNP). Invita i relatori ed il rappresentante del Governo a
rivedere il parere sull’emendamento 4.11, con particolare riguardo ai la-
vori stagionali come quelli del settore ricettivo, nel quale si rendono
spesso necessarie sostituzioni improvvise ed assunzioni immediate che
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non lasciano il tempo al datore di lavoro di acquisire all’atto dell’assun-
zione tutti i dati relativi al dipendente. Aggiunge la propria firma all’e-
mendamento proponendo di limitarlo al solo settore turistico.

GIULIANO (PdL). Invita i relatori ed il Governo a rivedere al pro-
pria posizione sull’emendamento 4.11.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Dichiara la propria di-
sponibilità ad inserire nell’emendamento lo specifico riferimento al settore
turistico.

SALTAMARTINI, relatore. Esprime parere favorevole all’emenda-
mento 4.11.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Chiede che l’emendamento 4.11 sia accantonato per essere
meglio approfondito.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento dell’emendamento 4.11.

Il Senato respinge gli emendamenti 4.12 e 4.0.1 (testo 2). Con vota-

zione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCOSTANTE (PD), Il
Senato respinge l’emendamento 4.0.3 (testo 2).

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 4-bis e dei relativi
emendamenti. Ricorda che l’emendamento 4-bis.0.200 è inammissibile
per estraneità alla materia, mentre l’emendamento 4-bis.304 (testo 2) è
inammissibile a seguito del parere contrario della Commissione bilancio,
ex articolo 81 della Costituzione.

CASTRO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Esprime parere conforme a quello espresso dal relatore. In-
vita inoltre al ritiro dell’emendamento 4-bis.301, sostanzialmente identico
a quello accantonato.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Ritira l’emendamento
4-bis.301.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori GIAM-

BRONE (IdV) e CARLINO (IdV), il Senato respinge gli emendamenti 4-
bis.200 e 4-bis.202. Il Senato respinge inoltre l’emendamento 4-bis.302,

identico all’emendamento 4-bis.201.
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PRESIDENTE. Gli emendamenti 4-bis.300 e 4-bis.303 sono stati ri-
tirati.

Il Senato approva gli articoli 4-bis e 4-ter.

QUAGLIARIELLO (PdL). Chiede di interrompere i lavori
dell’Assemblea dopo l’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo
5. (Generali applausi).

VACCARI (LNP). Chiede sia registrato il suo voto contrario
all’emendamento 4.7.

PRESIDENTE. Rinvia il seguito dell’esame del disegno di legge in
titolo alla seduta antimeridiana di domani.

Disegni di legge (1883, 1884 e 1870)
fatti propri da Gruppo parlamentare

GIAMBRONE (IdV). Informa che, ai sensi dell’articolo 79, comma
1, del Regolamento del Senato, il Gruppo Italia dei Valori fa propri i
disegni di legge nn.1883, 1884 e 1870.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Sul preannunziato aumento dei contributi previdenziali
per i lavoratori parasubordinati

ICHINO (PD). Gli aumenti preannunciati dal Governo sui contributi
previdenziali delle collaborazioni autonome appare una misura iniqua che
va a gravare in modo intollerabile sui collaboratori autonomi liberi profes-
sionisti. (Applausi dal Gruppo PD).

Per lo svolgimento di un’interrogazione

BAIO (PD). Chiede che il Ministro dell’interno venga in Aula a
rispondere all’interrogazione 3-01062, presentata dal Gruppo del PD con
riguardo allo sgombero del campo rom di via Ribattino a Milano, un
atto che ha suscitato anche il richiamo dei vertici ecclesiastici cittadini.
(Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. La Presidenza solleciterà il Ministro in tal senso. Dà
annunzio degli atti di indirizzo e di sindacato ispettivo pervenuti alla
Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine del giorno delle sedute
del 25 novembre.

La seduta termina alle ore 20,05.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CHITI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,34).

Si dia lettura del processo verbale.

BONFRISCO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta pomeridiana del 19 novembre.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore

16,36).

Sulla morte di cinque militari in un incidente aereo

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui tutta l’Assemblea). Onore-
voli colleghi, nella giornata di ieri, nei pressi dell’aeroporto di Pisa, un
aereo da trasporto dell’Aeronautica militare è precipitato nel corso di
una missione di addestramento, causando la morte dell’intero equipaggio,
composto da tre ufficiali piloti e due sottufficiali.
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La tragedia della morte prematura ed improvvisa di cinque nostri mi-
litari, nell’adempimento del loro dovere, ci rattrista profondamente. La
Presidenza del Senato ha già avuto modo di rappresentare ieri, in un mes-
saggio che è stato inviato al Capo di Stato maggiore dell’Aeronautica, ge-
nerale Daniele Tei, i sentimenti del nostro comune dolore.

La 46ª Brigata aerea, della quale facevano parte i cinque militari ca-
duti, si è distinta in molteplici occasioni nello svolgimento di delicate mis-
sioni a carattere umanitario, nel campo dei soccorsi medici e della coope-
razione sanitaria.

Sono certo di interpretare i sentimenti di tutta l’Assemblea nel mani-
festare alle Forze armate, all’Arma dell’Aeronautica e, prima di tutto, ai
familiari, il più vivo cordoglio e una sincera partecipazione al loro lutto,
unitamente al caloroso e grato apprezzamento per l’operato, in Italia e al-
l’estero, di tutti i nostri militari. (Generali applausi).

Invito pertanto i colleghi ad osservare un minuto di raccoglimento.
(L’Assemblea osserva un minuto di raccoglimento).

PINOTTI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PINOTTI (PD). Signor Presidente, mi associo, a nome del Partito De-
mocratico, al cordoglio espresso dalla Presidenza del Senato per il grave
incidente che ha provocato la morte di cinque giovani militari.

Credo siamo rimasti tutti molto colpiti, nel leggere le storie e le vi-
cende delle persone coinvolte, quando abbiamo saputo che uno dei militari
aveva un figlio molto piccolo (18 mesi) e un altro in arrivo.

Come Commissione difesa abbiamo viaggiato spesso sui C-130;
quando ci rechiamo in missioni internazionali siamo accompagnati proprio
da questi militari. La nostra Aeronautica ha avuto negli anni passati mo-
menti di difficoltà, con numerosi incidenti. Da molti anni si viveva invece
un periodo più tranquillo; purtroppo più recentemente – già l’anno scorso
e poi quest’anno – ci sono stati due gravissimi incidenti. Credo che, per il
lavoro che dobbiamo svolgere in Commissione, dobbiamo seguire con
estrema attenzione e con il massimo rigore il lavoro delle nostre Forze
armate.

Aggiungo quindi alle parole della Presidenza, a nome del Partito De-
mocratico, il più profondo cordoglio nei confronti delle Forze armate, ma
soprattutto nei confronti dei familiari, che stanno vivendo un momento di
grandissimo dolore, per l’incidente occorso all’aereo dell’Aeronautica.
(Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Colleghi, durante lo svolgimento degli interventi su
questa vicenda, spero di non dover rivolgere richiami al silenzio e all’at-
tenzione: almeno in questa circostanza, mi auguro mi sia evitato.

DIVINA (LNP). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DIVINA (LNP). Signor Presidente, anche il Gruppo della Lega Nord
Padania vuole associarsi a questo momento di cordoglio, ricordando lo
sforzo a cui sono tenuti tutti i nostri militari e la nostra presenza in ambito
ONU, NATO e nelle missioni umanitarie in corso in tante parti del
mondo, che ha fatto sı̀ che tanti ragazzi lasciassero purtroppo le loro
vite in azioni a difesa della nostra sicurezza nazionale, ma anche di tutto
l’Occidente, della stabilizzazione e della democratizzazione dei luoghi in
cui sono chiamati ad operare.

Ci dispiace che muoiano ragazzi, non solo su scenari operativi di
guerra, perché per avere Forze armate addestrate, che funzionano servono
azioni, preparazione e, appunto, addestramento come quello che si stava
svolgendo ieri a Pisa, che non si vorrebbe mai vedere sfociare – ahimè!
– in simili epiloghi.

La nostra vicinanza e il nostro cordoglio vanno pertanto alle famiglie,
ai piccoli figli che i nostri militari lasciano e a tutti i compagni delle Forze
armate – dell’Esercito, della Marina e dell’Aviazione – che sono chiamati
a compiere questi sforzi. Ad essi le istituzioni e il Parlamento devono far
sentire la loro vicinanza. (Applausi dai Gruppi LNP e PdL).

TOFANI (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOFANI (PdL). Signor Presidente, il Gruppo del Popolo della Li-
bertà, congiuntamente anche agli altri colleghi, si unisce al dolore che
ha colpito l’Italia, l’Aeronautica militare e le Forze armate, ma anche
alle parole che ella ha voluto pronunciare all’inizio della seduta.

In questi momenti è difficile riuscire ad esternare concetti ed argo-
menti che possano far comprendere in modo corretto e definito il peso
di questo dramma, perché si vedono davanti a noi, si traguardano scenari
di vite messe a disposizione della comunità nazionale da parte di uomini
che hanno scelto la strada di servire in divisa questo Stato, per quell’alto e
assoluto senso del dovere che caratterizza gli uomini in divisa.

Nello stesso tempo, però, il nostro pensiero, il nostro cordoglio e la
nostra vicinanza vanno alle famiglie, ai figli e a tutti coloro che riman-
gono privi dei genitori, dei fratelli e di chi purtroppo è morto. Questo
ci dà anche un senso più ampio di quel che significa servire la Patria e
lo Stato con la divisa: per quel servizio e per quell’attività sono coinvolte
non solamente quelle persone, ma le loro famiglie per intero, le quali vi-
vono e sentono il peso del particolare lavoro che svolgono i loro congiunti
nelle continue attività di addestramento, nelle tante azioni condotte per la
pace nel mondo e nei tanti trasferimenti che si compiono anche sul terri-
torio nazionale.

Anche a loro vanno il nostro sentimento di vicinanza, il cordoglio e
l’apprezzamento, che non possono che essere un elemento di forte coe-
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sione da parte del Parlamento e di quest’Aula. (Applausi dal Gruppo PdL

e del senatore Musi).

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, colleghi, anche il Gruppo del-
l’Italia dei Valori si associa al dolore che ha colpito l’Aeronautica militare
e le Forze armate per quanto accaduto ieri.

Noi le siamo grati, signor Presidente, perché ha voluto ricordare la
vicinanza del Senato alle vittime del dovere. Quindi non c’è da aggiungere
altro, se non il sentimento del nostro cordoglio nei confronti delle fami-
glie, dei figli e di tutti coloro che soffrono a causa di questa ennesima tra-
gedia. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

Discussione del disegno di legge:

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizza-
zione di enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il
lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di
lavoro e di ammortizzatori sociali (Approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dallo stralcio, deliberato il 5 agosto 2008, degli ar-
ticoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67 del disegno di legge d’iniziativa

governativa n. 1441) (Collegato alla manovra finanziaria) (Votazione fi-
nale qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento)

(Relazione orale) (ore 16,47)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 1167, già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risul-
tante dallo stralcio, deliberato il 5 agosto 2008, degli articoli 23, 24, 32,
da 37 a 39 e da 65 a 67 del disegno di legge d’iniziativa governativa
n. 1441.

I relatori, senatori Castro e Saltamartini, hanno chiesto l’autorizza-
zione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni, la richie-
sta si intende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Castro.

* CASTRO, relatore. Signor Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, certamente non si può dire che il tempo che ha
consentito a questo provvedimento, finalmente, di approdare in Aula sia
stato breve, visto che la Camera dei deputati lo ha trasmesso il 28 ottobre
scorso come collegato alla manovra finanziaria precedente a quella che
stiamo esaminando.

Ma il tempo non è trascorso invano, perché ci ha consentito, grazie
alla collaborazione dei colleghi della minoranza nelle Commissioni 1ª e
11ª, di svolgere un buon lavoro. Oggi noi sottoponiamo all’Assemblea
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un provvedimento la cui capacità d’incisione sulla grande crisi che ha al-
luvionalmente colpito il nostro Paese a partire dall’estate scorsa può essere
davvero importante.

Dei diversi provvedimenti che sono stati trasferiti da questa sua sede
iniziale, determinando un intervento del Governo ispirato a quella mas-
sima di pragmatismo che ne ha segnato e ispirato la condotta lungo tutti
questi mesi, sono rimasti i provvedimenti a più compiuto contenuto. Il
contenuto forse più denso è quello della riforma del processo del lavoro,
la quale non è del tutto tradizionale rispetto all’impianto culturale del no-
stro Paese, perché cerca di allineare la strumentazione giudiziaria in ma-
teria di lavoro ai migliori standard internazionali.

Il focus nuovo infatti è sulla conciliazione e sull’arbitrato intesi come
strumenti per la valorizzazione del ruolo e dell’autonomia delle parti con-
trattuali e delle parti sociali. Questo è un driver che troviamo costante-
mente lungo tutto l’itinerario del provvedimento.

Certo, ci sono passaggi forti per la tradizione italiana, perché valoriz-
zazione dell’arbitrato significa valorizzazione dell’arbitrato anche secondo
equità, e non soltanto secondo diritto; significa valorizzazione dell’arbi-
trato anche quando esso sia generato direttamente dal contratto indivi-
duale, anche se viene ovviamente realizzata una finestra di garanzia che
consenta alle parti, con loro accordi, di intervenire per una regolazione
che meglio indirizzi l’attivazione di tale strumento.

È certamente nel senso della valorizzazione dell’autonomia delle
parti contrattuali e sociali la norma che assicura la insindacabilità delle va-
lutazioni tecniche, organizzative e produttive poste a sostegno di una de-
cisione organizzativa dell’azienda in materia di attivazione del rapporto di
lavoro, della sua risoluzione e della sua gestione, come durante i trasferi-
menti. Anche questo significa in qualche modo fermare una deriva antisin-
dacale che tante volte era stata adottata dalla magistratura del lavoro, sem-
pre intrusivamente sospettosa nei confronti delle determinazioni delle
parti.

Vi è poi tutto un altro capitolo che potremmo dire ispirato al princi-
pio del kaizen, volendo usare il gergo aziendale, cioè del miglioramento
continuo. Si è rimesso mano, infatti, a provvedimenti per meglio model-
larli e modularli alle esigenze poste dalla grande crisi, anche prospettica-
mente e propulsivamente riguardate. Penso ad esempio all’utilità, in questi
tempi, della riforma dei servizi ispettivi e, se da un lato si valorizza cer-
tamente il momento repressivo e sanzionatorio, dall’altro si valorizza però
il momento collaborativo e cooperativo, consentendo alle aziende colte in
errore di rimediarvi, se lo stesso è stato commesso in buona fede, senza un
eccesso di persecutorietà.

Vi è poi una norma a me personalmente molto cara, relativa alla rein-
troduzione nel nostro sistema dello staff leasing. Si badi bene: non è una
norma che si limita a ripristinare il vecchio assetto della legge Biagi; è
che in questo momento è cruciale per le piccole imprese morsicate dalla
crisi avere a disposizione uno strumento, come lo staff leasing, che con-
sente alta qualità di prestazione professionale ed alta qualità di prestazione
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professionale strutturale, ma accessibile a basso costo per la configura-
zione organizzativa che lo staff leasing consente, mettendo a disposizione
grandi e qualificati strumenti di gestione, senza dover pagare tutti i costi
che il ricorso accidentale e congiunturale ad essi potrebbe determinare.

Anche la materia previdenziale è stata oggetto di interventi di manu-
tenzione propulsiva che alla fine rendono coerente il complessivo disegno
che emerge da questo provvedimento, che mi sento pertanto di affidare
alla valutazione dell’Assemblea, non prima di aver nuovamente ringra-
ziato anche i colleghi dell’opposizione per il lavoro tecnicamente svolto
in maniera egregia, convinti che daremo materia sincera, leale ed autentica
affinché le parti possano rendersi ancor meglio protagoniste di una fuoriu-
scita dalla crisi che consenta al nostro Paese di tornare nell’aristocrazia
industriale mondiale, un posto che gli compete e che potrebbe essere
uno fra i risultati più inattesi, ma più densi di significato di questa brutta
stagione. (Applausi dal Gruppo PdL. Congratulazioni).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Colleghi, sono presenti in tribuna, in occasione della
loro visita in Senato, gli studenti dell’Istituto tecnico commerciale «Luigi
Einaudi» di Montegranaro, in provincia di Ascoli Piceno, ai quali rinvol-
giamo il nostro saluto e i nostri auguri per la loro attività di studio.
(Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167 (ore 16,54)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Saltamartini.

SALTAMARTINI, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la
mia relazione riguarda specificamente gli interventi in materia di riforma
della pubblica amministrazione.

L’Atto Senato n. 1167, infatti, si caratterizza per alcuni interventi
normativi particolarmente incisivi in materia di rapporto di lavoro alle di-
pendenze della pubblica amministrazione e, sotto certi aspetti, va a corro-
borare leggi precedenti, quali la riforma approvata con la legge n. 15 del
2009 e il successivo decreto legislativo attuativo.

Gli interventi operati nelle varie branche della pubblica amministra-
zione riguardano la materia del diritto allo studio, dell’università, del pub-
blico impiego (privatizzato e non), nonché l’ordinamento dei permessi, dei
congedi e delle aspettative, anche a tutela della stessa legge n. 104 del
1992.

Più analiticamente, possiamo sostenere l’importanza dell’intervento
in materia di diritto allo studio universitario: per la prima volta, dall’en-
trata in vigore della Costituzione del 1948, si dà attuazione al diritto
allo studio e all’accesso all’istruzione superiore con una delega legislativa
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attribuita al Governo, attraverso cui si individua un percorso di sostegno al
diritto allo studio. Ed enfaticamente nella legge delega si ripercorre un po’
la storia degli articoli 3, 33 e 34 della nostra Costituzione, in particolare
del principio di uguaglianza materiale tra i cittadini, laddove viene stabi-
lito che i cittadini, appunto, hanno il diritto di vedere eliminati gli ostacoli
di ordine economico e finanziario che rendono il principio di uguaglianza
non attuale.

In materia di università si interviene sulla legge relativa all’elezione
degli organi statutari e collegiali, prevedendo, per esempio, che anche i
professori di seconda fascia possano godere dell’elettorato passivo per le
elezioni di questi organismi. Un intervento ulteriore viene fatto sulla re-
cente legge che ha ridisciplinato la materia concernente i ricercatori uni-
versitari.

Parimenti vi è un ulteriore intervento in materia di mobilità del per-
sonale pubblico, prevedendo in particolare che, nei casi di trasferimento
delle funzioni statali alle Regioni o agli enti pubblici, l’eventuale ecce-
denza dei pubblici dipendenti sia disciplinata dall’articolo 33 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, norma che – lo ricordo – prevede in partico-
lare che, ove l’esubero di pubblici dipendenti, superi le 10 unità, si attivi
una particolare procedura mediante la quale i dirigenti (che rappresentano
il datore di lavoro pubblico) devono informare le organizzazioni sindacali
e queste possono chiedere l’esame del provvedimento, all’esito del quale
poi i trasferimenti sono disposti sulla base di un criterio di mobilità ad
istanza.

Con il comma 3-bis dello stesso articolo 8 vengono poi modificate le
norme in materia di assegnazioni temporanee, mentre con l’articolo 8-bis,
si affronta un tema particolarmente sentito dalle riforme precedenti in ma-
teria di pubblica amministrazione. Si tratta della norma che corrobora la
previsione già contenuta nella legge n. 15 del 2009 relativa alla totale tra-
sparenza dei dati relativi ai dirigenti della pubblica amministrazione, tema
particolarmente caro anche all’opposizione, in particolare al senatore
Ichino, confermando in specie il principio di total disclosure previsto
già da ordinamenti stranieri, quali quelli del Regno Unito, della Svezia,
della Norvegia e dell’Europa continentale.

L’intervento del legislatore tende a sottolineare che gli elementi di
informazione relativi allo svolgimento dell’attività della pubblica ammini-
strazione sono tutti totalmente pubblici e pubblicabili. L’intervento è volto
inoltre a tutelare la riservatezza relativa alle patologie dei pubblici dipen-
denti, prevedendo che, in caso di produzione di certificazione medica,
debba essere sottaciuta solamente la diagnosi. Su questo punto credo
che il provvedimento in esame sia molto importante e significativo e segni
la differenza storica tra una visione della pubblica amministrazione orga-
nizzata sulla segretezza dei propri atti e sulla non trasparenza delle presta-
zioni dei suoi dirigenti per approdare ad un sistema totalmente pubblico e
totalmente trasparente.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, a questo risultato approdiamo
tramite una norma legislativa, ma certamente le pubbliche amministrazioni
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avranno la possibilità di realizzare l’informazione più capillare dell’attività
da loro svolta, che, anche secondo le visioni di una dottrina moderna,
tende ad utilizzare quello strumento fondamentale ed importante che è
la partecipazione dei cittadini alla critica e alla giusta struttura della pub-
blica amministrazione. Secondo recenti tendenze, infatti, il tesoro nascosto
delle società democratiche è costituito appunto dalla possibilità dei citta-
dini di partecipare all’organizzazione e al miglioramento dell’efficienza
della pubblica amministrazione, il che rende la stessa capace di adottare
provvedimenti più rispondenti agli interessi collettivi.

L’articolo 10 interviene sul conferimento di incarichi e l’attribuzione
di funzioni dirigenziali, mentre il successivo articolo 13 prevede una
norma molto importante in ordine alla possibilità per i pubblici dipendenti
di chiedere un anno di aspettativa per avviare attività professionali e im-
prenditoriali. In tale caso nel periodo considerato agli stessi non si appli-
cano le norme in tema di incompatibilità tra la funzione istituzionale e
l’attività privata.

L’articolo 14 corona il percorso straordinariamente importante e si-
gnificativo di una rivendicazione avanzata dal comparto delle forze di po-
lizia e delle Forze armate. Su questo punto credo sia necessario soffer-
marsi un po’ più a lungo perché il comparto delle Forze armate e di po-
lizia ancora oggi non è stato normato sulla base delle riforme che hanno
portato alla privatizzazione del rapporto di pubblico impiego.

Ebbene, con il riconoscimento della cosiddetta specificità normativa
si attribuisce al personale di tale comparto la possibilità di avviare politi-
che contrattuali e negoziali, ma soprattutto politiche di modifica legisla-
tiva degli ordinamenti idonee a perseguire una sostanziale equiparazione
con il cosiddetto personale pubblico delegificato. Molto spesso in que-
st’Aula del Parlamento abbiamo ascoltato interventi diretti a sostenere le
esigenze del personale di tale comparto; tuttavia, in questi interventi
non è mai stata sottolineata l’urgenza di una norma di questa natura, in
grado di conseguire l’obiettivo di equiparare, anche sul piano economico,
normativo e funzionale, il personale statale in regime di diritto pubblico e
il personale statale in regime non delegificato.

Mi permetto di aggiungere, sull’articolo 14, relativo alla previsione
della norma sulla specificità delle Forze armate e delle forze di polizia,
che ulteriori provvedimenti normativi, in particolare finanziari, dovranno
evidentemente rinvenire risorse aggiuntive che serviranno a remunerare
questa attribuzione di specificità alle Forze armate e di polizia. Non è
un caso che questa rivendicazione fosse inserita dallo scrivente in una
piattaforma rivendicativa circa vent’anni fa ed è una pura coincidenza
che da parlamentare sia io stesso il relatore di tale importante conquista
per il mondo delle forze dell’ordine e delle forze di polizia.

L’articolo 17 interviene in materia di riordino dei congedi, delle
aspettative e dei permessi e anche sulla rivisitazione e sull’individuazione
di criteri oggettivi e soggettivi per l’attribuzione dei permessi relativi alla
legge n. 104 del 1992, nonché in materia di misure dirette a garantire l’e-
sercizio di diritti a rilevanza costituzionale.
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L’articolo 18 modifica la legge n. 104 del 1992 in materia di porta-
tori di handicap e interviene anche in materia di misure relative al soste-
gno della paternità e della maternità.

Con l’articolo 19, di cui ho già detto, si prevede che il certificato di
malattia debba contenere semplicemente l’attestazione della prognosi e
non della diagnosi, a garanzia della tutela della riservatezza; si prevede
inoltre anche per la pubblica amministrazione l’invio telematico dell’atte-
stazione medica da parte dei medici direttamente all’INPS.

L’articolo 21, infine, interviene in materia di incarichi del personale
del comparto sicurezza nella pubblica amministrazione, prevedendo per la
prima volta per tale istituto l’autorizzazione del Ministro competente, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 22 omogeneizza l’istituto del comando delle forze militari
presso altre pubbliche amministrazioni, prevedendo, anche in questo caso
che, il costo del comando sia posto a carico dell’ente che riceve il perso-
nale militare.

L’articolo 22-bis interviene in materia di requisiti di accesso ai
gruppi sportivi delle Forze armate e delle forze dell’ordine. Si prevede
per tutti la possibilità di accedervi al compimento dei 17 anni; si prevede
inoltre, prima del compimento della maggiore età, l’impossibilità per que-
ste persone di essere impiegate in servizi operativi.

L’articolo 22-ter interviene in materia di ruoli tecnici della Polizia di
Stato. Una norma di semplificazione permetterà al personale dei ruoli tec-
nici, che sono suddivisi sulla base dei settori di specializzazione, di con-
correre anche a settori di non diretta e specifica specializzazione, ren-
dendo l’intero settore tecnico-scientifico più plasmabile alle esigenze di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e, in particolare, di efficienza
della pubblica amministrazione, garantendo maggiori livelli di produttività
nel difficile contrasto quotidiano che le Forze di polizia svolgono contro la
criminalità singola ed organizzata. (Applausi dal Gruppo PdL. Congratu-

lazioni).

PRESIDENTE. Le relazioni di minoranza sono state già stampate e
distribuite.

Chiedo alle relatrici di minoranza, senatrici Ghedini e Incostante, se
intendono integrarle.

GHEDINI, relatrice di minoranza. Signor Presidente, le chiedo di po-
ter riassumere brevemente il contenuto della relazione di minoranza.

Mi rivolgo a lei e ai colleghi, signor Presidente, per svolgere alcune
considerazioni in rapporto a quelle svolte dal relatore Castro, il quale op-
portunamente ricordava che questo disegno di legge nasce da un progetto
estremamente ambizioso presentato dalla maggioranza all’avvio della ses-
sione di bilancio dello scorso anno. Tale progetto definiva il pacchetto so-
stanziale delle riforme con cui questo Governo si presentava all’appunta-
mento dell’innovazione del Paese; esso è rimasto sostanziale anche dopo
lo stralcio di molte norme avvenuto nell’agosto dell’anno scorso. Sono in-
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fatti materie sostanziali l’esercizio della delega sui lavori usuranti, il la-
voro sommerso, le controversie di lavoro, la delega sugli ammortizzatori
sociali, oltre a tutte le norme in materia di lavoro pubblico.

Di quell’ampia ambizione riformatrice però, secondo noi, dopo oltre
quindici mesi dall’avvio del dibattimento alla Camera e dopo un anno di
trattazione da parte delle Commissioni riunite, resta molto poco. Di questo
non possiamo che rammaricarci. Le questioni che attengono al lavoro, agli
strumenti di tutela e valorizzazione del lavoro, alla promozione delle po-
litiche di innovazione del mercato del lavoro e alla lotta al lavoro nero
sono temi cruciali per garantire al nostro Paese una direzione di uscita
dalla crisi economica, evitando che essa produca una crisi sociale altret-
tanto grave e certamente assai più duratura.

La scorsa settimana il superindice OCSE ha effettivamente messo in
evidenza un profilo di ripresa produttiva dell’Italia, ma ha contestualmente
messo in evidenza alcuni dati gravemente negativi in materia di lavoro. Il
nostro Paese vede una crescita della disoccupazione, in particolare della
disoccupazione giovanile, che avanza molto più rapidamente rispetto
agli altri Paesi e rispetto alla media OCSE. Il Paese è carente di un si-
stema di stabilizzatori automatici dell’occupazione e della distribuzione
del reddito ed ha un sistema datato di misure per l’incentivo (le politiche
attive del lavoro), per innovare il quale non bastano assolutamente, a no-
stro avviso, le misure inserite nel provvedimento, né la riforma o l’amplia-
mento delle competenze delle agenzie di somministrazione, né, tanto
meno, la reintroduzione da sola dello staff leasing.

Rispetto a questi temi cruciali per la ripresa economica e per il futuro
del Paese, il provvedimento è estremamente deludente: reitera, infatti, i
tempi della delega per la riforma degli ammortizzatori e degli strumenti
di innovazione nel mercato del lavoro e per l’introduzione di nuovi stru-
menti dell’occupazione, dilazionandola nel tempo di oltre 24 mesi. Inoltre,
riteniamo inaccettabile che la delega sui lavori usuranti, che ancora non è
stata attuata ad una distanza cosı̀ ampia dalla sua definizione, venga recata
in questo provvedimento con un limite importantissimo che rende sostan-
zialmente inesigibile l’esercizio del diritto soggettivo di accesso alla quie-
scenza anticipata in caso di accertamento dei presupposti e dei requisiti
per ottenere quella condizione.

Ci sono molte altre materie che vengono affrontate con deleghe, a
nostro avviso, troppo ampie: tra queste, il riordino degli enti vigilati dal
Ministero del lavoro, che è in sé misura certamente importante per miglio-
rare l’efficienza e l’efficacia della pubblica amministrazione, viene defi-
nito in termini assolutamente generici. Pur apprezzando che sia stata pun-
tualizzata, su proposta del Gruppo del Partito Democratico, la salvaguardia
del principio di autonomia di ricerca e di autonomia funzionale di questi
enti, ancora sussistono pesanti rischi in termini di autonomia dei diversi
livelli di competenza istituzionale e di possibili ricadute negative con ri-
guardo all’occupazione e alla qualificazione professionale del personale
impiegato negli enti.
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Troviamo censurabili, inoltre, gli interventi in materia di contrasto al
lavoro sommerso e di variazione dell’orario di lavoro. Si agisce in questo
campo alleggerendo le sanzioni e introducendo un principio di sconto
sulle sanzioni medesime in caso di violazione plurima di entrambe le fat-
tispecie. Per contro, nessuno sconto – consentitemi la sottolineatura pole-
mica – viene fatto in materia di esercizio di alcuni diritti, come il diritto
all’accesso ai permessi per l’assistenza ai portatori di handicap, che costi-
tuiscono uno degli elementi cardine del funzionamento del welfare, ancora
– come spesso ricorda il ministro Sacconi – per larga parte familiare del
nostro Paese.

Infine, la materia afferente alla modifica in materia di certificazione
dei contratti di lavoro e di conciliazione ed arbitrato – definita dallo stesso
relatore, senatore Castro, rivoluzionaria – appare a noi pesantemente squi-
librata nel senso di privilegiare la tutela di una sola parte, eminentemente
la parte datoriale, rispetto al diritto all’autotutela dei lavoratori. L’enfasi
che viene data ai contratti individuali, alla possibilità di certificare i me-
desimi e di appoggiare le procedure arbitrali, gestite per equità anche sui
contratti individuali, supera una tradizione consolidata di riferimento alla
contrattazione collettiva in queste materie che, a nostro avviso, è presup-
posto di tutela indispensabile per un equilibrio tra le parti in causa. Su
questo interverremo più dettagliatamente in sede emendativa.

Concludo dicendo che siamo in un momento molto particolare, in cui
tutto ciò che attiene al lavoro è di estrema delicatezza e determinante per
il profilo con cui il Paese si presenterà all’uscita dalla crisi. Auspichiamo
quindi che sia finalmente possibile svolgere una discussione di merito su
una serie di proposte emendative che abbiamo presentato e che, peraltro,
abbiamo reiterato in quest’Aula ogni volta che si è trattato di discutere
delle misure economiche per portare il Paese alla ripresa dello sviluppo.
(Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Incostante.

INCOSTANTE, relatrice di minoranza. Signor Presidente, mi rivolgo
con particolare enfasi ai relatori e al Governo perché credo che questa fase
del dibattito che inizia con le relazioni, anche se di minoranza, possa sem-
pre essere utile per migliorare ulteriormente il provvedimento in esame.

La prima questione che vorrei porre – e che è esplicitata nella rela-
zione scritta da me consegnata – concerne il tema della disomogeneità
delle questioni che ci vengono poste all’attenzione nel disegno di legge
all’ordine del giorno. Da tempo lamentiamo questo atteggiamento e so-
prattutto il fatto che nella conversione in legge di decreti-legge si inseri-
scano discipline concernenti materie ad essi completamente estranee, ri-
spetto alle quali talvolta in Aula abbiamo sollevato la questione della
loro inammissibilità, e lo abbiamo fatto per due ragioni di fondo. La prima
è che per migliorare o riformare comparti (siano essi della pubblica am-
ministrazione o di altri settori) occorre uno sguardo lungo, che riesca dav-
vero ad affrontare la complessità del tema e che non si traduca nell’inse-
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rimento di tante piccole norme in numerosi provvedimenti legislativi: ciò
dimostra infatti che si può usare la forza dei numeri, ma forse meno la
capacità di governare e di riformare interi comparti.

L’altra questione che vorrei sottolineare riguarda i cittadini. Da una
parte il Governo parla di semplificazione, e noi condividiamo profonda-
mente il tentativo di far sı̀ che le norme siano semplificate e che i cittadini
possano comprendere meglio le disposizioni legislative; dall’altra parte,
però, il Parlamento, ma soprattutto la maggioranza si contraddice introdu-
cendo temi, talvolta emendamenti, ma direi anche intere problematiche
nella trattazione di altre materie in modo del tutto improprio. Questa pre-
messa di fondo ci porta dunque a formulare un giudizio anche nei con-
fronti di questo provvedimento.

Per quanto riguarda la parte di competenza della 1ª Commissione,
vorrei poi sottolineare la soppressione di due articoli del provvedimento.
La prima soppressione, che considero positiva, riguarda l’articolo 6 del di-
segno di legge che prevedeva la territorializzazione dei concorsi: una
norma discriminatoria per l’accesso e credo incostituzionale. Come oppo-
sizione, abbiamo lavorato perché fosse espunta dal testo. L’altra elimina-
zione, che invece non ci convince assolutamente, riguarda l’articolo 7, che
affrontava, anche se in modo riduttivo rispetto a quanto previsto dal Go-
verno Prodi, il tema della stabilizzazione dei precari nella pubblica ammi-
nistrazione. Sopprimendo questo articolo, non si è nemmeno preso parzial-
mente in considerazione questo punto, anche se gli stessi relatori sosten-
gono che nei fatti il suddetto tema rientra nel decreto-legge n. 78 del
2009. Ciò è vero in modo molto parziale, perché si considera l’opportunità
e la possibilità di alcune amministrazioni di attuare provvedimenti in que-
sta direzione, ma non vi sono assolutamente investimenti in termini di ri-
sorse, come invece era stato fatto precedentemente. Pertanto, di per sé è
soltanto una norma che invoca determinati criteri, ma che non produrrà
risultati.

Vi è poi una questione che vorrei sottolineare, e credo si tratti di un
refuso (pertanto richiamo l’attenzione, in particolare, del relatore Castro,
oltre che del senatore Saltamartini). C’è un tema su cui abbiamo lavorato
durante l’esame del cosiddetto disegno di legge Brunetta sulla trasparenza
delle pubbliche amministrazioni.

Vorrei che si facesse particolare attenzione a una dizione riportata al-
l’articolo 8-bis, capoverso 3-bis, dove si legge: «Le notizie concernenti lo
svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto a una funzione pub-
blica e la relativa valutazione sono rese accessibili all’amministrazione» –
e non dall’amministrazione – «di appartenenza», come era emerso dal la-
voro precedentemente svolto. In sostanza, è l’amministrazione che rende
trasparenti i percorsi, le valutazioni, i risultati dei dirigenti e delle strutture
di riferimento. Dunque, invito a fare molta attenzione su questo passaggio
e a verificare se si tratta o meno di un refuso. In ogni caso, il mio vuole
essere soltanto un contributo volto a migliorare il testo in esame.

Sottolineo poi ancora due questioni, a cominciare dall’articolo 11 re-
lativo al part-time. La maggioranza aveva introdotto in Aula dei cambia-
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menti al decreto-legge n. 112 del 2008 volti a diminuire l’automaticità del
part-time e ad introdurre una discrezionalità maggiore della pubblica am-
ministrazione. Ebbene, in linea di principio si potrebbe anche essere d’ac-
cordo su questo passaggio, nel senso che è l’amministrazione che offre
servizi ai cittadini a dover in qualche modo valutare se concedere o no
il part-time rispetto agli obiettivi che si era prefissata. In questo testo,
però, si va a peggiorare notevolmente una situazione che vorrei i colleghi
della maggioranza valutassero con attenzione.

In base al testo al nostro esame, adesso la pubblica amministrazione
può cambiare la propria valutazione anche rispetto ai part-time già con-
cessi. Immaginate le conseguenze che si potrebbero determinare per un
nucleo familiare, che magari ha organizzato il proprio ménage proprio
sul part-time di uno dei suoi componenti, coinvolgendo anche svariati
componenti del nucleo familiare stesso. L’amministrazione può adesso ri-
valutare le singole situazioni e quindi determinare di fatto dei veri e propri
scompigli. Oltre tutto, dal punto di vista giuridico si può configurare una
lesione potenziale di un diritto già acquisito, per cui è con molta atten-
zione che bisogna valutare tale questione. Ritengo, infatti, si tratti di
una norma illegittima che, oltretutto, dà luogo ad una condizione vessato-
ria nei confronti dei dipendenti. A questo punto, mi sembra utile accen-
dere un riflettore sulla condizione delle donne. Immaginate un part-time
richiesto per la cura e l’accudimento di uno o più figli, sul quale si era
programmata l’organizzazione familiare, che viene rivalutato dall’ammini-
strazione cambiando, in corso d’opera, non solo il diritto acquisito, ma an-
che tutto il percorso personale e familiare che si era deciso di compiere.

Richiamo dunque l’attenzione di tutti sulla questione e invito in par-
ticolare i relatori, i Presidenti delle Commissioni e il Governo a valutare
con attenzione questo articolo 11.

L’altro articolo su cui intendo soffermarmi, sul quale abbiamo pre-
sentato anche un ordine del giorno, è l’articolo 13 che riguarda le incom-
patibilità per i pubblici dipendenti rispetto allo svolgimento di attività nei
periodi di aspettativa. È una questione su cui non abbiamo presentato
emendamenti, ma un ordine del giorno, da valutare con attenzione, per
salvaguardare sia il diritto all’aspettativa rispetto alla legge precedente,
davvero arcaica, che impediva perfino, una volta che si era in aspettativa,
di fare una conferenza o di collaborare ad una rivista, sia, al contempo,
l’esigenza della necessaria cautela rispetto ad attività che il pubblico di-
pendente potrebbe svolgere una volta in aspettativa, magari anche in con-
trasto con gli interessi legittimi dell’amministrazione oppure utilizzando
informazioni, posizioni o questioni di cui era precedentemente depositario.

Infine, faccio brevemente riferimento all’articolo 15-bis. Invito tutti a
particolare attenzione a questo argomento, in particolare le colleghe di
maggioranza e di opposizione. L’articolo fa riferimento ai comitati pari
opportunità. Chi ha seguito questa vicenda sa che in tante amministrazioni
questi comitati hanno prodotto buone pratiche, provvedimenti, percorsi
formativi, azioni, progetti e dunque una cultura e un punto di vista delle
donne nell’organizzazione aziendale e nel mondo del lavoro. Con questo
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nuovo articolo, il comitato pari opportunità viene totalmente assorbito dal
Comitato unico di garanzia che dovrebbe provvedere alle pari opportunità,
al mobbing, all’antidiscriminazione e al benessere dei lavoratori.

Vorrei in primo luogo invitarvi a riflettere sul fatto che i comitati per
le pari opportunità sono stati istituiti precedentemente da varie disposi-
zioni e che avevano una loro specifica tipicità e una loro organizzazione.
In secondo luogo, il comitato per il mobbing è previsto dalla contratta-
zione collettiva e pertanto dubito che con una legge si possa cambiare
una disposizione contenuta nel contratto, che vede due parti che firmano
e sottoscrivono un accordo: vi invito a porre attenzione anche a questo
aspetto. Inoltre, si vanifica tutto il lavoro svolto, in particolare dalle
donne, dentro l’organizzazione aziendale, che sappiamo quanto sia stato
prezioso anche per rivedere i tempi, i modi, l’elasticità e la flessibilità.

Ci sono scritti innumerevoli sulla capacità e sul modo diverso delle
donne di concepire l’organizzazione, perfino la comunicazione e i rapporti
all’interno dell’organizzazione. Tutto ciò andrà perduto se si abolirà il co-
mitato per le pari opportunità, con una norma che, tra l’altro, è inutile e
molto dannosa, sulla quale sollecito la vostra attenzione, e che credo
non sarà assolutamente apprezzata da tante e tanti dipendenti: un momento
di ulteriore riflessione a tal riguardo sarebbe utile per tutti. (Applausi dal
Gruppo PD).

PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata la questione pregiu-
diziale QP1.

Ha chiesto di intervenire il senatore Li Gotti per illustrarla. Ne ha
facoltà.

LI GOTTI (IdV). Signor Presidente, anche in questa occasione adem-
piamo a un rito, sapendo già quale sarà l’esito di tale questione.

Inserire in un provvedimento collegato alla manovra di finanza pub-
blica le più diverse materie e temi che nulla c’entrano con un collegato
alla finanziaria sta diventando una prassi alla quale ci stiamo abituando.
Nel provvedimento in esame si spazia infatti dai lavori usuranti alla disci-
plina dei direttori scientifici degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, dalle disposizioni per la produzione di farmaci emoderivati
al diritto allo studio, ad una norma interpretativa dei provvedimenti per
l’alluvione in Piemonte. Addirittura, si istituisce la Commissione per la vi-
gilanza e il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività
sportive.

L’articolo 22-bis, ad esempio, prevede: «Per particolari discipline
sportive indicate dal bando di concorso, i limiti minimo e massimo di
età per il reclutamento degli atleti dei gruppi sportivi delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono fis-
sati, rispettivamente, in diciassette e trentacinque anni». Che cosa c’entra
tutto ciò con un provvedimento che riguarda i lavori usuranti, la riorganiz-
zazione di enti, i congedi, le aspettative e i permessi, il contrasto al lavoro
sommerso, le controversie di lavoro e gli ammortizzatori sociali?
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Un profilo di critica riguarda poi la circostanza che il provvedimento
in discussione è stato esaminato dalla 1ª e 11ª Commissioni riunite per 13
mesi, mentre il termine assegnato per la presentazione di emendamenti in
Aula è di tre giorni. In questo modo si incide sull’attività parlamentare ti-
pica dell’Aula, poiché la natura eterogenea di tale provvedimento necessi-
tava di un tempo congruo per gli interventi emendativi.

E anche l’articolo 1, recante: «Delega al Governo per la revisione
della disciplina in tema di lavori usuranti», si caratterizza come una tipica
delega in bianco, nonostante l’articolo 76 della nostra Costituzione stabi-
lisca confini ben precisi entro i quali il Governo può esercitare la funzione
legislativa in via delegata, e nonostante stabilisca gli elementi che devono
caratterizzare la delega.

Addirittura nell’articolo 28 si è intervenuti prorogando i termini per
l’esercizio di una delega contenuti in una legge risalente al 2007, spo-
gliando cosı̀ il Parlamento da oltre due anni della possibilità di intervenire
su quella materia. Questo perché nel momento in cui si disciplina l’inter-
vento di una legge delega su una materia, il Parlamento di fatto viene pri-
vato della possibilità di intervenire in quella stessa materia. Ebbene, da
oltre due anni non possiamo intervenire in materia di ammortizzatori so-
ciali, di servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione e apprendistato
e di occupazione femminile, perché è materia di delega. Questo – ripeto –
dal 2007. Ed ora addirittura si prorogano ulteriormente i termini, spo-
gliando cosı̀ il Parlamento della sua funzione primaria.

Cosı̀ come è assolutamente incomprensibile il motivo per cui si inter-
viene in materia processuale civile affidando alla Commissione giustizia
un potere meramente consultivo nonostante che in questa materia, proprio
con riguardo alle controversie in materia di lavoro, penda presso la Com-
missione stessa, l’esame di appositi disegni di legge. In altri termini, men-
tre la Commissione giustizia esamina questa tematica, si interviene con un
provvedimento e con norme estrapolate da un testo, spogliando la Com-
missione dei suoi poteri ed affidandole quindi un ruolo solo consultivo.

È chiaro che ci stiamo adagiando su due caratteristiche che contrad-
distinguono questa legislatura: l’eccesso della decretazione d’urgenza e
l’uso abnorme della delega. Si tratta di due criteri di intervento legislativo
che snaturano, entrambi, il Parlamento. Quando si abusa della decreta-
zione d’urgenza e quando vi è l’eccesso della normativa di delega, spesso
in bianco, si espropria il Parlamento della sua funzione prioritaria, che è
quella di fare le leggi. Il Parlamento principalmente deve fare le leggi,
e non ratificare, spesso senza neanche discutere (Applausi dal Gruppo

IdV e del senatore Zanda) ciò che impone il Governo, sovente anche
con il voto di fiducia, e ciò che inserisce con provvedimenti collegati
alla manovra finanziaria. Il Governo, cosı̀ facendo, crea dei mostri norma-
tivi che sono contrari sia all’armonia che necessariamente dovrebbe esi-
stere tra i vari testi sia al buon comportamento del legislatore. Si genera
cosı̀ una confusione di norme, commi e sotto norme, che snaturano il te-
sto, dando vita – ripeto – ad un mostro legislativo. Quello al nostro esame,
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infatti, è un testo in cui non si riesce a capire che cosa si vuole fare, nelle
materie più strane e più complesse, saltandosi da un argomento all’altro.

Questo non è un collegato alla finanziaria, è un’altra cosa: è l’enne-
simo provvedimento omnibus, dove chiunque mette qualcosa. Ma in que-
sto modo la nostra Costituzione è violata.

Ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento, chiedo che il Senato – è
l’ennesimo invito che faccio – riappropriandosi delle sue prerogative, ri-
vendichi il ruolo centrale del Parlamento e dell’Assemblea e non proceda
all’esame del disegno di legge n. 1167. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Sono presenti in tribuna una delegazione di studenti
della Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Genova.

A loro rivolgiamo il saluto del Senato e gli auguri per la loro attività
di studio. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167 (ore 17,38)

PRESIDENTE. Colleghi, sulla questione pregiudiziale, ai sensi del-
l’articolo 93 del Regolamento, potrà intervenire un rappresentante per
Gruppo per non più di 10 minuti. (Brusı̀o in Aula).

Colleghi, oggi ho avuto una sopportazione che va oltre quello cui
sono abituato. Se i colleghi rimangono nell’emiciclo, tra poco ci vorranno
i vigili per consentire l’accesso e l’uscita dall’Aula. Almeno lasciamo li-
bera quella zona.

Se continuerà questa confusione, che ritengo non consenta di svolgere
il dibattito, oltretutto su una pregiudiziale, si sospenderà la seduta per cin-
que minuti.

* ICHINO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ICHINO (PD). Signor Presidente, per il caso che qualche collega non
sia compiutamente informato sulla materia su cui siamo chiamati a discu-
tere e decidere, vorrei fare soltanto un rapido elenco degli oggetti di que-
sto disegno di legge. Si parte dai lavori usuranti, per passare agli enti vi-
gilati dal Ministero del lavoro, alle direzioni scientifiche degli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, alle attività sportive, alla produ-
zione di farmaci emoderivati, all’orario di lavoro e ai permessi in materia
di lavoro privato, ai concorsi pubblici, al diritto allo studio, allo status dei
ricercatori universitari e loro trasferimenti, ai contratti individuali di la-
voro e relative vicende, come il licenziamento, per arrivare, dulcis in

fundo, addirittura ad una norma di diritto processuale civile. Credo che
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sia la prima volta nella storia del nostro Parlamento che si propone e si
porta a compimento una riforma del diritto processuale che non è passata
per la sua sede naturale, cioè la Commissione giustizia.

Intendiamoci bene, il discorso qui è puramente e semplicemente di
metodo. In questo disegno di legge ci sono alcune disposizioni che tro-
vano il nostro pieno accordo e che sono state redatte anche con il nostro
contributo, mentre altre ci trovano in netto disaccordo. Ma qui non stiamo
discutendo del merito, bensı̀ del modo in cui stiamo legiferando.

È qui con noi in questo momento il ministro per la semplificazione
normativa Calderoli, cui mi rivolgo: so che è bene precostituirsi prospet-
tive di lavoro di lungo periodo, per stabilizzare i posti di lavoro – lo dice
anche il ministro Tremonti – ma qui stiamo lavorando per farla lavorare
fino a 80 anni, signor Ministro, perché mentre lei taglia e semplifica le
leggi – o perlomeno cerca di farlo – noi stiamo creando un mostro legi-
slativo, proprio il prototipo del provvedimento che non bisognerebbe ema-
nare. Se le cose stanno cosı̀ e se questo mostro riguarda non soltanto ma-
terie in fondo marginali, bensı̀ anche quelle cruciali e rilevantissime, come
il diritto del lavoro ed il diritto processuale del lavoro, perché dobbiamo
legiferare in questo modo?

Farò solo due esempi di come questo modo di legiferare sbagliato nel
metodo porti a risultati paradossali e assurdi nel contenuto: abbiamo ap-
pena varato la riforma delle amministrazioni pubbliche; adesso, a poche
settimane di distanza, torniamo sulla materia dell’impiego pubblico. Ab-
biamo varato una riforma che mira a responsabilizzare la dirigenza pub-
blica rafforzandone le prerogative, ma qui all’articolo 9 interveniamo
compartimentando la carriera dei dirigenti pubblici e mortificandola, là
dove sostanzialmente si ostacola il loro passaggio da un Ministero all’al-
tro, in evidente contraddizione rispetto a quanto invece avevamo disposto
nella legge n. 15 del marzo scorso e poi nel decreto delegato che ne è de-
rivato.

Sulla mobilità dei dipendenti pubblici interveniamo con l’articolo 8,
stabilendo che un dipendente possa essere messo in mobilità quando rifiuti
per due volte un trasferimento giustificato; nella riforma che abbiamo ap-
provato nel marzo scorso, però, avevamo stabilito che le prerogative del
dirigente su questo terreno dovessero essere le stesse che si applicano nel-
l’azienda privata, dove basta un rifiuto ingiustificato perché scattino le
sanzioni e il lavoratore debba rispondere del proprio rifiuto ingiustificato.

Come la mettiamo? Che senso ha legiferare a singhiozzo come
stiamo facendo? Il disordine consente che passino norme non coerenti
con un disegno di riforma organica. Per questo ci sembra che la pregiudi-
ziale proposta in questa sede sia ampiamente ed evidentemente giustifi-
cata. Ribadisco, senza entrare nel merito. Se non verrà accolta – ma fran-
camente non vedo come possa non esserlo – ne discuteremo; ora dob-
biamo solo chiederci se è questo il modo giusto in cui il Parlamento ita-
liano deve fare le leggi per il Paese. Questo è il modo in cui si fanno leggi
che non fecondano la società civile, che non entrano nella cultura giuri-
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dica del Paese, che costituiscono sabbia negli ingranaggi del tessuto pro-
duttivo.

Per questo motivo, il Gruppo del Partito Democratico voterà a favore
di questa questione pregiudiziale. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).

GIULIANO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANO (PdL). Signor Presidente, il senatore Li Gotti, insieme a
12 colleghi, ha proposto una questione pregiudiziale per il non passaggio
all’esame degli articoli del testo in esame, ai sensi dell’articolo 93 del no-
stro Regolamento, elencando una serie di motivi e ragioni per i quali non
si dovrebbe procedere alla discussione del provvedimento. Aderisce alla
pregiudiziale anche il senatore Ichino, portando perlopiù argomentazioni
che – a parte quella relativa alla disomogeneità – si basano su elementi
che riguardano il merito, addirittura facendo riferimento ad un emenda-
mento soppresso, riguardante il dipendente che, invitato per due volte a
scegliere la sede, abbia rifiutato tale decisione.

Analizzando sommariamente i motivi e le ragioni espressi dal sena-
tore Li Gotti, mi soffermo in particolare sul tempo eccessivo che, a suo
avviso, sarebbe stato impiegato per l’esame del provvedimento, il cui
iter, complesso e difficile, ha visto la presentazione di 400 proposte emen-
dative e ha inseguito una crisi che a sua volta inseguiva un provvedi-
mento.

Il disegno di legge peraltro è stato «asciugato» attraverso provvedi-
menti urgenti emanati nel settore e quindi ha avuto la necessità di essere
rimodellato di volta in volta in ordine alle esigenze che progressivamente
emergevano. Esso, infatti, era in origine ancora più massiccio nella sua
struttura, nella sua natura e nella sua trama, ed è stato via via rimodellato
allorchè venivano stralciate parti in ordine a materie poi comprese in altri
provvedimenti.

Non mi trova d’accordo il senatore Li Gotti quando fa riferimento a
una delega cosiddetta in bianco per quanto riguarda in modo particolare i
lavori usuranti, visto che vi è stato un richiamo de relato espresso in or-
dine alla legge delega 24 dicembre 2007, n. 247.

È evidente che, se dovessimo parlare, a onor del vero e senza ipocri-
sie, dal disegno di legge come un provvedimento omogeneo diremmo si-
curamente una cosa non esatta. Si riscontra infatti, non dico una disomo-
geneità, ma senz’altro una necessità di adeguare il provvedimento colle-
gato ad una finanziaria che, per sua natura, ha un vasto raggio di azione
e che quindi, tratta spesso temi fra loro assolutamente non omogenei.

Non comprendo poi il riferimento al momento processuale, laddove
si critica l’emanazione di norme in ordine al processo del lavoro trattan-
dosi di un collegato in materia di lavoro. È un collegamento, questo sı̀,
abbastanza forte, naturale e necessario rispetto ai diritti, posto che, peral-
tro, esso tende a degiuridizionalizzare un processo che necessita di tempi
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rapidi e che, quando fu introdotto, doveva essere celebrato all’insegna
della celerità e della immediatezza. Questo provvedimento inoltre, che
tende, a dare poteri consistenti e significativi alle parti sociali, ai sindacati
e alle parti datoriali, rappresenterà sicuramente un beneficio per la ridu-
zione dei tempi lunghi della stessa giustizia.

Non condivido nemmeno le critiche rivolte al ricorso alla delega le-
gislativa. Sa bene il senatore Li Gotti che, laddove la materia sia com-
plessa, difficile e necessiti di una regolamentazione minuziosa e mirata
considerato che la legge ordinaria ha come caratteristica principale quella
della generalità, vi è la necessità di un provvedimento più mirato, più pre-
ciso, più puntuale e minuzioso, che possa regolamentare fattispecie spesso
difficili.

Non mi trova d’accordo neanche la critica sul numero delle deleghe
che, ad avviso del senatore Li Gotti, il Governo si auto assegna. Lo stru-
mento delle deleghe, come ben sanno il senatore Li Gotti e i colleghi, è
previsto dalla Costituzione, e sicuramente in questa legislatura non si è
fatto ricorso maggiormente rispetto alle altre legislature.

Inoltre, voglio ricordare che, anche in materia di ammortizzatori so-
ciali, siamo intervenuti a seconda delle necessità che la crisi imponeva e
che vi è una necessità di inquadrare tutta la materia alla luce di un pano-
rama finanziario ed economico globalizzato, che ha imposto nuove logi-
che, nuovi metodi e nuove strutture. Quindi, vi è la necessità di riguardare
questo strumento, che da noi si è rivelato molto efficace e in ordine al
quale vi è stato il massimo impegno nel Governo.

Non vedo quindi motivi per i quali non si debba passare alla discus-
sione del disegno di legge. Anzi, probabilmente questo è un provvedi-
mento che già è stato esaminato per troppo tempo, in relazione a tutte
le vicende cui facevo riferimento. È giusto, quindi, che si acceleri il
suo corso. In modo particolare, anche i tre giorni assegnati per la presen-
tazione degli emendamenti, che venivano addotti come ulteriore elemento
di doglianza per non passare all’esame del provvedimento, mi sembrano
congrui rispetto alle finalità di questo collegato. (Applausi del Gruppo

PdL).

PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale QP1, avan-
zata dal senatore Li Gotti e da altri senatori.

Non è approvata.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla con-
troprova mediante procedimento elettronico.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussione generale.
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È iscritta a parlare la senatrice Spadoni Urbani. Ne ha facoltà.
(Brusı̀o).

Colleghi, chi non fosse interessato può lasciare l’Aula, mentre invito
chi ha intenzione di rimanere a consentire che la discussione generale
possa svolgersi in modo serio, tenendo conto anche del fatto che in
Aula spesso, pur parlandosi piano, il brusı̀o diventa comunque molto forte.

SPADONI URBANI (PdL). Signor Presidente, colleghi, signori rap-
presentanti del Governo, intervenendo sull’Atto Senato n. 1167, vorrei
dire innanzitutto che il progetto di ammodernamento del Paese, disegnato
con la finanziaria dello scorso anno, si va pian piano compiendo.

Il mosaico che porterà l’Italia tutta, da Nord a Sud, a reggere il con-
fronto con i nostri partner europei, si compone di misure che possono
sembrare magari di relativa importanza, ma che provocano tuttavia un mu-
tamento nella mentalità dei pubblici dipendenti e dei funzionari dello
Stato e, insieme, un recupero di efficienza e moralità che si estende anche
al lavoro privato. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Colleghi, cosı̀ non si può assolutamente procedere:
invito nuovamente chi non intende seguire la discussione generale ad al-
lontanarsi dall’Aula, in modo da consentire lo svolgimento degli inter-
venti.

SPADONI URBANI (PdL). Signor Presidente, la ringrazio e la capi-
sco, dal momento che personalmente ho avuto modo di presiedere un Con-
siglio regionale!

L’azione svolta alla Camera dei deputati, prima, e poi nelle Commis-
sioni del Senato, a proposito di lavori usuranti e di riforma del processo
del lavoro, sta producendo parte di questa importante azione riformatrice
che è attesa da larga parte dei cittadini e del Paese.

Non sono mancati importanti apprezzamenti nei confronti di quest’a-
zione, come quello espresso, per esempio, dal segretario della CISL Gior-
gio Santini, a proposito della delega al Governo per l’adozione di uno o
più decreti legislativi in materia di disciplina delle attività di lavoro par-
ticolarmente faticose e pesanti. Anche gli esponenti dell’opposizione più
responsabile hanno espresso un giudizio di astensione, e quindi non di op-
posizione, sul provvedimento oggi in discussione.

Se da questi atteggiamenti si vuol trarre un significato politico, in
un momento di particolare asprezza nel confronto tra le parti, esso è
che non costituiscono atti contrari ai lavoratori il dichiarare che i princi-
pali nemici dei disabili sono coloro che abusano dell’invalidità o il fatto
di consentire magari l’accesso ai concorsi pubblici anche in base alla re-
sidenza. In altre parole, prevedere uno Stato che funziona, dove non sono
più i furbi a farla da padroni – protetti magari da qualche norma equi-
voca o applicata in maniera volutamente equivoca – rappresenta una con-
quista per tutti.
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Credo che l’atto in discussione contenga numerosi altri elementi po-
sitivi come, per esempio, l’aver incentivato il ravvedimento operoso di
quanti commettono violazioni, prevedendo una sanzione amministrativa
più lieve per coloro che, dopo aver utilizzato lavoro irregolare, abbiano
successivamente regolarizzato il lavoratore stesso. Il voto favorevole al
provvedimento mi sembra giustificato anche per le nuove disposizioni
volte a razionalizzare alcuni profili del processo del lavoro, processo
che oggi non si svolge con la celerità necessaria a garantire la posizione
giuridica sia del lavoratore, sia del datore di lavoro.

Una riforma, quella del processo del lavoro, attesa da anni e che le
norme in discussione in qualche misura anticipano visto che favoriscono
conciliazioni e arbitrati o addirittura attuano la legge Biagi sulla certifica-
zione dei contratti.

Un’ultima osservazione a proposito della semplificazione normativa
che con questa legge si introduce senza intaccare le tutele: a chi pensa
che si sia voluto aggirare l’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori voglio
dire che non solo fa peccato ma sbaglia proprio!

Il fatto è che la pletora di leggi sul lavoro e sull’impresa prodotta ne-
gli anni dal Parlamento poteva essere sostenuta solo dalle grandi aziende.
Ora la realtà è cambiata, e da parecchio tempo: il 97 per cento delle im-
prese nazionali ha meno di 15 dipendenti. E non è detto che alcuni di que-
sti imprenditori non si sporchino le mani come i loro operai e che non la-
vorino con loro. Di questo, leggendo la stampa, mi sembra che se ne sia
resa conto anche la sinistra, anche se non mi sembra che se ne stia ren-
dendo conto in Parlamento, dove deve fare politica e basta.

Ancora una volta, allora, si scopre che le gabbie ideologiche e le lenti
deformanti di pregiudizi ben radicati per alcuni sono la vera grande diffi-
coltà di un Paese che ha come sola risorsa una imprenditoria diffusa e una
grande voglia di fare impresa.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lannutti. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, rappresentanti del Governo,
colleghi, per affrontare la delega al Governo in materia di lavori usuranti,
riorganizzazione di enti, congedi, aspettative e permessi, nonché misure
contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di contro-
versie di lavoro e di ammortizzatori sociali, bisogna parlare principal-
mente di quell’esercito di invisibili che, solo nel settore della ricerca pub-
blica e delle università, ammonta, secondo le stime incrociate dell’USI,
Rdb Ricerca (Sindacato nazionale lavoratori della ricerca dell’Unione sin-
dacale italiana) e dell’AIR (Associazione italiana per la ricerca), ad oltre
73.000 precari, a fronte di un corpo docente universitario di 63.000 do-
centi. Poco più di due mesi fa (settembre 2009), l’Eurostat ha diffuso i
dati del rapporto su scienza, tecnologia e innovazione in Europa: nel
2007, i 27 Stati membri hanno investito complessivamente poco meno
di 229 miliardi di euro, l’1,85 per cento del PIL europeo; la stessa quota
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del 2006, nonostante l’obiettivo contenuto nella Strategia di Lisbona (risa-
lente al 2009) di arrivare al 3 per cento entro il 2010.

Per fare un confronto, negli Stati Uniti si è speso il 2,67 per cento del
PIL; e nel 2006, l’ultimo anno per cui ci sono dati disponibili, il Giappone
ha speso il 3,40 per cento del PIL. In Europa solo due Paesi hanno rispet-
tato gli impegni di Lisbona, raggiungendo e superando il 3 per cento: la
Svezia e la Finlandia, che hanno speso rispettivamente il 3,60 e il 3,47
per cento. Seguono l’Austria (con il 2,56 per cento), la Danimarca (con
il 2,55 per cento), la Germania (con il 2,54 per cento) e la Francia (con
il 2,08 per cento). Fanalino di coda è Cipro, con lo 0,45 per cento.

Guardando i valori assoluti, fa riflettere che tre nazioni da sole rap-
presentano il 60 per cento degli investimenti: si tratta della Germania con
62 miliardi, della Francia con 39 miliardi e della Gran Bretagna con 37
miliardi (l’1,79 per cento del PIL). Per l’Italia, i dati riferiti al 2006
(non sono disponibili quelli relativi al 2007) indicano che la spesa era al-
lora di 16,831 miliardi di euro, ossia l’1,13 per cento del PIL.

Ma di che cosa parlate, signori della maggioranza? Questo è un Go-
verno miope, che, oltre ad avere tagliato ulteriormente i fondi alla ricerca,
tiene in vita, quasi ibernandole, le classi di potere e le baronie più vecchie
d’Europa, aumentando ad esempio l’età pensionabile dei magistrati, che si
vuole portare da 75 a 78 anni. Nel mondo universitario, nel dicembre del
2007, l’età media dei ricercatori era di 44,9 anni, quella dei professori as-
sociati di 52,1 anni e quella dei professori ordinari di 58,7 anni. Cosı̀,
mentre orde di famelici baroni si godono il bel Paese, i giovani sono co-
stretti ad emigrare per cercare lavoro, specialmente nel mondo accade-
mico. Tale problema affligge in particolar modo la ricerca, dove i corag-
giosi che provano a fare carriera in Italia sono ridotti a macchiette di an-
ziane baronie.

Ho voluto fare questa premessa per introdurre la questione dell’eser-
cito dei precari, pari ad oltre 3,5 milioni, in gran parte lavoratori auto-
nomi, ma anche dipendenti nei servizi pubblici, in maggioranza donne, os-
sia 58,7 per cento, e soprattutto meridionali, secondo l’ultima analisi della
CGIA di Mestre (voglio ricordare che il ministro dell’economia Tremonti
si fida più di loro che di altri istituti di ricerca più blasonati). Su un totale
di 3.525.672 precari, è la Calabria, con il 23,3 per cento, a presentare il
valore più alto, se viene preso come indicatore l’incidenza percentuale
dei precari sul totale degli occupati presenti in ciascuna Regione. Seguono
la Sicilia (22,1 per cento), la Sardegna (21,3 per cento), la Puglia (19,5 per
cento), la Basilicata (17,2 per cento). Chiude la classifica la Lombardia,
che, nonostante registri in termini assoluti il numero più elevato, presenta
la percentuale più bassa sul totale degli occupati, ossia il 12 per cento.

Nei settori più investiti dalla precarietà, al primo posti ci sono i ser-
vizi pubblici e sociali (28,1 per cento), gli alberghi e i ristoranti (25,9 per
cento), l’agricoltura (24,6 per cento). Chiude l’intermediazione finanziaria,
con l’8,9 per cento. Infine, l’incidenza percentuale dei lavoratori precari
per titolo di studio sul totale degli occupati vede i senza titolo toccare
la percentuale del 20 per cento. Seguono coloro che hanno la laurea
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(15,3 per cento), la licenza media (15 per cento), il diploma superiore (15
per cento), la licenza elementare (14,9 per cento) e infine i post laurea
(14,3 per cento). Questi sono i dati del precariato in cifre, di quell’esercito
di invisibili che invecchiano, spesso a spese di quegli ammortizzatori so-
ciali che non date voi, signori del Governo, ma che sono rappresentati
dalle famiglie, dagli anziani, dai vecchi che si devono fare carico, con
le loro pensioni, di assicurare dignità ai giovani, a quell’esercito di
precari.

Sempre citando i dati, uno studio condotto dai ricercatori dell’Istituto
per lo sviluppo della formazione dei lavoratori e dell’Istituto nazionale di
statistica quantifica, alla fine del 2006, in circa 2.809.000 i lavoratori con
forme contrattuali precarie, cui andrebbero sommati ulteriori 948.000 la-
voratori provenienti da esperienze lavorative precarie terminate ed in cerca
di nuova occupazione, per un totale di 3.757.000 lavoratori.

Nel loro studio i ricercatori evidenziano anche che non sempre un pe-
riodo di lavoro flessibile diviene l’anticamera a forme contrattuali più sta-
bili, ma che anzi con il passare del tempo dall’introduzione di queste
forme lavorative «il tasso di conversione di occupazioni precarie verso la-
vori stabili è sempre più basso e il momento della trasformazione del con-
tratto sempre più posticipato nel tempo» e che tra i precari non sono pre-
senti solo giovani alle prime esperienze lavorative, ma vi è anche una non
trascurabile presenza di over 40. La ricorrenza di tipologie di lavoro di-
verse dal rapporto di lavoro a tempo indeterminato (lavoro a tempo deter-
minato, lavoratori socialmente utili, contratti di lavoro interinale e di som-
ministrazione, collaborazioni coordinate e continuative ed incarichi di stu-
dio, consulenza e ricerca) nel pubblico impiego era quantificabile in
103.349 contratti a tempo determinato, 4.786 contratti di formazione la-
voro, 9.067 contratti di somministrazione e di manodopera e 34.457 lavo-
ratori socialmente utili. Vi risparmio le altre percentuali.

Questo, signori della maggioranza, è l’ennesimo provvedimento om-
nibus, l’ennesima navetta in cui volete inserire tutto e il contrario di tutto.
Qui dentro ci sono disposizioni in tema di sanità (articoli 2-bis e seguenti),
disposizioni in tema di università (articoli 6-bis e seguenti), disposizioni in
tema di difesa (articoli 21 e 22-ter), arbitrato e conciliazione nel processo
del lavoro (articoli 24 e 26-bis), modifiche al decreto legislativo n. 276 del
2003, la cosiddetta legge Biagi (articoli 28 e seguenti).

Questa delega al Governo ha l’obiettivo di mettere mano alle pen-
sioni dei lavoratori impegnati in attività definite usuranti, puntando a met-
tere in campo una vera e propria clausola di salvaguardia, che avrebbe lo
scopo di evitare che troppe domande di pensionamento anticipato facciano
sforare la copertura finanziaria a disposizione.

Mi accingo alla conclusione perché il tempo sta scadendo. Più che un
diritto le norme sul lavoro usurante potrebbero diventare una lotteria. È
già dura riuscire a rientrare nei parametri richiesti. Ad esempio, il lavoro
notturno è considerato usurante se si fanno 80 turni notturni ogni anno;
con il sistema degli orari basta un’influenza: si salta una notte e diventa
in pratica impossibile arrivare alla quota richiesta.
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Concludo, signor Presidente, sottolineando come questa maggioranza
– mi riferisco anche agli stimati colleghi che presiedono le Commissioni –
dovrebbe fare attenzione: non potete venire a raccontare la favola che fi-
nanziate gli ammortizzatori sociali quando volete disgregare l’ammortizza-
tore sociale più potente, quello della famiglia, perché non date occasioni
di lavoro alle giovani generazioni e all’esercito di precari.

Per tali ragioni, noi dell’Italia dei Valori esprimiamo un giudizio
molto severo su questa normativa omnibus, che non aiuta certo migliaia
di famiglie ad uscire dal precariato e dall’invisibilità. (Applausi dal
Gruppo IdV. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Valli. Ne ha facoltà.

VALLI (LNP). Signor Presidente, signor rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, il provvedimento che con alterne vicende giunge final-
mente al nostro esame contiene importanti innovazioni per il mondo del
lavoro sotto vari aspetti.

Mi preme sottolineare innanzitutto le novità in materia di cause di
lavoro, con l’introduzione della conciliazione davanti agli uffici provin-
ciali del lavoro che, di fatto, semplificherà e velocizzerà notevolmente
la soluzione delle controversie, con vantaggio evidente per i lavoratori,
che potranno raggiungere un accordo e far valere le proprie ragioni senza
dover perdere tempo e denaro nell’affrontare una causa.

Al contempo sono state introdotte nuove e rilevanti disposizioni in
materia di università, docenti e ricercatori, che prevedono la stabilizza-
zione dei pubblici dipendenti precari e hanno effetti anche sul personale
tecnico-amministrativo delle università. Atteso che dal 1º luglio prossimo
le pubbliche amministrazioni non potranno più stipulare contratti a tempo
determinato, è senz’altro positivo che le stesse amministrazioni dovranno
trasmettere alla Presidenza del Consiglio l’elenco del personale in servizio
assunto con contratto a tempo determinato, indicando la qualifica posse-
duta, la data d’inizio del rapporto di lavoro, nonché le eventuali proroghe
e rinnovi, per consentire di monitorare costantemente la situazione.

Si valuta positivamente, specialmente in un momento in cui è neces-
sario ridurre le spese nel rispetto dei criteri di stabilità finanziaria, limi-
tando un eccessivo ricorso – come in passato – al personale con contratto
a tempo determinato, la possibilità di una riserva di posti (non superiore al
40 per cento) per i concorsi da bandire nel triennio 2009-2011, soprattutto
al fine di valorizzare le esperienze e le competenze professionali acquisite.
Un ulteriore aspetto positivo attiene alle disposizioni in materia sanitaria
finalizzate ad assicurare l’indennizzo per complicanze di tipo irreversibile
a causa di vaccinazioni obbligatorie.

Per il Gruppo della Lega Nord è un importante risultato anche la
norma riguardante la delega in materia di lavori usuranti con cui si pre-
vede che sia data priorità, nell’erogazione dei trattamenti pensionistici, a
queste categorie di lavoratori anche in caso di risorse economiche limitate.
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Riteniamo che nell’insieme queste norme comporteranno, da una
parte, una semplificazione dei rapporti di lavoro tra le parti, dall’altra,
una maggior tutela dei soggetti deboli. È per questo che ci auguriamo
che finalmente, dopo tanti ripensamenti e cambiamenti, si arrivi all’appro-
vazione di questo provvedimento da parte dell’Aula del Senato. (Applausi

dal Gruppo LNP. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pardi. Ne ha facoltà.

PARDI (IdV). Signor Presidente, onorevoli colleghi, i senatori Li
Gotti, Ichino e Lannutti, hanno già illustrato, in maniera molto più precisa
di quanto potrei fare io, i problemi che nascono dall’assenza di omoge-
neità e dall’affastellamento di temi diversi che si collegano con difficoltà
l’uno all’altro. Non insisterò su questo aspetto e considero l’argomento or-
mai dimostrato.

Vorrei soltanto osservare che questa mancanza di omogeneità è il ri-
sultato di un cammino particolarmente faticoso. Il provvedimento al nostro
esame oggi è stato all’ordine del giorno in Commissione per più di un
anno e ha cambiato volto nel corso del tempo con l’eliminazione di ele-
menti che all’inizio erano giudicati fondamentali e l’introduzione di altri
che sono sopraggiunti.

Ricordo che durante l’esame in Commissione sono state eliminate dal
testo una quantità di voci principali in tema di lavoro: gli articoli 3, 6, 7,
10, 15, 16 e 20 sono confluiti, su richiesta del ministro Brunetta, all’in-
terno di altri provvedimenti, laddove su altri argomenti le norme sono
state riformulate in modo diverso da come erano state concepite inizial-
mente. In questo non ci sarebbe nulla di male: l’attività parlamentare serve
anche ad affrontare argomenti con una certa capacità di rimessa in discus-
sione critica, per carità; sarebbe forse terribile se non ci fosse la capacità
di addomesticare, secondo ragione, argomenti che richiedono di essere tra-
sformati.

Vorrei insistere soprattutto su uno o due temi che, al contrario, all’in-
terno di questo corpus totalmente eterogeneo, mantengono un proprio
punto di vista e proprio di quello vorrei parlare, perché non lo condivido.
C’è una omogeneità all’interno di questo provvedimento, ed è quella rap-
presentata dal punto di vista del centrodestra, che è essenzialmente pog-
giato su una filosofia che, per semplicità, potremmo chiamare neoliberista.
Essenzialmente si tende a dare via libera alla logica dell’incontro, cosid-
detto libero, nell’ambito del mercato, e in questa maniera si sostiene che si
aprano orizzonti di nuovi tipi di confronto nel sociale.

Francamente, valuterei questo tipo di atteggiamento con attenzione
critica. Il senatore Castro in un’espressione utilizzata in una presa di po-
sizione pubblica afferma che il provvedimento mira a rafforzare e a valo-
rizzare l’autonomia delle parti. Per carità, questa sorta di cammino, di
passo indietro che lo Stato farebbe di fronte alle forze del mercato, forse,
per certi aspetti, potrebbe essere considerato portatore di un profilo pro-
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gressivo, ma mi chiedo se questo rafforzamento e valorizzazione dell’au-
tonomia delle parti faccia i conti con la diversità delle parti.

Immagino una piccolissima azienda produttiva dove il datore di la-
voro e il lavoratore, come spesso accade in Italia (sono milioni le piccole
aziende di questa natura), lavorano fianco a fianco, magari con problemi,
ma con una forza d’intesa che punta a garantire la sopravvivenza e possi-
bilmente la fortuna della piccola azienda: in una realtà di quel tipo, capi-
sco che si lasci campo libero al confronto autonomo delle forze. Tuttavia,
se ciò si verifica su un terreno dove la bilancia delle forze è totalmente
sperequata a favore dell’azienda, non si afferma un principio progressivo,
che garantisca cioè la parte più debole, ovvero il lavoro e colui che forni-
sce il lavoro: abbiamo invece una situazione in cui l’azienda viene favo-
rita proprio perché ha di fronte degli interlocutori deboli.

Anzi, vorrei spingermi più in là. Guardando la realtà economica mo-
derna, ho la sensazione che si sia verificata una sorta di rovesciamento
quasi totale del vecchio paradigma. Un tempo si considerava sul mercato
lo scontro delle forze collettive del lavoro verso l’impresa come fattore
unico: tutti gli operai contro o verso il datore di lavoro, una forza collet-
tiva e una forza singola. Io ritengo che l’analisi sociale degli ultimi de-
cenni accrediti molto di più un ritratto completamente rovesciato: la con-
dizione generale della precarietà del lavoro ha determinato una sorta di
isolamento fisico, atomizzato, delle forze di lavoro. Il lavoratore spesso
è solo nel mercato del lavoro: solo proprio fisicamente, non sostenuto
nemmeno da forze collettive come il sindacato, o associazioni o protezioni
volontaristiche di qualche tipo.

Il lavoratore precario in modo particolare, il precario vero che non ha
un contratto definito, che non ha una speranza di lavoro continuativo, è un
individuo solo, privo di qualsiasi garanzia di forza alle spalle, un indivi-
duo che nel mercato del lavoro è costretto ad incontrare e a misurarsi
non con il solo singolo datore di lavoro, ma con tutta la classe degli im-
prenditori, che si erge di fronte a lui, sulla scena del mercato, come una
forza unica, che decide quale sia il prezzo del lavoro, le condizioni nor-
mative, il suo destino futuro, futuribile o immaginabile.

Che destino può avere una persona che sottoscrive un contratto in
condizioni di estrema debolezza? Per spingermi ancora oltre, in certe con-
dizioni di lavoro universitario – ci ritorneremo perché purtroppo ne
avremo l’occasione – si verifica addirittura una sorta di prerequisito che
corrisponde alla sottoscrizione di un contratto di lavoro a titolo gratuito.

Che cosa contratta una persona una volta che ha sottoscritto un con-
tratto a titolo gratuito? In realtà, le forze lavoro non difese sono distribuite
lungo un ampio campo di variabilità, a partire dalla accettazione incondi-
zionata della non retribuzione, e dunque dell’accettare come un favore il
fatto che si può fare lo stagista gratis per qualche mese in considerazione
del fatto che, bene o male, viene fornita una possibilità di ingresso in non
si sa bene quale universo. Basta infilarsi lı̀ dentro – a Roma direbbero
come un sorcio – per poi sperare di riuscire a trovare in qualche forma
una via.
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Questa non è una speranza statisticamente valida. È una speranza che
conta soltanto sulla capacità di autocostruire la propria fortuna da parte di
pochissime persone. Gli altri sono gli abbandonati, gli indifesi, i solitari.
Ecco, credo che noi stiamo inconsapevolmente – o forse, ancora peggio,
consapevolmente, da parte della maggioranza – costruendo una ginnastica
delle libere forze del mercato in cui la libertà è tutta da una parte e la ne-
cessità tutta dall’altra, il caso tutto da una parte e la determinazione tutta
dall’altra. C’è chi ha in mano la leva della dea Tyche e chi, invece, di-
pende dal destino altrui. Credo che questo sia un motivo fondamentale,
omogeneo nella disomogeneità di questo provvedimento, per rigettare il
provvedimento per intero, per opporsi e per prepararsi anche a battaglie
future. (Applausi dal Gruppo IdV. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Maraventano. Ne ha
facoltà.

MARAVENTANO (LNP). Signor Presidente, rappresentante del Go-
verno, colleghi, il provvedimento che giunge all’esame dell’Assemblea è
un collegato alla manovra finanziaria per il 2009. Giunge, dunque, all’e-
same di quest’Aula con un notevole ritardo dovuto a continue interruzioni:
basti pensare che la Camera dei deputati lo aveva approvato il 28 ottobre
2008. E giunge anche abbastanza modificato rispetto al testo trasmessoci
dall’altro ramo del Parlamento e sul quale le Commissioni affari costitu-
zionali e lavoro hanno cominciato l’esame circa un anno fa.

Ad esempio, sono state soppresse talune norme già entrate a far parte,
nel frattempo, della legislazione vigente, come quelle in materia di proce-
dure concorsuali per regione (ex articolo 6) – tema tanto caro alla Lega –
perché già recepite nel decreto legislativo Brunetta n. 150 del 2009, o
come le modifiche all’articolo 71 del decreto n. 112 del 2008, in materia
di assenze per malattia dei pubblici dipendenti (ex articolo 20), anch’esse
già in vigore con la legge Brunetta, o ancora come le disposizioni recanti
proroghe degli ammortizzatori sociali (ex articolo 27) inserite nei cosid-
detti provvedimenti anticrisi. Al contempo, sono state introdotte nuove ri-
levanti disposizioni, come quelle in materia di università, docenti, ricerca-
tori, ovvero quelle in materia sanitaria.

Per quanto riguarda la delega sui lavori usuranti, in Commissione ab-
biamo approvato l’emendamento del Governo che prevede una clausola di
salvaguardia, affinché sia garantita una priorità nell’erogazione dei tratta-
menti qualora il numero delle domande accolte sia maggiore delle risorse
finanziarie a disposizione; ciò a dimostrazione del fatto che questa mag-
gioranza governativa è sensibile al tema dei lavori usuranti. Sempre a
tal riguardo, vorrei ricordare la battaglia condotta da parte della Lega
per far rientrare all’interno dei lavori usuranti anche gli appartenenti
alle forze dell’ordine, categoria che il legislatore deve considerare e tute-
lare, perché le forze dell’ordine garantiscono la sicurezza ai nostri citta-
dini. Per questo motivo, consideriamo l’articolo 14 del testo una vittoria,
con particolare riguardo al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.
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Proseguendo nell’esame del provvedimento, per quanto concerne le
cause di lavoro ritengo che le modifiche alle procedure di conciliazione
siano importanti, perché facilitano sia i datori di lavoro sia, soprattutto,
i lavoratori nel raggiungere un accordo evitando lunghe, estenuanti e co-
stose cause. Complessivamente, riteniamo che il disegno di legge al nostro
esame rappresenti un’importante riforma del mondo del lavoro e una rior-
ganizzazione della vigente normativa che, se non verrà strumentalizzata,
porterà cambiamenti molto positivi per i nostri lavoratori e per i cittadini
del nostro Paese.

Per questo motivo, crediamo che esso debba essere portato avanti da
quest’Aula senza ulteriori battute d’arresto. (Applausi dai Gruppi LNP e

PdL).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nerozzi. Ne ha facoltà.

NEROZZI (PD). Signor Presidente, prima di entrare nel merito della
discussione, che peraltro è durata oltre un anno, con improvvise fermate,
riprese, salite e risalite, vorrei esprimere il mio stupore – e me ne dispiace
– per la relazione del collega Castro, durata circa un minuto e mezzo, che
sembrava più adatta a un giornale per ragazzi che alle materie contenute
nel provvedimento in esame, che modificano profondamente, ad esempio,
il rapporto di lavoro ed alcuni aspetti della contrattazione. Credo che, an-
che per rispetto del Parlamento, bisognerebbe essere un po’ più attenti e
seri.

Il disegno di legge in discussione, che ha avuto una lunghissima ge-
stazione, ancora una volta presenta le caratteristiche di un provvedimento
omnibus, nel quale si trovano argomenti e temi diversi uno dall’altro (pen-
siamo alle disposizioni sugli emoderivati): anche questo è il segno di uno
scarso rispetto nei confronti del Parlamento e di una grande confusione nel
governare. Il provvedimento, collegato alla legge finanziaria per il 2009,
arriva in quest’Aula, per quanto concerne questo ramo del Parlamento,
dopo l’approvazione della legge finanziaria 2010: già questo dato do-
vrebbe dare la cifra dell’interesse del Governo verso tale provvedimento.
Come in una sorta di scatola cinese, molte delle materie del disegno di
legge sono apparse, poi scomparse, ed alcune improvvisamente ricom-
parse.

Iniziamo dal tema dei lavori usuranti. Tra le organizzazioni sociali ed
il precedente Governo c’era un accordo che non è stato ancora applicato e,
per alcuni punti, rischia di non essere mai applicato. Vedete, onorevoli
colleghi, i lavori usuranti sono una cosa importante perché si afferma il
principio secondo il quale rispetto alla pensione non tutti i lavoratori
sono uguali. Bisogna tenere conto per alcuni delle aspettative di vita –
che per molti sono aumentate – ma per altri della gravosità, della fatica,
del dramma e della pesantezza del lavoro fisico; questa materia affrontava
l’accordo siglato tra le organizzazioni sociali ed il precedente Governo. Si
tratta di un tema risolto in tutta Europa e che, nel concreto, ci dice che
non può accedere nella stessa misura alla pensione chi lavora in fonderia,
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in strutture chimiche altamente inquinanti o in miniera, o con turni che
investono il ciclo intero della giornata per una parte lunga e importante
della propria vita lavorativa, e chi invece queste condizioni non le deve
affrontare.

Cosı̀ come si sta perdendo un’ulteriore occasione per definire, una
volta per tutte, un sistema di ammortizzatori sociali degno di questo
nome, in una situazione economica drammatica, con un tasso di disoccu-
pazione crescente.

Presidenza della vice presidente MAURO (ore 18,32)

(Segue NEROZZI) Noi ripresentiamo le nostre proposte, cosı̀ come
quelle in tema di occupazione femminile.

Della disoccupazione crescente e della crisi il Governo non se ne oc-
cupa; si occupa, invece, di impedire a due genitori, con un ragazzo diver-
samente abile molto grave, di poter usufruire di permessi contemporanei,
come la legge prevedeva. Altre norme producono invece l’effetto di subis-
sare di controlli inutili malati terminali. Questo è il rigore del ministro
Brunetta, che non si occupa di consulenze e di altre disfunzioni, ma è ri-
gorosissimo con chi ha handicap gravi e magari è un malato terminale.

Ma il cuore di questo provvedimento riguarda le norme sulla conci-
liazione e l’arbitrato, che intervengono in maniera pesante sul ruolo della
contrattazione e sul ruolo delle parti. In particolare, sull’arbitrato si passa
dalla situazione attuale, di difficile applicazione, di fatto all’obbligatorietà
dell’arbitrato stesso, con il rischio anche di violare precetti costituzionali
sulla tutela giuridica dei diritti, come più volte ha affermato il collega
Treu e come diranno meglio di me in sede di illustrazione degli emenda-
menti sia il collega Treu che il collega Ichino. Inoltre, voglio soffermarmi
su un punto in particolare: cosa significa l’equità sull’arbitrato? Quando
l’equità diviene parametro di giudizio? Cos’è l’equità? Come viene calco-
lata? A seconda del luogo? A seconda del giudizio? Quindi, quale ugua-
glianza di diritti per tutti i lavoratori?

Il complesso di queste norme temo abbia un solo scopo: continuare a
smantellare l’attuale diritto del lavoro e rendere più solo e indifeso il la-
voratore. Penso soprattutto a quelli giovani e a quelli che non hanno di-
ritti; al lavoratore che è sempre più privo di tutele e con sempre meno ga-
ranzie. Si mette in discussione alla base il principio stesso di diritto indi-
viduale in tema di diritto del lavoro, mentre si attenuano le misure contro
il lavoro nero e sommerso. Questo non è grave solo perché attiene aspetti
di giustizia e di regolarità: lasciare aumentare il lavoro nero e il lavoro
sommerso è un colpo pesante anche per i nostri conti pubblici e un colpo
pesante sulle entrate, che, quindi, si riflette anche sulla capacità di inve-
stire in servizi sociali e innovazione. Ma appunto, del lavoro nero e del
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lavoro precario non se ne occupa il Governo, mentre si occupa di chi ha
un figlio con l’handicap al 95 per cento.

Vi sono poi le norme destinate a reprimere le violazioni delle dispo-
sizioni riguardanti le discipline sull’orario di lavoro. Mi sono accorto del
perché. Su questo tema è intervenuto in maniera illuminata ieri il ministro
Rotondi proponendo l’abolizione della pausa pranzo. Pensate all’effetto
che una simile disposizione potrebbe avere sulle produzioni a ciclo conti-
nuo in chimica e in meccanica e sul lavoro a turno. Ma queste esterna-
zioni, come in realtà anche molte norme di questo disegno di legge, dimo-
strano l’assoluta non conoscenza da parte di questo Governo del lavoro
manuale, cosı̀ come si esercita e si sviluppa nel Paese.

Per ultimo, volevo sottolineare le norme che sono apparse, scomparse
e poi, a volte, riapparse. Le prime riguardano la lotta a chi usufruisce in
maniera irregolare dei permessi o non fa il proprio dovere. Vorrei chiedere
per l’ennesima volta al ministro Brunetta: quali sono i dati validi? Quelli
che pubblica lui o quelli che pubblica la Ragioneria generale dello Stato?
Forse l’irrequietezza e la perdita di bon ton che caratterizza le uscite di
questi ultimi giorni del Ministro derivano dal fatto che dietro tutte le
sue affermazioni, le sue grida, le sue continue interviste, nulla è cambiato.
Semmai si sono accentuate la frustrazione e il distacco, sia dei lavoratori
pubblici dal proprio lavoro, sia dei cittadini nei confronti dello Stato.

Rispetto poi alle norme sulla stabilizzazione dei lavoratori precari,
l’unica richiesta è questa: almeno non prendiamoli in giro. Cosı̀ come
non dovremmo prendere in giro il personale delle forze di polizia e delle
Forze armate, cui continuiamo a togliere mezzi e risorse e non gli fac-
ciamo nemmeno i contratti! (Applausi dal Gruppo PD). Ma questo è il
tempo in cui il Governo vede il paese felice e tranquillo, come negli
spot del «Mulino Bianco», mentre le condizioni delle persone sono sempre
più drammatiche e si confrontano con la disoccupazione, la precarietà e i
redditi bassi: centinaia di migliaia di lavoratori in cassa integrazione, che
vivono con l’angoscia di non vederla rinnovata nei prossimi mesi e di non
rientrare in azienda; centinaia di migliaia di lavoratori precari, che per
primi sono stati esclusi dai cicli produttivi e che non hanno alcuna prote-
zione sociale; i tanti precari della pubblica amministrazione e della scuola,
che vivono con crescente angoscia il loro futuro occupazionale; milioni di
nostri connazionali che vivono, o sopravvivono, sotto la soglia della po-
vertà; le migliaia di piccole e medie imprese che rischiano di chiudere i
battenti a causa della stretta creditizia in Italia e di una pubblica ammini-
strazione che non funziona.

Queste ultime affermazioni possono essere considerate non pertinenti
all’argomento del disegno di legge, ma visto che i vari articoli interven-
gono su tutto lo scibile umano, ricordare le sofferenze di tante persone
non solo è utile, ma è necessario. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pichetto Fratin. Ne ha
facoltà.
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PICHETTO FRATIN (PdL). Signora Presidente, signori rappresen-
tanti del Governo, onorevoli senatrici, onorevoli senatori, come bene i re-
latori hanno evidenziato, il disegno di legge arriva all’esame dell’Aula del
Senato dopo un iter lungo e travagliato e presenta naturalmente al suo in-
terno diversi tipi di intervento. Quando ho ritenuto di dover intervenire, ho
fatto una valutazione su quale potesse essere il tema: o la generalità asso-
luta della necessità di una riforma complessiva man mano che questo
Paese avanza, si evolve e, per quanto riguarda il contingente, supera la
crisi; oppure cogliere, nell’ambito del disegno di legge, gli aspetti più si-
gnificativi. Ritengo di dovermi soffermare su questi.

Credo che il primo aspetto significativo di questo disegno di legge si
abbia con l’articolo 8, relativo alla mobilità del personale delle ammini-
strazioni pubbliche, là dove si dispone che, in caso di conferimento di fun-
zioni statali alle regioni ed alle autonomie locali ovvero di trasferimento o
di conferimento di attività svolte da pubbliche amministrazioni ad altri
soggetti pubblici ovvero di esternalizzazione di attività e servizi, si appli-
cano al personale ivi adibito, in caso di esubero, le disposizioni in materia
di mobilità collettiva e di collocamento in disponibilità.

Si tratta, a parere mio, di misure quanto mai utili e necessarie in vista
dell’attuazione dell’ampio processo federalista, che questa legislatura ha
avviato proprio partire dall’Aula del Senato, per cercare di evitare che,
come spesso accaduto in passato, in occasione dell’attuazione di provve-
dimenti di decentramento amministrativo quale, ad esempio, la Bassanini,
l’amministrazione statale non fosse di fatto nella condizione di trasferire,
unitamente alle competenze e alle funzioni, anche il personale necessario
a svolgerle, con la conseguenza di determinare l’elefantiasi degli apparati
pubblici, con personale oggettivamente sottoutilizzato ma confermato nei
propri incarichi dall’amministrazione centrale, e personale da assumere
ex novo nelle amministrazioni periferiche per svolgere le medesime fun-
zioni. Ritengo che questo possa essere davvero un cardine, che probabil-
mente andrà sviluppato, adattato e adeguato appena i decreti legislativi di
attuazione della legge di delega sul federalismo fiscale cominceranno il
loro iter pratico nell’ambito del Paese.

Ritengo di dover poi considerare l’altro aspetto relativo alle disposi-
zioni dell’articolo 23 e seguenti, già citato anche dal relatore Castro nella
sua relazione e riguardante il controllo giudiziale sul rispetto delle clau-
sole generali contenute nella disciplina legislativa in materia di lavoro
(quindi con riferimento alla certificazione dei contratti di lavoro e alla va-
lutazione da parte del giudice dei contenziosi concernenti i licenziamenti
individuali). Considerate peraltro la rilevanza e in qualche misura la deli-
catezza del tema, ritengo più che comprensibile l’attenzione dedicata a
questi passaggi della legge, anche con caratterizzazioni e confronti accessi
tra le rappresentanze politiche.

Desidero però rilevare che in questi articoli sono probabilmente col-
locati gli elementi più significativi del provvedimento di cui stiamo discu-
tendo, naturalmente con lo sviluppo relativo al contenuto del primo
comma dell’articolo 23, relativo alla limitazione del controllo giudiziale
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all’accertamento del presupposto di legittimità e, nei commi successivi,
con il rafforzamento vincolante anche nei confronti del giudice dell’accer-
tamento effettuato in sede di certificazione dei contratti di lavoro. Consi-
dero positivamente il fatto di poter disporre, al comma 3, che il giudice,
nel valutare le motivazioni poste alla base del licenziamento, tenga conto,
oltre che naturalmente delle fondamentali regole del vivere civile e del-
l’oggettivo interesse dell’organizzazione, anche delle tipizzazioni di giusta
causa e di giustificato motivo presente nei contratti collettivi di lavoro, ov-
vero se stipulati dalle commissioni di certificazione nei contratti indivi-
duali di lavoro.

Colleghi, penso che con quest’articolo e i successivi (il 24 e il 25) la
norma intenda rafforzare il ruolo delle parti nella regolazione dei rapporti
di lavoro, limitando nel contempo l’intervento del giudice del lavoro, che
è chiamato a muoversi all’interno di precise indicazioni che scaturiscono
dalla certificazione dei contratti. Si dà certezza: tali misure corrispondono
all’esigenza, ma anche alla volontà di questa maggioranza, di rendere cen-
trale nella controversia del lavoro il ruolo delle parti, dando valore co-
gente alle norme contrattuali liberamente stipulate, al fine di prevenire
per quanto possibile il ricorso alle scelte giurisdizionali.

Deve essere infine sottolineato il tema della riforma degli ammortiz-
zatori sociali, di cui tante volte si è parlato in Commissione, che è ritor-
nato in quest’Aula ed è stato introdotto nel disegno di legge n. 1167 nel
passaggio alla Camera, ed è stato incrementato e aggiornato in sede di
esame in Commissione con varie norme relative a strumenti di sostegno
del reddito, incentivi per il reimpiego e la formazione e finanziamenti a
pubbliche amministrazioni e ad altri soggetti.

Colleghi, al di là delle deroghe e delle proroghe, alcune delle quali
sono già state in buona parte attuate nel corso del 2009, resta evidente
nel nostro Paese la necessità di una riforma complessiva degli ammortiz-
zatori sociali, che tenga conto anche dell’esperienza acquisita nella ge-
stione dell’attuale crisi economica occupazionale, al fine di adeguare que-
sti strumenti alla situazione attuale del mondo del lavoro. È una situazione
che ha visto dilatarsi la tipologia dei contratti e l’emergere di nuove forme
contrattuali, parallelamente alla crescita del comparto dei servizi, divenuto
ormai decisamente più rilevante, per il peso occupazionale, di quello se-
condario (cioè di quello che fino a pochi anni fa era il sistema dell’indu-
stria).

Quindi, agganciandoci, allo slogan: al lavoro per tutta la vita e non al
posto di lavoro per tutta la vita (anche se con gli slogan si fa solo dema-
gogia) , ritengo che questi temi, caratterizzanti il disegno di legge, depon-
gano a favore di una sua necessaria, tempestiva e definitiva approvazione,
per dotare il Governo degli strumenti adeguati a una riforma complessiva
di tutto il sistema degli ammortizzatori che, a mio avviso, dovrà caratte-
rizzare in via prioritaria l’azione delle pubbliche istituzioni, non appena
conclusa l’emergenza occupazionale indotta dalla crisi finanziaria mon-
diale, che ormai speriamo- come stimano gli indicatori OCSE – sia in
via di superamento. (Applausi dai Gruppi PdL e LNP. Congratulazioni).
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Castro.

CASTRO, relatore. Signora Presidente, mi dispiace deludere ancora
il collega ed amico Paolo Nerozzi, ma devo dirgli che sarò breve anche
nella mia replica. D’altra parte, trovo assolutamente singolare il principio,
affermato dal collega Nerozzi, secondo il quale vi sarebbe una relazione
diretta fra la serietà dell’analisi e la verbosità dell’analista. Francamente,
mi sembra un principio adatto a quei fumidi ed incupiti cineforum dove
si trasmetteva, alla fine degli anni Sessanta, il film di Glauber Rocha
«Ò cangaceiro» e che sono, probabilmente, uno dei luoghi del Bildungsro-

man dell’amico e collega Paolo Nerozzi ma che, francamente, mi sem-
brano poco adatti per il Parlamento. Lo dico, evidentemente, con tutto
l’affetto che, invece, non ho trovato nel suo intervento, la cui acrità, fran-
camente, mi ha sorpreso.

Mi sembra che le argomentazioni svolte dagli illustri colleghi della
minoranza si siano concentrate intorno ad un tema cruciale: se questo
sia un provvedimento omnibus e, quindi se in qualche misura si trovi in
una relazione impropria rispetto alla sua natura di collegato alla finanzia-
ria. Ebbene, io credo che, invece, essendo questa una crisi multiforme e
che potendosi costruire una risposta adeguata alla sfida lanciata soltanto
attraverso un articolato e distribuito sistema di risposte, soltanto un prov-
vedimento plurale possa corrispondere ad una crisi plurale. Da questo
punto di vista, questo provvedimento non può inevitabilmente che essere
plurale.

D’altra parte, all’amica e collega Incostante, che vedo sorridere, non
posso che porre qualche domanda molto diretta. Se questo è un provvedi-
mento in collegamento con la finanziaria, il cui compito precipuo è quello
di governare la grande crisi, possiamo noi sostenere che promuovere la
certezza del diritto, concentrando il ruolo principale delle soluzioni delle
controversie di lavoro nella conciliazione e nell’arbitrato non sia un raffor-
zamento di quella coesione sociale oggi decisiva per il superamento della
crisi? Possiamo noi sostenere che limitare le incursioni giudiziarie dentro
l’operato, dentro il perimetro liberamente presidiato dalle parti sociali, non
sia un modo per rafforzare la loro capacità di innovazione e di governo
attivo e propulsivo della crisi stessa?

Come pensare oggi che le ispezioni, che accanto al momento mera-
mente sanzionatorio vedono sottolineato anche il momento cooperativo
e collaborativo, non siano anche esse uno strumento di rafforzamento di
quella coesione sociale che oggi è vettore competitivo? La coesione so-
ciale è un vettore competitivo, e questo è un provvedimento che alla coe-
sione sociale guarda con grande certezza.

Come dire, amici e colleghi, che razionalizzare 32 diversi tipi di
aspettative e permessi non significhi condensare quella certezza del diritto
che, a sua volta, è elemento propulsivo per una semplificazione che di-
venti agilità di gestione e possibilità, per la gestione stessa, di concentrarsi
sulle aree più drammaticamente serie della risposta alla crisi? Proprio nel
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momento in cui si sottolinea la crucialità delle piccole e medie imprese
nella risposta alla crisi (avendo l’ideologia della globalizzazione favorito
prodotti forzosamente omologati e forzosamente massificati), recuperando
invece le scaturigini autenticamente tradizionali delle produzioni e il va-
lore culturale delle produzioni, come non dire che, se vogliamo mantenere
coesa la prospettiva del presidio dei costi, non possiamo non considerare
salutare il ritorno dello staff leasing? Esso consente, infatti, anche alle pic-
cole e medie imprese – lo ripeto – di avere competenze a prezzi che al-
trimenti non sarebbero per loro disponibili. Ma allora, se questo è vero,
credo che si tratti di un provvedimento sinceramente leale rispetto alla na-
tura di una finanziaria che deve presidiare in modo articolato le prospet-
tive della crisi.

Vorrei fare infine un’ultima osservazione nei confronti del collega
Pardi, le cui considerazioni ascolto sempre con grande attenzione e curio-
sità intellettuale, perché spesso esse sono felicemente originali. Questa
volta devo invece dirle sommessamente, professore, che ho trovato una
sorta di pregiudizio retorico nella sua argomentazione, come se in qualche
misura il mondo fosse ancora diviso per classi gerarchicamente ordinate e
il mondo del lavoro, in particolare, non si fosse invece profondamente, de-
mocraticamente e progressivamente trasformato in questi ultimi anni.

Le faccio allora solo una domanda molto semplice: davvero pensiamo
che favorire l’invasività del giudizio ordinario – costringendo cioè il lavo-
ratore, l’operaio della catena, della piccola impresa artigiana ad un pro-
cesso che dura 12 anni – sia più dispiegatamente democratico e attento
alle ragioni del contraente presunto più debole, rispetto ad un arbitrato
in cui, invece, le ragioni dell’operaio sono rappresentate dalla sua associa-
zione sindacale, in un giudizio che si chiude in tre mesi, dando certezze e
risparmiando costi? Mi sembra che in una visione veramente democratica
l’arbitrato lo sia, in una prospettiva tipicamente occidentale, molto di più e
molto meglio che non il vecchio processo, questo sı̀ classista ed incupito
nella sua burocraticità ed opacità.

Difendo quindi questo provvedimento, e lo faccio nella convinzione
che esso possa trovare le ragioni per aiutare le imprese e l’economia ita-
liana a traghettarsi davvero oltre la crisi, verso una dimensione nuova.
(Applausi dal Gruppo PdL).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Saltamartini.

SALTAMARTINI, relatore. Signora Presidente, onorevoli colleghi,
credo che l’intervento del senatore Castro abbia già icasticamente eviden-
ziato i pregi di questo provvedimento. Mi limito pertanto a ribadire sem-
plicemente tre punti.

Con questo provvedimento, una volta approvato, verrà rafforzato il
criterio di trasparenza della pubblica amministrazione, del benchmarking

comparativo tra pubbliche amministrazioni; con esso vengono resi omoge-
nei gli ordinamenti dei vari comparti e, soltanto per fare un esempio,
viene valorizzato l’apporto e il ruolo del Corpo nazionale dei Vigili del
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fuoco. Esso interviene inoltre uniformando la giurisprudenza amministra-
tiva e ordinaria che si è formata sul rapporto di lavoro alle dipendenze
della pubblica amministrazione. Per concludere, credo che esso rappresenti
un’importante passo in avanti nel sistema delle relazioni anche industriali
e di lavoro all’interno della pubblica amministrazione. (Applausi dal

Gruppo PdL).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza, sena-
trice Ghedini.

GHEDINI, relatrice di minoranza. Signora Presidente, colleghi, sarò
anch’io rapidissima, probabilmente deludendo il collega Castro. Non per
questo credo però alla fine di questo dibattito – per la verità breve – di
dovermi allontanare da una valutazione che ci vede nello stato di totale
insoddisfazione che avevamo già rappresentato dopo le relazioni.

Alcune delle motivazioni della nostra insoddisfazione sono state per
la verità richiamate anche da alcuni colleghi della maggioranza: cito, da
ultimo, il collega Pichetto Fratin, che ha sottolineato la necessità di affron-
tare riforme strutturali in materia di ammortizzatori e di mercato del la-
voro. Quelle riforme di carattere generale e sostanziale cui ci riferiamo
non esistono in questo provvedimento, che rappresenta un pezzo della fi-
nanziaria per il prossimo anno, per il prossimo triennio.

Prego, pertanto, il collega Castro di avere la compiacenza di non
prendersi gioco dell’opposizione riducendo a macchietta le valutazioni
che l’opposizione propone, definendo come intervento plurale un patch-
work di interventi a nostro modo assolutamente parziali; certo, alcuni di
questi connotati hanno un profilo riformatore, ma assolutamente insuffi-
ciente rispetto al perimetro ed alla gravità dei problemi che dobbiamo af-
frontare. Non voglio fare del «benaltrismo», ma non posso non sottoli-
neare, come ho detto qualche ora fa, che occorrerebbe ben altro rispetto
alle proposte singole e frammentate che, anche qualora condivisibili,
sono comunque assolutamente parziali e non commisurate all’entità dei
problemi.

Infine, sulla necessità di mantenere la coesione sociale e sul ruolo
che rispetto a questo obiettivo avrebbe la riforma del contenzioso e la pro-
posta che ci viene dalla maggioranza in materia di arbitrato, il collega Ca-
stro ha sottolineato ripetutamente che la proposta della maggioranza valo-
rizza la possibilità del confronto e dell’accordo fra le parti negozialmente
concordati. Abbiamo fortissimi dubbi che questo possa avvenire; siamo
certi, anzi, del contrario. Se ci sbagliamo invitiamo il collega Castro e
la maggioranza ad accogliere la nostra proposta che limita all’ambito ne-
goziale fra le parti l’esercizio dell’arbitrato e lo svolgimento del mede-
simo.

Vedremo, quindi, nel corso della discussione sugli emendamenti e
dell’approvazione dei medesimi se davvero abbiamo un obiettivo comune,
se effettivamente l’obiettivo di mantenere la coesione sociale in un equi-
librio fra le parti, fra i diritti dei lavoratori e quelli delle imprese, che de-
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vono guardare il proprio futuro in un contesto di modernizzazione, che
fornisca loro strumenti per affrontare un cambiamento indispensabile.
Per ora abbiamo ragione di dubitarne. (Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza, sena-
trice Incostante.

INCOSTANTE, relatrice di minoranza. Signora Presidente, mi ri-
volgo in particolare ai relatori, alle loro repliche ed al Governo. Nono-
stante le argomentazioni molto forbite e convincenti del senatore Castro,
almeno per quanto mi riguarda credo fatte in perfetta buona fede e non
soltanto perché è relatore di maggioranza, mi sembra davvero un po’
troppo azzardato chiamare in causa la crisi e riconoscere la capacità di
dare una risposta multiforme ad una crisi plurale per giustificare un prov-
vedimento in cui infiliamo materie del tutto improprie dagli emoderivati
alla Croce Rossa ad altro. Ho molta stima della sua intelligenza per rite-
nere che questa sia la versione più adatta; peraltro, oltre che la questione
di merito sollevata anche da altri, ho posto nella mia relazione alcune que-
stioni molto puntuali, che rivolgo ai due relatori ed al Governo, affinché
vi sia ancora attenzione e possibilità di recuperare.

Una è la questione del part-time, l’altra è quella dei comitati pari op-
portunità. La questione del part-time, oltre alle altre già sottolineate, mi
sembra quella su cui fare maggiore attenzione, perché si interviene su
un diritto-quesito, visto che stiamo mettendo nelle mani delle pubbliche
amministrazioni la possibilità di tornare su decisioni già prese, su richiesta
di part-time già accettate. Questo significa per le famiglie e anche per le
persone un completo stravolgimento dei propri progetti di vita, o di alcuni
progetti ed investimenti che si sono fatti su se stessi o sul proprio nucleo
familiare. Davvero non ne vedo la ragione; davvero non mi sembra sia
questa una risposta alla crisi. Sono d’accordo – e l’abbiamo detto, quindi
è inutile dire che noi non siamo d’accordo – sulla semplificazione, su al-
cune norme, sull’aspettativa, dove abbiamo pure espresso alcuni pareri.
Ma non capisco in che modo influisca sulla crisi e sulla semplificazione
ed efficienza dell’amministrazione il ritornare su decisioni in materia di
part-time. Abbiamo detto, e siamo d’accordo, che d’ora in poi i part-

time si chiedono e si ottengono anche con una valutazione dell’ammini-
strazione; questo mi sembra giusto. Ma voler ritornare su un part-time
già ottenuto mi sembra penalizzante, inutile e dannoso.

Ritorno sull’altra questione, che riguarda i comitati pari opportunità,
in merito alla quale non ho ricevuto una risposta. Tali comitati non co-
stano ed hanno costituito un luogo di elaborazione, di lavoro e di comu-
nicazione con l’esterno. Non capisco ora per quale motivo e per quale
strana razionalizzazione noi dobbiamo annacquare questi comitati pari op-
portunità, metterli dentro al comitato del mobbing (che è paritetico, perché
previsto dal contratto), stravolgere per questa via anche il mobbing, che
aveva una sua specificità (perché il contratto lo prevedeva) e mettere tutto
insieme in uno zibaldone, in una sorta di minestrone vario in cui si tratterà
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del mobbing, delle molestie, delle questioni delle donne, della formazione
per le carriere e quant’altro.

Tutti coloro che conoscono queste materie sanno di cosa sto par-
lando, perché si è lavorato per tanti anni su questi temi dentro le aziende.
Non ne vedo l’utilità né dal punto di vista economico, né da quello della
semplificazione. Forse qualcuno si è innamorato di questa proposta e
pensa che vada bene per tutta Italia. Io vorrei invitare a riflettere. Rispetto
molto le opinioni di tutti, ma siamo comunque tutti vaccinati e consape-
voli. Stiamo parlando di un provvedimento che non incide sulla stabilità
dell’azione di governo e non va al cuore dei temi della finanza. Riflettia-
moci un attimo, prima di fare una cosa che davvero non avrebbe senso.
(Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Signora Presidente, intervengo a questo punto del dibattito –
fermo restando che il confronto parlamentare sarà arricchito dalla pluralità
degli emendamenti e dal confronto sugli emendamenti stessi – per sotto-
lineare alcuni aspetti che non sono relativi al merito del provvedimento.
Infatti gli interventi dei relatori, del Presidente della Commissione e dei
senatori di maggioranza hanno illustrato ampiamente il senso, il signifi-
cato, l’importanza e il rilievo del disegno di legge che stiamo affrontando,
pur trattandosi di un provvedimento che, per diverse ragioni e per diverse
motivazioni, ha un carattere che non sempre è facile da condurre ad armo-
nicità degli interventi e degli argomenti. Peraltro, esso subisce una sorta di
difetto di sistema, che presumibilmente sarà definitivamente superato con
la nuova idea che è emersa in maniera unanime per connotare la finanzia-
ria prossima ventura. È inevitabile che permanga ancora una certa abitu-
dine ad inserire nel dibattito sulla finanziaria e sui disegni di legge colle-
gati una serie di argomenti consistenti e lodevoli ma non sempre organici
ed armonici. Bisogna riconoscere questo aspetto, anzitutto per onestà intel-
lettuale.

Credo tuttavia che il contributo dell’opposizione nel corso di questi
mesi sia stato utile, importante e significativo. Non vorrei che dimenticas-
simo il lavoro che è stato svolto in Commissione. Tale lavoro è stato
orientato, ad iniziare dagli interventi del senatore Bianco per finire con
quelli di tutti gli esponenti dell’opposizione (in particolare in Commis-
sione lavoro), per cercare di affrontare alcuni nodi in maniera equilibrata.

Non so se siamo riusciti a trovare il punto di sintesi rispetto ad al-
cune questioni fondamentali. Mi riferisco, ad esempio, all’arbitrato. Ri-
cordo a me stesso che una delle questioni maggiormente dibattute in Com-
missione è stata quella di trovare un punto di equilibrio che, nel con-
tempo, determinasse un recupero di efficacia, di efficienza, di semplifica-
zione e di rapidità, senza però pregiudicare il sostegno e la partecipazione
nel processo della decisione delle parti sociali e, quindi, il ruolo e la fun-
zione, in particolare delle parti sociali, rispetto alle modificazioni che in-
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tervengono. Lo dico anche in relazione all’intervento del senatore Pardi, in
ordine al quale vorrei chiarire che lo sforzo che si è tentato di fare è stato
esattamente quello di evitare che l’arbitrato si riducesse ad un rischio di
eccessivo individualismo, (diciamola cosı̀ per intenderci); la ricerca è stata
volta a trovare un punto di equilibrio, che a mio avviso è stato trovato.

Poi, per il resto, lei ha ragione, senatore Pardi: è vero che siamo in
presenza di una condizione che potremmo definire di solitudine dell’inoc-
cupato, del disoccupato, del lavoratore che perde il posto, ma essa non è a
mio avviso attribuibile alla vecchia concezione del rapporto di forza e di
debolezza tra le parti, quasi con una sorta di rovesciamento dell’identità
collettiva che presiedeva una volta e che invece oggi si è trasferita sul ver-
sante dell’impresa.

Mi sembra che non sia questa la dimensione, il problema, l’imposta-
zione, l’approccio culturale. C’è il tema della solitudine, e rispetto ad esso
non c’è solo la risposta dei soggetti che si auto-organizzano nell’associa-
zione, nel sindacato e in quant’altro, ma c’è lo sforzo per garantire i ser-
vizi e per determinare punti di riferimento in cui quella solitudine trovi
una linea di approdo. Mi riferisco a tutta la questione che riguarda il mer-
cato del lavoro e l’approntamento di luoghi e servizi funzionanti.

La senatrice Ghedini, nell’ultima parte della sua relazione di mino-
ranza, contesta tale orientamento. È certo che la questione dei servizi
non è affrontata da tale provvedimento ma essa non riguarda esclusiva-
mente il Governo (starei per dire non lo riguarda affatto) per l’articola-
zione che tutti conosciamo, in particolare, per la capacità o l’incapacità
a partire dal territorio di costruire positivamente una risposta in termini
di servizi affinché quella solitudine trovi un minimo di risposta e di signi-
ficato.

Sappiamo bene che tali problemi sono di fronte a noi e che non è
questo il provvedimento capace di risolvere questi aspetti del mercato
del lavoro che non funzionano ancora. Anche in tal caso, anziché salutare
come elemento significativo la presenza di più attori nell’incrocio offerta-
domanda, molte volte ci soffermiamo ancora su questa sorta di monopolio
statale dell’incrocio offerta-domanda come se la funzione pubblica non
potesse essere svolta da altri soggetti, come se le università, i consulenti
del lavoro e tanti altri soggetti del privato sociale non dovessero essere
chiamati a questo sforzo per dare una risposta di pluralità a quella solitu-
dine del lavoratore, dell’inoccupato e del disoccupato.

Cosı̀ come è chiaro (è un dibattito aperto e quindi mi limito a fare
quest’ultima osservazione e poi concludo) che non c’è una riforma orga-
nica degli ammortizzatori sociali. Ed è altrettanto vero che c’è un dibattito
aperto rispetto ai tempi delle riforme.

È noto che in merito ci sono opzioni diverse: se il tempo delle ri-
forme strutturali è arrivato ed in alcuni casi è scaduto, dall’altra che il
tempo delle riforme strutturali ancora non è arrivato perché, all’interno
di una crisi i cui connotati non sono ancora del tutto precisi, delineati e
dimensionati, è il caso di attendere l’assestamento della crisi stessa prima
di innestare riforme strutturali. Tuttavia, si è realizzato nel frattempo, at-
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traverso gli strumenti derogatori, un processo di tutela e di garanzia ampia
per tutti i settori del lavoro subordinato e per una serie di soggettualità del
lavoro a confine tra lavoro subordinato e lavoro autonomo. In altre parole,
il tempo della crisi ha conciso non con la restrizione delle tutele, ma con il
loro ampliamento, e ciò rappresenta un primo passo verso la costruzione,
finalmente, di un sistema organico di riforma delle tutele e degli ammor-
tizzatori sociali.

Non voglio entrare nel merito del dibattito su chi abbia maggiori re-
sponsabilità rispetto all’assenza di riforme strutturali in tema di ammortiz-
zatori sociali: fu uno dei miei primi interventi da Sottosegretario nel 2001,
quando vi era la delega aperta del Governo D’Alema che pretendeva di
fare la riforma degli ammortizzatori sociali a costo zero. Avvertiamo tutti
l’esigenza di recuperare il massimo di corresponsabilità possibile rispetto a
scelte strutturali che non sono state fatte e che non possono essere utiliz-
zate come arma di contestazione o di propaganda di schieramento. Infatti,
esse attengono ad una difficoltà di sistema che si è manifestata sia sul ver-
sante del centrosinistra sia, in forma minore, sul versante del centrodestra:
almeno il centrodestra ha costruito un sistema di estensione delle tutele
alla dimensione micro della piccola azienda e non alla dimensione macro,
come era nel modello di carattere fordista della grande fabbrica.

Sicuramente il provvedimento al nostro esame non affronta in ma-
niera determinata e strutturale alcuni argomenti, ma segnala con forza e
determinazione questo cammino. Credo che sia un provvedimento impor-
tante e significativo, che ci aiuta sulla strada del grande cambiamento ri-
formista che occorre continuare a realizzare nel nostro Paese. Non per rac-
cogliere il filo di cui parlava il senatore Pardi, ma per raccogliere il filo di
una moderna concezione dell’economia sociale di mercato, che è il tratto
distintivo che accomunano tutte le soggettualità diverse della maggio-
ranza, a prescindere dalle singole appartenenze. (Applausi dal Gruppo
PdL).

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a dar lettura dei pareri
espressi dalla 1ª e dalla 5ª Commissione permanente sul disegno di legge
in esame e sugli emendamenti.

BONFRISCO, segretario. «La 1ª Commissione permanente, esami-
nati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo».

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo sul testo a condizione che, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, all’articolo 2-bis le parole: "articolo 1,
comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549" siano sostituite dalle
seguenti: "articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502".
Esprime inoltre parere di semplice contrarietà sugli articoli 27-undecies

e 27-sexiesdecies.
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Per quanto riguarda gli emendamenti, esaminate le proposte fino al-
l’articolo 27, esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, sulle proposte 1.201, 4-bis.304 (testo 2), 7.0.11, 8.200,
14.0.200, 22.200, 27-sexies.200, 27-decies.200 e 27-undecies.200.

Esprime poi parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.200, 6-
septies.201 e 14.300. Esprime inoltre parere di nulla osta su tutti i restanti
emendamenti ad eccezione della proposta 14.0.201, sulla quale il parere è
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, a che al comma
5 la parola: "valutato" sia sostituita dalla seguente: "determinato" e le pa-
role: "5 milioni", ovunque ricorrano, siano sostituite dalle seguenti: "10
milioni".

Il parere è rinviato sugli emendamenti riferiti a partire dall’arti-
colo 28».

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di passare all’illustrazione
degli emendamenti, avverto che, ai sensi dell’articolo 126-bis, commi 2-
ter e 2-quater, del Regolamento, sono inammissibili, per estraneità all’og-
getto del disegno di legge collegato in esame, i seguenti articoli introdotti
nel testo nel corso della trattazione in Commissione, in quanto non riferi-
bili alla materia del lavoro pubblico e privato:

– 2-quater (Disposizioni per la produzione di farmaci emoderivati);

– 6-bis (Delega sul diritto allo studio universitario);

– 28-sexies (Eventi alluvionali in Piemonte),

nonché gli emendamenti e gli ordini del giorno ad essi riferiti.

È inoltre inammissibile, ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 2-quin-

quies, del Regolamento, l’emendamento 4-bis.0.200 concernente le fun-
zioni di controllo della Corte di conti.

Passiamo all’esame degli ordini del giorno, che si intendono illustrati
e su cui invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

CASTRO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su-
gli ordini del giorno G100, G101 e G102. Invito il Governo ad accogliere
come raccomandazione l’ordine del giorno G103.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Esprimo il parere conforme a quello del relatore, tranne che
sull’ordine del giorno G100, a prima firma della senatrice Carlino. Se la
senatrice è d’accordo, il Governo è disponibile ad accoglierlo come racco-
mandazione.

PRESIDENTE. Senatrice Carlino, insiste per la votazione dell’ordine
del giorno G100 o accetta la proposta del Governo?

CARLINO (IdV). Signora Presidente, accetto la proposta del Go-
verno.
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PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono, l’ordine del
giorno G100 non verrà posto in votazione.

Metto ai voti l’ordine del giorno G101, presentato dalla senatrice
Carlino e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’ordine del giorno G102, presentato dalla senatrice
Carlino e da altri senatori.

Non è approvato.

Senatrice Carlino, insiste per la votazione dell’ordine del giorno
G103 o accoglie la proposta del Governo?

CARLINO (IdV). Signora Presidente, accetto la proposta e non insi-
sto per la votazione.

PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono, l’ordine del
giorno G103 non verrà posto in votazione.

Procediamo all’esame degli articoli, nel testo proposto dalle Commis-
sioni riunite.

Passiamo all’esame dell’articolo 1, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

TREU (PD). Signora Presidente, illustrerò l’insieme degli emenda-
menti riferiti all’articolo 1 del disegno di legge. Tali proposte riguardano
la questione dei lavori usuranti, che si trascina da lungo tempo. Noi insi-
stiamo perché questa materia sia finalmente regolata e abbiamo presentato
emendamenti che estendono queste tutele anche a talune figure di lavora-
tori autonomi che hanno lo stesso grado di potenziale usura di alcuni la-
voratori dipendenti. Questa materia è stata a lungo esaminata e sostenuta
anche da parte della maggioranza; quindi, mi aspetterei un’attenzione, in
particolare dai colleghi della Lega.

Per quanto riguarda l’emendamento 1.200, riteniamo che la materia
venga regolata accuratamente; tuttavia, dopo aver riconosciuto dei diritti
a questi lavoratori usurati, si fissa un tetto alle disponibilità. Siamo quindi
di fronte al classico diritto condizionato ai soldi, che sappiamo essere
scarsi. Siccome non è questo il modo di procedere, insistiamo affinché
questo tetto ingiusto venga cancellato.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

CASTRO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario su-
gli emendamenti 1.2, 1.3 (testo 2) e 1.200.
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VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Il parere del Governo è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.2.

ROILO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROILO (PD). Come già accennava il senatore Treu, si chiede di sop-
primere il comma 1-bis perché il diritto al pensionamento anticipato per
chi svolge lavori usuranti non è determinato dai requisiti necessari per ac-
cedere al suddetto pensionamento anticipato, quanto piuttosto – stranezza
delle cose – da disposizioni di bilancio. Più avanti ancora si dice addirit-
tura che questo diritto fondamentale per chi svolge lavori pesanti e parti-
colarmente usuranti deve essere legato al numero delle pratiche che ver-
ranno accolte.

Penso che una cosa del genere non si sia mai vista, vale a dire con-
dizionare, legare il diritto al pensionamento anticipato per chi svolge la-
vori cosı̀ pesanti alle disponibilità del bilancio o addirittura all’accetta-
zione delle domande. Guarda caso, quando sono in discussione i diritti
dei lavoratori entrano in campo fattori assolutamente inaccettabili. (Ap-

plausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.2, presentato
dal senatore Treu e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.3 (testo 2), presentato
dal senatore Treu e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.200.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.200, presen-
tato dal senatore Roilo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. L’emendamento 1.201 è inammissibile.

Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 2, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

NEROZZI (PD). Signora Presidente, l’emendamento 2.200 riguarda
il rapporto tra ISPESL e INAIL. Anche per il ruolo che ha avuto, soprat-
tutto sul terreno della definizione dei rischi e in merito ai macchinari che
hanno causato incidenti sui luoghi di lavoro, ritengo che all’ISPESL debba
essere riconosciuto quel grado di autonomia necessario che il testo in
esame non gli assicura.

Per queste ragioni condividiamo anche l’emendamento successivo,
presentato dal senatore Vizzini, molto simile nelle intenzioni anche se
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con un testo diverso. Pertanto, chiediamo al Governo di accogliere il no-
stro emendamento e di modificare il comma in considerazione del fatto
che l’ISPESL anche recentemente ha svolto funzioni molto importanti so-
prattutto con riferimento ad aspetti tecnici riferiti ai macchinari. (Applausi
dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

CASTRO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.1,
2.4, 2.6, 2.7, 2.10, 2.11, 2.200, 2.13 e 2.16. Esprimo parere favorevole sul-
l’emendamento 2.201.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.1.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.1,
presentato dal senatore Pardi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.4, presentato dalla se-
natrice Ghedini e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.6, presentato dalla senatrice Ghedini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.7, presentato dalla senatrice Ghedini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.10.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.10,
presentato dalla senatrice Blazina e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.11, presentato dalla
senatrice Ghedini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.200.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
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stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

GHEDINI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GHEDINI (PD). Signora Presidente, la mia è una richiesta di chiari-
menti. Come ha ricordato il senatore Nerozzi nell’illustrazione dell’emen-
damento 2.200, quest’ultimo tende ad opporsi all’esplicitazione del vin-
colo di subordinazione dell’ISPESL all’INAIL. Sull’emendamento del se-
natore Nerozzi, che peraltro dispone un raccordo funzionale fra l’INAIL e
l’ISPESL, è stato espresso parere contrario, mentre invece è stato espresso
parere favorevole sull’emendamento presentato dal senatore Vizzini, che
sopprime nel testo dell’articolo proprio il tema dell’individuazione del
rapporto di strumentalità tra INAIL ed ISPESL.

Chiediamo pertanto di comprendere meglio la ratio di tale posizione.

CASTRO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTRO, relatore. Senatrice Ghedini, la ragione di ciò è molto sem-
plice: mentre l’emendamento a prima firma del senatore Nerozzi attribui-
sce all’INAIL una mera potestà di intervento organizzativo sull’ISPESL,
la proposta avanzata dal senatore Vizzini prevede la doverosità dell’inter-
vento di primazia organizzativa dell’INAIL sull’ISPESL, limitandosi ad
affermare che non vi è tuttavia una subordinazione strutturale, come
ente strumentale, dell’ISPESL nei confronti dell’INAIL.

Pertanto, non vi è una trasformazione della struttura organizzativa,
bensı̀ il riconoscimento della primazia funzionale dell’INAIL sull’ISPESL,
nella mera necessità di garanzia del coordinamento sulle attività a presidio
della sicurezza sui luoghi di lavoro.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.200, presen-
tato dai senatori Nerozzi e Roilo.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.201.

NEROZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEROZZI (PD). Signora Presidente, poiché non riesco a cogliere una
differenza sostanziale tra l’emendamento 2.200 e quello presentato dal se-
natore Vizzini, chiedo di aggiungere la mia firma all’emendamento 2.201
e dichiaro il mio voto favorevole sullo stesso.

PRESIDENTE. Dal momento che il senatore Vizzini accetta la sua
richiesta, senatore Nerozzi, la Presidenza ne prende atto.

Metto ai voti l’emendamento 2.201, presentato dai senatori Vizzini e
Nerozzi.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.13.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.13,
presentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.16, presentato dalla
senatrice Blazina e da altri senatori.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’articolo 2, nel testo
emendato.

BLAZINA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BLAZINA (PD). Signora Presidente, ricordo che questo articolo ri-
guarda la riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali. Si tratta di un articolo che è stato mo-
dificato e migliorato a seguito del dibattito avvenuto in Commissione, con
un apporto significativo anche del nostro Gruppo. Rimangono però, a no-
stro modo di vedere, alcune incongruenze che, in qualche modo, avremmo
voluto migliorare con i diversi emendamenti presentati, che poi sono stati
respinti dalla maggioranza.

Riassumo brevemente le motivazioni che ci inducono al voto contra-
rio, premettendo che il Gruppo del Partito Democratico è consapevole
della necessità di razionalizzare e di fare un po’ di ordine presso questi
enti vigilati. Ci rendiamo infatti conto della sovrapposizione di compe-
tenze, della confusione e della necessità di un coordinamento maggiore.
Al contempo, però, vogliamo ribadire che si tratta di una delega troppo
ampia e troppo generica, che non contiene criteri precisi per quanto ri-
guarda i decreti attuativi. Infatti si rimanda tutto al Governo, con tempi
lunghi, con una enunciazione di volontà di semplificazione che però ne-
cessiterà di anni prima di essere attuata.

Il secondo aspetto riguarda l’accordo con le Regioni. Questa materia
è di competenza anche delle autonomie locali, specificatamente della Re-
gione. In questo provvedimento è previsto solamente il parere, mentre noi
riteniamo che vi debba essere l’intesa con le Regioni.

Non da ultimo vi è il tema del personale. Pensiamo che vadano sal-
vaguardate le risorse umane all’interno di questi enti attraverso processi di
mobilità.

Il tema della sicurezza sul posto di lavoro, poi, ci sta particolarmente
a cuore, a noi e a tutta l’Assemblea. Ne abbiamo discusso recentemente
anche in occasione della presentazione della relazione della Commissione
sugli infortuni sul lavoro. Qui parliamo dell’ISPESL e dell’INAIL, cioè
degli enti che sono preposti a questo settore. Intendiamo ribadire –
come ha già fatto il collega Nerozzi – la necessità di salvaguardare l’au-
tonomia dell’ISPESL per l’importante ruolo che ha svolto in questi anni.
Ricordo, inoltre, che tale ente è il referente italiano dell’Agenzia europea
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per la sicurezza e la salute sul lavoro. Ebbene, volendo salvaguardare l’au-
tonomia di questi enti, come anche dell’ISFOL e dell’Istituto superiore di
sanità, riteniamo che questo articolo non si muova in questa direzione ed
inoltre che non venga coinvolto il Parlamento nelle fasi successive.

Per queste ragioni, il nostro Gruppo voterà contro. (Applausi dal

Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’articolo 2, nel testo emen-
dato.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione). (Commenti della senatrice Incostante).

Onorevoli colleghi, per cortesia, vi chiedo, per l’ennesima volta, di
votare ognuno per sé.

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 2-bis, sul quale sono
stati presentati emendamenti e un ordine del giorno, che si intendono illu-
strati e su cui invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronun-
ziarsi.

CASTRO, relatore. Signora Presidente, esprimo parere contrario sul-
l’emendamento 2-bis.200 e favorevole sull’emendamento 2-bis.700.

Quanto all’ordine del giorno, chiedo ai proponenti se sono disponibili
ad una riformulazione dell’impegno conclusivo, con la sostituzione delle
parole «gli opportuni strumenti» con le altre «ogni opportuno strumento»
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e l’eliminazione, alla fine del periodo, delle parole «al di fuori di logiche
politiche», perché inelegantemente pleonastiche.

PRESIDENTE. Senatrice Carlino, accoglie la proposta di riformula-
zione?

CARLINO (IdV). Sı̀, signora Presidente.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Signora Presidente, il parere del Governo è conforme a
quello del relatore e accoglie l’ordine del giorno G2-bis.100, cosı̀ come
modificato.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2-bis.200.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2-bis.200, pre-
sentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2-bis.700, presentato
dai relatori.

È approvato.

Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del giorno G2-bis.100
(testo 2) non verrà posto in votazione.

Metto ai voti l’articolo 2-bis, nel testo emendato.

È approvato.
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Passiamo all’esame dell’articolo 2-ter, sul quale è stato presentato un
emendamento, che si intende illustrato e su cui invito il relatore ed il rap-
presentante del Governo a pronunziarsi.

CASTRO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sul-
l’emendamento 2-ter.200.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Signora Presidente, il parere del Governo è conforme a
quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2-ter.200, presentato
dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 2-ter.

È approvato.

Ricordo che l’articolo 2-quater è inammissibile; di conseguenza, sono
decaduti gli emendamenti 2-quater.200 e 2-quater.300.

L’articolo 3 non verrà posto ai voti perché soppresso dalle Commis-
sioni riunite.

Passiamo all’esame dell’articolo 4, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

CARLINO (IdV). Signora Presidente, l’articolo 4, di cui con il pre-
sente emendamento chiediamo la soppressione, modifica la disciplina re-
lativa alle sanzioni amministrative e civili previste per il caso di impiego
di personale non risultante dalle scritture o dai documenti obbligatori.

In particolare, con l’articolo 4 si introduce una sanzione amministra-
tiva più lieve per coloro che, pur avendo utilizzato lavoro irregolare, ab-
biano successivamente regolarizzato lo stesso lavoratore e si modifica la
disciplina relativa all’entità delle sanzioni civili per l’utilizzazione di la-
voro sommerso. Si escludono inoltre dall’applicazione delle sanzioni am-
ministrative relative all’impiego di lavoro sommerso coloro che non ab-
biano dolosamente occultato il rapporto di lavoro.

Si osserva che tale articolo nasconde in realtà la volontà del legisla-
tore di impedire la corretta applicazione delle discipline varate dal prece-
dente Governo al fine di far emergere il lavoro nero e garantire cosı̀ la
sicurezza nei luoghi di lavoro. (Applausi dal Gruppo IdV).

ICHINO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ICHINO (PD). Signora Presidente, vorrei chiedere un chiarimento a
proposito dell’ultima parte della lettera c) dell’articolo 4, per capire la ra-
tio dell’attribuzione della competenza giudiziale su questa materia al giu-
dice ordinario invece che al giudice del lavoro.

PRESIDENTE. Il relatore fornirà il chiarimento successivamente, se-
natore Ichino.

Proseguiamo con l’illustrazione degli emendamenti presentati sull’ar-
ticolo 4.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Signora Presidente, l’e-
mendamento 4.11 tende a dare la possibilità ai datori di lavoro di integrare
successivamente quei dati anagrafici che magari non sono disponibili al-
l’atto dell’assunzione del personale. Si tratta semplicemente di un iter bu-
rocratico un po’ alleggerito. Pertanto chiedo di valutare positivamente
questo emendamento, perché, specialmente nelle attività stagionali, spesso
è molto difficile avere tutti i dati disponibili prima dell’inizio del rapporto
di lavoro.

DELLA MONICA (PD). Signora Presidente, la proposta emendativa
4.0.1 (testo 2) è in realtà il solito emendamento, che periodicamente ripro-
poniamo, che riguarda il grave sfruttamento del lavoro. In proposito ab-
biamo presentato anche un disegno di legge che non è mai stato messo
all’ordine del giorno dei lavori della Commissione, ma che comunque
tocca un problema essenziale, che è quello appunto del grave sfruttamento
del lavoro dei cittadini sia italiani sia stranieri.

Naturalmente, tutto questo crea non solo un danno per l’economia e
uno sfruttamento del lavoro, ma anche una conflittualità riguardo al fatto
che vi sono imprese che si reggono sul lavoro irregolare e su un diverso
pagamento dei lavoratori, aumentando appunto i conflitti sociali.

Non vi è una sola ragione per non approvare questa norma. Quindi,
ancora una volta chiedo che questa disciplina possa diventare legge dello
Stato, perché, oltretutto, stabilisce pari condizioni di lavoro per tutti i cit-
tadini, italiani e stranieri regolari.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

SALTAMARTINI, relatore. Signora Presidente, esprimo parere nega-
tivo sugli emendamenti 4.1, 4.2, 4.4, 4.6, 4.7, 4.9, 4.11 e 4.12.

Il mio parere, poi, non può che essere negativo sull’introduzione
della fattispecie di reato prevista dall’emendamento 4.0.1 della senatrice
Della Monica. Ugualmente esprimo parere negativo sull’emendamento
4.0.3 (testo2), anch’esso contenente la disciplina del grave sfruttamento
del lavoro.
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In merito alla richiesta del senatore Ichino circa il motivo per cui
viene trasferita al giudice ordinario la competenza in materia di illeciti
amministrativi, la risposta è che al riguardo la legge n. 689 del 1981 at-
tribuisce la competenza su tali controversie appunto al giudice ordinario,
in questo caso al giudice di pace.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Esprimo parere conforme al relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.1.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.1,
presentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.2, presentato dalla se-
natrice Carlino e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.4, presentato dal senatore Treu e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.6, presentato dal senatore Treu e da
altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.7.

CARLINO (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Carlino,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.7,
presentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.9.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.9,
presentato dal senatore Nerozzi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.11.

DIVINA (LNP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DIVINA (LNP). Signora Presidente, chiedo un po’ di attenzione da
parte dei relatori. L’emendamento 4.11, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori, va inquadrato come disciplina quasi spe-
cifica per un settore molto particolare.

Per spiegare cosa comporti chiedere di integrare dati anagrafici ine-
renti il lavoratore entro tre giorni dall’instaurazione del rapporto di lavoro,
portiamo un esempio che possa calzare. Nel Nord d’Italia, come in Tren-
tino, inizia ora la stagione turistica. Può capitare, dunque, che un operatore
turistico abbia l’albergo pieno di clienti (noi glielo auguriamo) e può an-
che capitare che, nel momento di massima attività, un componente dello
staff alberghiero, ad esempio il cuoco, vada via per le ragioni più dispa-
rate. Questo provoca il black out di tutta la struttura perché, non potendo
mandare via i clienti, si verifica un disastro. Nel più normale dei casi, si
manda in cucina il primo cuoco disponibile per tenere in piedi tutto il si-
stema alberghiero. Pertanto, concedere ad un operatore del settore dell’o-
spitalità tre giorni per regolarizzare questa persona, non rappresenta un fa-
vore ma una necessità: è una necessità di quella peculiare tipologia di la-
voro e di settore.

Comprendo che i relatori abbiano già espresso il loro parere contrario
su questo emendamento ma io ritengo che sarebbe positivo individuare
una sua trasformazione in ordine del giorno oppure rivedere la posizione
dei relatori, magari aggiungendo che ciò varrebbe solo per il settore turi-
stico.

Chiedo, inoltre, di aggiungere la mia firma all’emendamento 4.11.

GIULIANO (PdL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIANO (PdL). Signora Presidente, per la verità le argomenta-
zioni del senatore Divina mi convincono, ma mi sembra che anche la bre-
vità del lasso di tempo entro cui il datore di lavoro può integrare i dati
mancanti sia una prova evidente di buona fede e, comunque, della neces-
sità di riparare a ritardi fisiologici ad una certa attività.

Inviterei, pertanto, il Governo e i relatori a riflettere su questo punto
e, se del caso, a esprimere parere favorevole sull’emendamento 4.11.

SALTAMARTINI, relatore. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALTAMARTINI, relatore. Signora Presidente, considerato questo
punto di vista, ritengo di cambiare orientamento e di esprimere parere fa-
vorevole sull’emendamento 4.11.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Signora Presidente, credo che siano emerse due posizioni di-
verse, dal momento che, secondo il senatore Divina, l’emendamento po-
trebbe essere utile ove, in luogo dell’attuale formulazione generica, vi
fosse invece una specificazione del settore di riferimento; lo stesso sena-
tore Divina, peraltro, ha concluso il suo intervento chiedendone eventual-
mente la trasformazione in ordine del giorno. La posizione del senatore
Divina non coincide quindi con quella espressa nell’emendamento 4.11.

Il Presidente della 11ª Commissione ha invitato ad una riflessione ed
il Governo, prima di pronunciarsi, vuol sapere se si trova di fronte ad una
proposta «omogenea», è proprio il caso di usare questo termine, parlando
di omogeneità degli emendamenti. Si invita dunque ad una riformulazione
dell’emendamento, con la specificazione del settore di riferimento; in caso
contrario, il parere del Governo sarà contrario.

PRESIDENTE. Chiedo alla senatrice Thaler Ausserhofer se intende
accogliere la proposta del Governo.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Signora Presidente, nel
mio intervento avevo detto che queste problematiche si presentano spe-
cialmente nel caso dei lavori stagionali, che riguardano soprattutto il set-
tore turistico. Sarei dunque ben felice di riferire la mia proposta emenda-
tiva anche al solo settore gastronomico-turistico, perché effettivamente di
questo si tratta, dal momento che, in presenza di un rapporto di lavoro an-
nuale e continuato, il problema non si pone.

Sono quindi disposta ad una riformulazione dell’emendamento 4.11,
limitandone il riferimento al solo settore gastronomico-turistico, auspi-
cando che lo stesso possa essere cosı̀ approvato, in modo da poter risol-
vere davvero un problema che effettivamente esiste. Ci tengo comunque
a precisare che nell’emendamento si parla soltanto di un’integrazione di
dati e non già di un ritardo in una comunicazione.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Signora Presidente, propongo di accantonare l’emendamento.

PRESIDENTE. Poiché non si fanno osservazioni, l’emendamento
4.11 è accantonato.

Chiedo al rappresentante del Governo se propone l’accantonamento
anche del successivo emendamento 4.12, riguardante la stessa materia.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. No, signora Presidente, e ribadisco il parere contrario già
precedentemente espresso.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.12, presentato dal se-
natore D’Alia e da altri senatori.

Non è approvato.

Essendo stato accantonato l’emendamento 4.11, non possiamo proce-
dere alla votazione dell’articolo 4.

Metto pertanto ai voti l’emendamento 4.0.1 (testo 2), presentato dalla
senatrice Della Monica e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.0.3 (testo 2).

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4.0.3
(testo 2), presentato dalla senatrice Ghedini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 4-bis, sul quale sono
stati presentati emendamenti che si intendono illustrati e su cui invito il
relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

CASTRO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 4-bis.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Esprimo parere conforme al relatore. Faccio notare che l’e-
mendamento 4-bis.301, presentato dalla senatrice Thaler Ausserhofer e da
altri senatori, è sostanzialmente identico al 4.11, precedentemente accan-
tonato. Quindi, invito la presentatrice a ritirarlo.

PRESIDENTE. Chiedo alla senatrice Thaler Ausserhofer se accetta
l’invito del Governo.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Sı̀, signora Presidente,
ritiro l’emendamento 4-bis.301.

PRESIDENTE. L’emendamento 4-bis.300 è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-bis.200.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo al votazione nominale mediante
procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-bis.200, pre-
sentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 4-bis.301 è stato ritirato.

Metto ai voti l’emendamento 4-bis.302, presentato dal senatore Treu
e da altri senatori, identico all’emendamento 4-bis.201, presentato dalla
senatrice Carlino e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 4-bis.303 è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4-bis. 202.

CARLINO (IdV). Chiediamo al votazione nominale mediante proce-
dimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Carlino,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 4-bis.202, pre-
sentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1167

PRESIDENTE. L’emendamento 4-bis.304 (testo 2) è inammissibile.

Metto ai voti l’articolo 4-bis.

È approvato.

L’emendamento 4-bis.0.200 (testo 2) è inammissibile.

Passiamo all’esame dell’articolo 4-ter.

Lo metto ai voti.

È approvato.

QUAGLIARIELLO (PdL). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

QUAGLIARIELLO (PdL). Signora Presidente, chiedo di interrom-
pere i nostri lavori, in modo da consentire ai colleghi di lasciare l’Aula
dopo l’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 5. (Generali ap-

plausi).

PRESIDENTE. Poiché mi sembra di capire che l’Assemblea concordi
pienamente con la proposta del senatore Quagliariello, terminiamo qui i
nostri lavori.

VACCARI (LNP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VACCARI (LNP). Signora Presidente, vorrei segnalare che, poco fa,
ho erroneamente votato a favore dell’emendamento 4.7, quando invece la
mia volontà di voto era contraria.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto, senatore Vaccari.

Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad
altra seduta.

Disegni di legge (1883, 1884 e 1870)
fatti propri da Gruppo parlamentare

GIAMBRONE (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIAMBRONE (IdV). Informo che, ai sensi dell’articolo 79, comma
1, del Regolamento, il Gruppo Italia dei Valori fa propri i disegni di legge
nn.1883, 1884 e 1870, già presentati e sottoscritti dal prescritto numero di
senatori del Gruppo.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto a tutti i conseguenti ef-
fetti regolamentari.

Sul preannunziato aumento dei contributi previdenziali per i
lavoratori parasubordinati

* ICHINO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ICHINO (PD). Signora Presidente, il Governo, per bocca del Mini-
stro del lavoro, in diverse occasioni e in interviste su vari giornali, ha
preannunciato un aumento dei contributi previdenziali per tutta l’area
del lavoro parasubordinato, cioè delle collaborazioni autonome continua-
tive. Su questo terreno va ricordato che esistono collaboratori autonomi
continuativi sostanzialmente equiparabili ai lavoratori subordinati, ma esi-
stono anche collaboratori autonomi che sono sostanzialmente dei liberi
professionisti, per i quali il contributo grava sul fatturato al lordo delle
spese di produzione del reddito.

Ora, un contributo che oggi è al 27 per cento del fatturato e che viene
portato al 28 o al 29 per cento del fatturato significa, in questi casi di vero
lavoro autonomo, una contribuzione che supera il 50 per cento dell’utile
del lavoratore. Credo che sia essenziale ed urgente che il Parlamento af-
fronti questo problema, per arrivare alla indispensabile distinzione tra i
casi di vera situazione di dipendenza economica e i casi in cui invece
la collaborazione continuativa è equiparabile al lavoro libero professionale
o alla piccola impresa.

Altrimenti, noi perpetuiamo una sostanziale rapina ai danni di una ca-
tegoria importante, che supera il milione e mezzo di lavoratori realmente
autonomi iscritti alla gestione separata dell’INPS. (Applausi dal Gruppo

PD).

Per lo svolgimento di un’interrogazione

BAIO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAIO (PD). Signora Presidente, vorrei iniziare con la lettura di una
frase, per far capire il problema di cui voglio parlare: «La miseria non sia
zittita, ma piuttosto ascoltata per essere superata. A vincere deve essere
sempre l’infinita dignità dell’essere umano. Chi ha alte responsabilità
deve ascoltare l’invocazione che viene da tante forme di miseria, di ingiu-
stizia e di solitudine». È una frase del cardinale Dionigi Tettamanzi, arci-
vescovo di Milano (la diocesi più grande del mondo). Egli ha usato queste
parole l’altro giorno, quando è stato sgombrato il campo rom di via Ru-
battino. Nessuno vuole che la popolazione rom e nomade viva in campi
non adeguati, però un campo dovrebbe essere sgombrato solo quando le
istituzioni pubbliche sono in grado di dare una risposta positiva ed alter-
nativa a quella forma di miseria, perché quella è sicuramente una forma di
miseria.

Non siamo qui a difendere i campi rom. Siamo qui a chiedere – lo
faccio usando parole più autorevoli delle mie – che il Ministro dell’interno
venga a riferire. Vorrei che questa richiesta non diventasse l’ennesima ri-
chiesta inutile. Abbiamo presentato l’interrogazione 3-01062 su questo
tema e chiediamo che il Ministro venga a rispondere, proprio per indivi-
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duare insieme una soluzione che non sia disumana come questa. I 70 bam-
bini che vivevano nel campo rom ora non hanno più il diritto all’istru-
zione, mentre prima frequentavano le scuole, venivano istruiti ed era in
atto, fortunatamente, un processo di integrazione con i nostri bambini,
con i bambini delle famiglie milanesi.

Mi auguro pertanto che il Ministro venga al più presto, proprio per
cercare di individuare insieme una risposta ad un problema che è di dif-
ficile soluzione, ma che deve trovare una soluzione. (Applausi dal Gruppo
PD).

PRESIDENTE. La Presidenza solleciterà il Governo a dare risposta
all’interrogazione cui lei faceva riferimento, senatrice Baio.

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza mo-
zioni, un’interpellanza e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Reso-
conto della seduta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledı̀ 25 novembre 2009

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledı̀ 25 no-
vembre, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle
ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizza-
zione di enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure con-
tro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di con-
troversie di lavoro e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato

dalla Camera dei deputati) (Collegato alla manovra finanziaria)
(Voto finale con la presenza del numero legale) (Relazione orale).

II. Discussione delle mozioni nn. 43, Zanda ed altri e 44, Belisario ed
altri, concernenti il Sottosegretario Nicola Cosentino. (alle ore
16,30).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 0,25
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione
di enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il
lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie

di lavoro e di ammortizzatori sociali (1167)

PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE

QP1
Li Gotti, Pardi, Carlino, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Di

Nardo, De Toni, Mascitelli, Lannutti, Pedica, Russo

Respinta

Il Senato,

premesso che:

l’A.S. 1167-A concerne la Delega al Governo in materia di lavori
usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi,
nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pub-
blico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali;

tale provvedimento, collegato alla legge di bilancio per l’anno
2010, come già per l’anno 2009 è stato assegnato, in sede referente,
alle Commissioni riunite 1a (Affari costituzionali) e 11a (Lavoro, previ-
denza sociale) il 30 ottobre 2008; oltretutto, esso è provvedimento risul-
tante dallo stralcio degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39, da 65 67 del
A.C. 1441 deliberato nella seduta della Camera dei deputati n. 48, del 5
agosto 2008;

la risoluzione di approvazione del Documento di programmazione
economico-finanziaria 2009-2013 (approvata lo scorso anno) considera
tale provvedimento come un «collegato» alla manovra finanziaria. Tutta-
via, molte delle norme in essa previste possono considerarsi del tutto
avulse ed estravaganti rispetto al contenuto proprio del cosiddetto «Colle-
gato lavoro». Ne consegue, inevitabilmente, che il provvedimento rechi un
contenuto alquanto disomogeneo, che spazia dai lavori usuranti alla disci-
plina dei direttori scientifici degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, dalle Disposizioni per la produzione di farmaci emoderivati
al diritto allo studio, agli eventi alluvionali nella regione Piemonte. Un
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contenuto, dunque, che finisce con l’incidere su ambiti normativi differen-
ziati e che, soprattutto, offre una produzione legislativa in contrasto con il
principio della semplificazione della legislazione;

in riferimento al procedimento legislativo si rileva, inoltre, come
siano da considerarsi assolutamente deprecabili le modalità con le quali
le commissioni riunite 1a (Affari costituzionali) e 11a (Lavoro, previdenza
sociale) hanno esaminato il provvedimento. È sufficiente, a tal proposito,
evidenziare come dopo un esame nelle Commissioni riunite lungo ben 13
mesi, si sia fissata la scadenza per la presentazione di emendamenti per
l’Assemblea nella Conferenza dei Presidenti di Gruppo di martedı̀ 17 no-
vembre 2009 per il giovedı̀ successivo, poi posticipato al venerdı̀. In altre
parole, dopo 15 mesi di lavoro in Commissione, i Gruppi Parlamentari
hanno avuto a disposizione soltanto 3 giorni per emendare un testo assai
prolisso e confuso;

la particolare natura dei disegni di legge «collegati» risulta intima-
mente funzionale alla realizzazione della manovra finanziaria e in tale ot-
tica oggetto di una specifica disciplina in ordine al contenuto proprio non-
ché relativamente al regime della ammissibilità dei relativi emendamenti.
Si indicano, infatti, come «collegati» i disegni di legge che contengono
interventi connessi alla realizzazione della manovra finanziaria; di fatto
essi sono stati introdotti con la legge n. 362 del 1988 che ha riformato
la legge di contabilità, ovvero la legge n. 468 del 1978. Inoltre, i regola-
menti parlamentari di Camera e Senato dettano una specifica disciplina
dello status procedimentale dei provvedimenti collegati: in particolare
viene precisato che tali provvedimenti devono essere indicati nel DPEF,
cosı̀ come approvato dalla risoluzione parlamentare. È pertanto palese
che, nel caso in oggetto, abbiamo di fronte a noi un provvedimento col-
legato i cui contenuti vanno ben al di là di quanto previsto dalla risolu-
zione parlamentare di approvazione del DPEF votata nel luglio 2008. Per-
tanto i contenuti estremamente eterogenei del presente «disegno di legge
collegato», lo pongono ben lontano dal configurare qualsiasi politica di
settore equilibrata, sul piano finanziario, nell’ambito delle risorse spettanti
al settore medesimo. Dunque, i disegni di legge collegati devono attenere
a settori di intervento precedentemente indicati nel DPEF e devono avere
contenuto omogeneo. Peraltro, alcuni articoli del provvedimento originario
- atti a tipizzarne il suo contenuto prettamente di carattere finanziario -
come la «proroga degli strumenti per il sostegno del reddito dei lavoratori
e ammortizzatori sociali» ovvero alcune «disposizioni in materia di stabi-
lizzazione» sono stati da esso espunti e trasposti in diversi provvedimenti
già approvati dal Parlamento. Ciò a dimostrazione ulteriore dello snatura-
mento finanziario. del (fittizio) collegato alla manovra di bilancio in og-
getto;

il provvedimento in discussione si sostanzia in una enorme ambi-
guità di fondo, tradotta in un testo prolisso e confuso, assai anomalo anche
quanto a drafting legislativo. Esso, presenta in alcuni articoli - con parti-
colare riferimento all’articolo 1 «Delega al Governo per la revisione della
disciplina in tema dı̀ lavori usuranti» - una delega «in bianco» e, soprat-
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tutto, senza oggetto, che contrasta dunque l’articolo 76 Cost. che recita:
«l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo
se non con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per
tempo limitato e per oggetti definiti». Il problema risulta aggravato nel
caso in cui si ammetta, con una dubbia interpretazione parlamentare, la
possibilità di «collegati» omnibus come risulta essere il presente provve-
dimento. L’eterogeneità del suo contenuto è tale che risulta impossibile,
nei termini ristretti previsti dal Regolamento, un esame appropriato dei
singoli contenuti. Questo modo di procedere determina l’impossibilità
per il Parlamento di esaminare, in modo consapevole, anche il contenuto
delle disposizioni di delega (ovvero quei vincoli che, nell’ottica del mo-
dello ex articolo 76 Cost., dovrebbero costituire limiti all’esercizio della
funzione legislativa da parte del Governo), Questo significa, con ogni evi-
denza, che oltre all’articolo 76 della Costituzione risulta vulnerato lo
stesso articolo 72 sul procedimento legislativo ed, in particolare, la riserva
di assemblea che caratterizza le leggi di delega. A meno di non voler dare
un’interpretazione meramente formale di quella riserva, si deve rilevare
che un esame delle deleghe con le caratteristiche appena descritte si con-
figura come una palese elusione di quel principio;

valutato altresı̀ che:

il corso di questa legislatura, oltre che per la proliferazione dei de-
creti-legge, si sta caratterizzando per una vera e propria esplosione del fe-
nomeno della delegazione legislativa: un’esplosione non solo quantitativa
ma anche qualitativa e quindi ancora più pericolosa perchè caratterizzata
da una sorta di clandestinità del fenomeno. La quantità di deleghe che
il Governo si auto-attribuisce (o che la maggioranza parlamentare riserva
all’esecutivo) è esponenzialmente più alta: deleghe sono contenute presso-
ché in tutti i provvedimenti di rilievo approvati dalle Camere, persino in
decreti-legge (che pure dovrebbero contenere norme urgenti ed immedia-
tamente applicabili). Per fare alcuni esempi: nel «collegato energia», ap-
provato lo scorso luglio figuravano almeno 10 deleghe; nel «collegato
sulla giustizia civile», approvato lo scorso giugno ne risultavano altre
11. Il trasferimento del potere legislativo dal Parlamento al Governo, oltre
ad avere luogo ex ante attraverso la decretazione d’urgenza, si caratterizza
ex post con questo uso subdolo ma abnorme della delega legislativa. lo
svuota mento di potere normativa al Parlamento avviene, peraltro, in
modo assai meno eclatante rispetto alla decretazione d’urgenza: ha luogo
attraverso piccoli articoli - o anche piccoli commi - inseriti, spesso sotto
forma dı̀ emendamenti governativi, in disegni di legge assolutamente ete-
rogenei. Dunque, la sotterranea erosione della funzione legislativa parla-
mentare si realizza nella quasi generale indifferenza del Parlamento stesso
oltre che dei mezzi informativi. Oltre al merito, l’aspetto decisamente più
preoccupante risiede, poi, nel metodo. Dall’analisi normativa recente
emerge non solo la conferma di alcune costanti già messe in luce dalla
dottrina (la determinazione generica dei principi e criteri direttivi e del-
l’oggetto delle deleghe, il ricorso a leggi di conversione dei decreti legge

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 65 –

288ª Seduta 24 novembre 2009Assemblea - Allegato A



per la proroga dei termini di delega, l’utilizzo distorto dell’istituto dei de-
creti legislativi «correttivi»): che configurano una chiara elusione del mo-
dello contenuto nell’articolo 76 della Costituzione. Quello che più preoc-
cupa nell’esperienza attuale è la tecnica sotterranea, quasi «clandestina» di
produzione delle deleghe. Il problema risulta aggravato nel caso in cui si
ammetta, con una dubbia interpretazione parlamentare, la possibilità di
«collegati» omnibus al di fuori della sessione di bilancio di riferimento.
L’eterogeneità del contenuto di questi provvedimenti è tale che risulta im-
possibile, nei termini ristretti previsti dal Regolamento, un esame appro-
priato dei singoli contenuti. Questo modo di procedere determina l’impos-
sibilità per il Parlamento e per i parlamentari di approvare in modo con-
sapevole il contenuto delle disposizioni di delega (ovvero quei vincoli che,
nell’ottica del modello ex articolo 76 Cost., dovrebbero costituire limiti al-
l’esercizio della funzione legislativa da parte del Governo). Questo signi-
fica con ogni evidenza che, oltre all’articolo 76 della Costituzione, risulta
vulnerato lo stesso articolo 72 sul procedimento legislativo ed in partico-
lare la riserva di assemblea che caratterizza le leggi di delega;

considerato, in particolare che:

l’articolo 28 del provvedimento in esame prevede il differimento di
termini per l’esercizio di deleghe in materia di ammortizzatori sociali, di
servizi per l’impiego, incentivi all’occupazione e apprendistato e di occu-
pazione femminile. Segnatamente è differita una delega legislativa, già
prevista dalla legge 24 dicembre 2007, n. 247 «Norme di attuazione del
Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per fa-
vorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia
di lavoro e previdenza sociale». In tale articolo si prevede, cioè, una riat-
tribuzione di una delega ex novo riferita ad oggetto già delegato da norma
del 2007: ciò equivale, pertanto, ad una spoliazione del Parlamento, per
oltre 2 anni, di materia già oggetto di delega legislativa;

valutato, infine, che:

l’articolo 24 ridisegna la sezione del codice di procedura civile re-
cante le disposizioni generali in materia di controversie individuali di la-
voro, trasformando il tentativo di conciliazione - attualmente obbligatorio
- in una fase meramente eventuale. L’articolo 25 inoltre, modifica le di-
sposizioni relative alle modalità e ai termini per l’impugnazione dei licen-
ziamenti individuali. Anche sotto tale profilo emerge, dunque, un inoppor-
tuno intervento legislativo, considerato che altri provvedimenti concer-
nenti la modifica del processo del lavoro sono assegnati ad altre commis-
sioni parlamentari competenti per materia e che in tale sede propria an-
drebbe esaminata la questione avendo, oltretutto, il Parlamento licenziato
la riforma del processo civile nel giugno 2009, con la legge n. 69;

delibera, ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento, di non procedere
all’esame dell’Atto Senato n. 1167-A.
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ORDINI DEL GIORNO

G100

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge recante delega al Go-
verno in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori
sociali,

premesso che:

il disegno di legge in esame, oltre a contenere modifiche alla nor-
mativa vigente in materia di lavoro nel settore pubblico, delega il Governo
ad emanare ulteriori provvedimenti di riordino e coordinamento della
stessa disciplina;

in base a quanto stabilito dal disegno di legge Finanziaria 2010 at-
tualmente in discussione, ai fini dei rinnovi contrattuali del triennio 2010-
2012, in applicazione dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 35, della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, gli oneri posti a carico del bilancio sta-
tale per la contrattazione collettiva nazionale, sono quantificati complessi-
vamente in 215 milioni di euro per l’anno 2010, 370 milioni di euro per
l’anno 2011 e 585 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

per il triennio 2010-2012, le risorse per i miglioramenti economici
del rimanente personale statale in regime di diritto pubblico sono determi-
nate complessivamente in 135 milioni di euro per l’anno 2010, 201 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e 307 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, con specifica destinazione, rispettivamente, di 79, 135 e 214 milioni
di euro per il personale delle Forze armate e dei corpi di polizia di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

considerato che:

le risorse stanziate risultano di fatto appena sufficienti ad assicu-
rare ai lavoratori il godimento dell’indennità di vacanza contrattuale;

non vi è alcuna certezza circa i tempi e i modi del reperimento di
ulteriori risorse e, di conseguenza, del rinnovo dei contratti collettivi na-
zionali del pubblico impiego in quanto, in base al comma 16 del mede-
simo articolo 3 dell’atto Senato 1790, tutto ciò viene rinviato successiva-
mente alla «definizione del nuovo assetto contrattuale delle amministra-
zioni pubbliche», processo tuttora in corso ma di cui ancora non si cono-
scono né i tempi né i modi di attuazione;
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la generale situazione di grave incertezza causata dall’attuale grave
crisi economica rende urgente la definizione in tempi certi dei livelli re-
tributivi di ciascuna categoria di lavoratori e dunque il rinnovo dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro attualmente scaduti;

impegna il Governo:

a provvedere ad un aumento delle risorse stanziate ai fini dei rin-
novi contrattuali del triennio 2010-2012 per il settore del pubblico im-
piego;

a procedere entro tempi certi all’avvio delle apposite procedure di
concertazione e di contrattazione per i rispettivi comparti del pubblico im-
piego al fine di pervenire alla definizione dei nuovi contratti collettivi na-
zionali per il triennio 2010-2012.
——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

G101
Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge recante «Delega al Go-
verno in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori
sociali»,

premesso che:
le tensioni attraversano il mercato del lavoro sono riconducibili al ria-

cutizzarsi della questione retributiva e alle persistenti questioni del preca-
riato e della fiscalità;

allentare tali tensioni è fondamentale per affermare la dignità del
lavoro e contenere le occasioni di diffusione di una latente conflittualità
sociale;

considerato che:

negli ultimi anni la distribuzione del reddito si è caratterizzata per
una progressiva riduzione della quota dei redditi da lavoro, in particolare
per quanto concerne il reddito da lavoro dipendente che ha subito una pro-
fonda erosione anche a causa dei lunghi periodi di stallo nelle procedure
per il rinnovo dei contratti collettivi;

molti contratti collettivi risultano tuttora in attesa di rinnovo in par-
ticolare per quanto concerne il settore del pubblico impiego;

resta tuttora elevato il numero dei lavoratori precari (dipendenti a
tempo determinato, lavoratori a progetto, lavoratori occasionali) e dei la-
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voratori cosiddetti «ascritti» all’area del lavoro autonomo ma in realtà ti-
tolari di contratti di collaborazione costretti all’apertura di partita IV A su
richiesta del datore di lavoro;

in Italia il livello del prelievo fiscale sui redditi da lavoro è tra i
più elevati dell’Unione Europea;

impegna il Governo:

ad operare per:

– la definizione di un trattamento fiscale agevolato di una quota
della retribuzione da lavoro dipendente attraverso la detassazione degli in-
crementi retributivi derivanti da rinnovi contrattuali fermo restando la va-
lenza ai fini contributivi;

– la definizione di un trattamento agevolato per i lavoratori pre-
cari attraverso l’estensione dell’area di esenzione fiscale (IRPEF e relative
addizionali, con esclusione dei contributi), determinando una extraretribu-
zione che dovrebbe essere loro riconosciuta come «premio a rischio» della
condizione di precarietà.

G102

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge recante «Delega al Go-
verno in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori
sociali»,

premesso che:

l’attuale situazione di crisi economica che sta colpendo duramente
le imprese e 1 lavoratori rende necessaria l’assunzione di misure urgenti al
fine di ridurre la pressione fiscale nei confronti dei lavoratori dipendenti e
favorire la competitività e la crescita della produttività delle imprese;

impegna il governo:

a riconoscere, tramite l’adozione di opportuni strumenti normativi:

a) una detrazione nella misura del 23 per cento dall’imposta
lorda sulla quota di retribuzione imponibile di cui all’articolo 12, terzo
comma, della legge 30 aprile 1969, n. 153, costituita dagli aumenti sala-
riali previsti dai contratti collettivi nazionali stipulati a partire dal 1 Gen-
naio 2009 a decorrere dal periodo di imposta 2010;

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 69 –

288ª Seduta 24 novembre 2009Assemblea - Allegato A



b) una detrazione nella misura del 100 per cento dall’imposta
lorda sulla quota di retribuzione imponibile di cui all’articolo 12, terzo
comma, della legge 30 aprile 1969, n. 153, costituita dalla tredicesima
mensilità a decorrere dal periodo di imposta 2010.

G103

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge recante «Delega al Go-
verno in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori
sociali»,

premesso:

quanto stabilito dall’articolo l, comma 19 della Legge 27 Dicembre
2006, n. 296, dall’articolo 2, commi 366 e 367, e dall’articolo 3, commi
90 e 92, della Legge 24 Dicembre 2007 n. 244, nonché dall’articolo 18
della Legge. 18 Giugno 2009 n. 69;

considerato che:

è tuttora assai elevato il numero di dipendenti dell’Ente Croce
Rossa Italiana titolari di contratti a tempo determinato più volte rinnovato
negli anni;

impegna il Governo:

a provvedere nel più breve tempo possibile attraverso opportuni
strumenti legislativi alla stabilizzazione dei dipendenti dell’Ente Croce
Rossa Italiana attualmente titolari di contratti di lavoro a tempo determi-
nato;

a salvaguardare il mantenimento del carattere pubblico dell’Ente
Croce Rossa Italiana.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.
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ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 1.

Approvato

(Delega al Governo per la revisione della disciplina

in tema di lavori usuranti)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di rias-
setto normativo, al fine di concedere ai lavoratori dipendenti impegnati
in particolari lavori o attività e che maturano i requisiti per l’accesso al
pensionamento a decorrere dal 1º gennaio 2008 la possibilità di conse-
guire, su domanda, il diritto al pensionamento anticipato con requisiti in-
feriori a quelli previsti per la generalità dei lavoratori dipendenti, secondo
i princı̀pi e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 24
dicembre 2007, n. 247. Restano ferme le modalità procedurali per l’ema-
nazione dei predetti decreti legislativi indicate nei commi 90 e 91 e le
norme di copertura finanziaria di cui al comma 92 del citato articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 247.

1-bis. I princı̀pi e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, nel cui rispetto il Governo è delegato ad
adottare la revisione della disciplina in tema di lavori usuranti di cui al
comma 1, sono integrati da una clausola di salvaguardia idonea a garantire
un meccanismo di priorità nella decorrenza dei trattamenti pensionistici
qualora, nell’ambito della funzione di accertamento del diritto al benefi-
cio, emergano scostamenti tra il numero di domande accolte e la copertura
finanziaria a disposizione.

EMENDAMENTI

1.2

Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «lavoratori dipendenti», inserire le se-
guenti: «ed economicamente dipendenti».
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1.3 (testo 2)

Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «I decreti
legislativi di cui al presente articolo individuano altresı̀ le mansioni usu-
ranti svolte da talune figure di lavoratori autonomi, con particolare riferi-
mento ai settori dell’artigianato, del commercio, dell’autotrasporto e del
lavoro autonomo agricolo e del personale sanitario delle aree critiche, ai
fini dell’accesso al pensionamento anticipato a requisiti inferiori rispetto
a quelli previsti dalla disciplina vigente per le medesime categorie.».

1.200

Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Sopprimere il comma 1-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conseguito nel pe-
riodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i soggetti
che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un volume di
ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

1-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può
superare il livello registrato nell’anno 2009.
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1-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

1-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

Art. 1-bis

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-
nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita
ai sensi della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon
andamento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di
trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀, il
rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico come de-
finiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2010,
ad adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, re-
quisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2010, in mancanza di una valutazione
corrispondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla
commissione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo
21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsa-
bilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cor-
rispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al ri-
sultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave ri-
sponde per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto di vieto di corrispondere
al dirigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che
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egli, senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento di-
sciplinare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità,
la riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammi-
nistrazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della quali-
ficazione professionale.

6. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di attribuire au-
menti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture
che siano stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovra-
dimensionamento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
2.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato.

1.201

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Inammissibile

Sopprimere il comma 1-bis.

ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 2.

Approvato nel testo emendato

(Delega al Governo per la riorganizzazione degli enti vigilati
dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali)

1. Il Governo e delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti legislativi finaliz-
zati alla riorganizzazione degli enti, istituti e società vigilati dal Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali nonché alla ridefinizione
del rapporto di vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali sugli stessi enti, istituti e societa, ferme restando la loro
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autonomia di ricerca e le funzioni loro attribuite, in base ai seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi:

a) semplificazione e snellimento dell’organizzazione e della strut-
tura amministrativa degli enti, istituti e societa vigilati, adeguando le
stesse ai princı̀pi di efficacia, efficienza ed economicità dell’attività ammi-
nistrativa e all’organizzazione del Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, prevedendo, ferme restando le specifiche disposizioni vi-
genti per il relativo personale in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge, il riordino delle competenze dell’Istituto per lo svi-
luppo della formazione professionale dei lavoratori, dell’Istituto per gli af-
fari sociali e della società Italia Lavoro Spa, nonché il riordino del sistema
degli enti e delle amministrazioni e degli enti statali aventi compiti di vi-
gilanza e controllo in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro,
prevedendo l’unificazione delle attuali attività, sottoposte ad un unico
coordinamento;

b) razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di fun-
zionamento, previa riorganizzazione dei relativi centri di spesa e mediante
adeguamento dell’organizzazione e della struttura amministrativa degli
enti e istituti vigilati ai princı̀pi e alle esigenze di razionalizzazione di
cui all’articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, rico-
noscendo il valore strategico degli istituti preposti alla tutela della salute
dei cittadini;

c) ridefinizione del rapporto di vigilanza tra il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali e gli enti e istituti vigilati, prevedendo,
in particolare, per il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali la possibilita di emanare indirizzi e direttive nei confronti degli enti o
istituti sottoposti alla sua vigilanza e per l’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) la possibilità di emanare,
nel quadro dei predetti indirizzi e direttive del Ministero, specifiche diret-
tive all’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro
(ISPESL) sulla materia della sicurezza dei luoghi di lavoro, al fine di as-
sicurare, anche attraverso la previsione di appositi modelli organizzativi a
tale scopo finalizzati e della individuazione dell’ISPESL quale ente stru-
mentale dell’INAIL, l’effettivo coordinamento in materia previsto dall’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e la funzionalità delle
attività di ricerca svolte dall’ISPESL rispetto agli obiettivi definiti a li-
vello nazionale;

d) previsione dell’obbligo degli enti e istituti vigilati di adeguare i
propri statuti alle disposizioni dei decreti legislativi emanati in attuazione
del presente articolo, entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore degli stessi.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati su proposta del
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, nonché con il Ministro della difesa limitatamente al decreto legisla-
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tivo relativo alla riorganizzazione della Croce rossa italiana, sentite le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e previo parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, che si esprime entro trenta
giorni dalla data di trasmissione dei relativi schemi; decorso tale termine,
il Governo può comunque procedere. Successivamente, gli schemi sono
trasmessi alle Camere per l’acquisizione del parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che si esprimono entro quaranta giorni dall’asse-
gnazione; decorso tale termine i decreti legislativi possono essere comun-
que emanati. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare
di cui al presente comma scada nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine per l’adozione dei decreti legislativi di cui al comma
1, quest’ultimo è prorogato di due mesi.

3. L’adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui al
presente articolo non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge si
procede al riordino degli organi collegiali e degli altri organismi istituiti
con legge o con regolamento nell’amministrazione centrale della salute,
mediante l’emanazione di regolamenti adottati, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto dei seguenti cri-
teri:

a) eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali;

b) razionalizzazione delle competenze delle strutture che svolgono
funzioni omogenee;

c) limitazione del numero delle strutture, anche mediante la loro
eventuale unificazione, a quelle strettamente indispensabili all’adempi-
mento delle funzioni riguardanti la tutela della salute;

d) diminuzione del numero dei componenti degli organismi.

EMENDAMENTI

2.1

Pardi, Carlino, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «finalizzati alla riorganizza-
zione» con le seguenti: «finalizzati a conseguire complessivamente minori
spese mediante la riorganizzazione».
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2.4

Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «nonché alla ridefinizione
del rapporto di vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali sugli stessi enti, istituti e società».

Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere la lettera c).

2.6

Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e all’organizzazione
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,».

2.7

Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «della presente legge» inse-

rire le seguenti: «garantendo la distribuzione delle risorse umane attra-
verso la coordinata attuazione dei processi di mobilità,».

2.10

Blazina, Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Incostante

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «valore strategico» inserire le

seguenti: «, l’autonomia, il ruolo e le funzioni».
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2.11
Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
salvaguardando, in particolare, l’autonomia dell’Istituto superiore di sanità
e dell’Agenzia italiana del farmaco e dell’Istituto Superiore per la Preven-
zione e la Sicurezza del Lavoro».

2.200
Nerozzi, Roilo

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole da: «e per l’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) la possibi-
lità di emanare» fino alla fine della lettera con le seguenti: «e per l’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
la possibilità di fornire all’ISPESL specifiche indicazioni per l’elabora-
zione del piano triennale di attività al fine di assicurare la funzionalità
delle attività di ricerca svolte dall’ISPESL in materia di sicurezza dei luo-
ghi di lavoro, rispetto agli obiettivi definiti a livello nazionale, e garantire
l’effettivo coordinamento previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni».

2.201
Vizzini, Nerozzi (*)

Approvato

Al comma l, lettera c), sopprimere le parole: «e della individuazione
dell’ISPESL quale ente strumentale dell’INAIL».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.13
Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«e) istituzione, a decorrere dall’anno 2009, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di un Fondo
a favore dei lavoratori con familiari gravemente disabili, nel quale conflui-
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scano i risparmi derivanti dalla riorganizzazione degli enti di cui all’ali-
nea, e definizione delle modalità di gestione del Fondo nonché la possibi-
lità per le lavoratrici ed i lavoratori che si dedicano al lavoro di cura e di
assistenza di familiari disabili aventi una percentuale di invalidità uguale
al 100 per cento, che assume connotazione di gravità ai sensi dell’articolo
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e che necessitano di as-
sistenza continua poiché non in grado di compiere gli atti quotidiani della
vita, ai sensi di quanto previsto dalla tabella di cui al decreto del Ministro
della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992, di ottenere su richiesta e
fino ad esaurimento delle risorse del Fondo, un rimborso rapportato alla
mancata retribuzione delle ore e delle giornate impiegate nell’assistenza
al familiare gravemente disabile.».

2.16

Blazina, Ghedini, Roilo, Treu, Adamo, Adragna, Biondelli, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Incostante

Respinto

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «previo parere della
Conferenza unificata» con le seguenti: «d’intesa con la Conferenza unifi-
cata».

ARTICOLO 2-BIS NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 2-bis.

Approvato nel testo emendato

(Direttori scientifici degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico)

1. Al comma 3, primo periodo, dell’articolo 11 del decreto legislativo
16 ottobre 2003, n. 288, le parole: «direttore scientifico,» sono soppresse.

2. Al comma 818 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le parole: «del direttore scientifico,» sono soppresse.

3. All’articolo 11 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. Il rapporto di lavoro del direttore scientifico può essere a ca-
rattere esclusivo o non esclusivo delle prestazioni ed è regolato da un con-
tratto di diritto privato, nell’ambito delle risorse di cui all’autorizzazione
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di spesa relativa al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, di cui all’articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, come determinata dalla Tabella C allegata alla legge finanziaria,
specificamente destinate agli Istituti. Qualora il direttore scientifico sia la-
voratore dipendente, l’assunzione dell’incarico in regime di rapporto
esclusivo determina il suo collocamento in aspettativa senza assegni e il
diritto al mantenimento del posto. In caso di rapporto non esclusivo, l’as-
sunzione avviene nel rispetto dell’ordinamento giuridico dell’amministra-
zione di appartenenza».

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO

2-bis.200
Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Sopprimere l’articolo

2-bis.700
I Relatori

Approvato

All’articolo 2-bis sostituire le parole: «articolo 1, comma 43, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549» con le seguenti: «articolo 12 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502».

G2-bis.100
Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

V. testo 2

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge recante «Delega al Go-
verno in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori
sociali»,

considerato che:

gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCSS), disci-
plinati dal Decreto Legislativo 16 Ottobre 2003 n. 288, sono enti a rile-
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vanza nazionale dotati di autonomia e personalità giuridica che, secondo
standards di eccellenza, perseguono finalità di ricerca, prevalentemente
clinica e traslazionale, nel campo biomedico e in quello dell’organizza-
zione e gestione dei servizi sanitari, unitamente a prestazioni di ricovero
e cura di alta specialità;

considerato che:

il raggiungimento degli standard di eccellenza previsto dalla citata
legge deve essere assicurato anzitutto dall’elevata qualità della dirigenza
in particolare per quanto concerne l’ambito della ricerca scientifica;

impegna il Governo:

a porre in essere mediante gli opportuni strumenti legislativi tutte
le condizioni affinché la figura del direttore sanitario degli IRCSS sia se-
lezionato esclusivamente secondo criteri di professionalità e merito scien-
tifico anche in ambito europeo, al di fuori di logiche politiche.

G2-bis.100 (testo 2)

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di approvazione del disegno di legge recante «Delega al Go-
verno in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori
sociali»,

considerato che:

gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCSS), disci-
plinati dal Decreto Legislativo 16 Ottobre 2003 n. 288, sono enti a rile-
vanza nazionale dotati di autonomia e personalità giuridica che, secondo
standards di eccellenza, perseguono finalità di ricerca, prevalentemente
clinica e traslazionale, nel campo biomedico e in quello dell’organizza-
zione e gestione dei servizi sanitari, unitamente a prestazioni di ricovero
e cura di alta specialità;

considerato che:

il raggiungimento degli standard di eccellenza previsto dalla citata
legge deve essere assicurato anzitutto dall’elevata qualità della dirigenza
in particolare per quanto concerne l’ambito della ricerca scientifica;
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impegna il Governo:

a porre in essere mediante ogni opportuno strumento legislativo

tutte le condizioni affinché la figura del direttore sanitario degli IRCSS

sia selezionato esclusivamente secondo criteri di professionalità e merito

scientifico anche in ambito europeo.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 2-TER NEL TESTO PROPOSTO

DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 2-ter.

Approvato

(Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela

della salute nelle attività sportive)

1. All’articolo 3 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, dopo il

comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. La Commissione è composta da:

a) cinque componenti designati dal Ministro del lavoro, della sa-

lute e delle politiche sociali o suo delegato, di cui uno con funzioni di pre-

sidente;

b) cinque componenti designati dal Sottosegretario alla Presidenza

del Consiglio dei ministri con delega allo sport, di cui uno con funzioni di

vice presidente;

c) tre componenti designati dalla Conferenza dei presidenti delle

regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano;

d) un componente designato dal CONI;

e) un componente designato dall’Istituto superiore di sanità;

f) un ufficiale del Comando carabinieri per la tutela della salute de-

signato dal Comandante».

2. Il comma 2 dell’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 86, è abrogato.
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EMENDAMENTO

2-ter.200
Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Al comma 1, capoverso «2-bis» apportare le seguenti modifiche:

a) alle lettere a) e b) sostituire la parola: «cinque» con la parola:
«tre»;

b) alla lettera c) sostituire la parola: «tre» con la parola «due»;

c) alla lettera d) sostituire le parole: «un componente designato»
con le parole: «due componenti designati»;

ARTICOLO 2-QUATER NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 2-quater.

Inammissibile

(Disposizioni per la produzione di farmaci emoderivati)

1. All’articolo 15 della legge 21 ottobre 2005, n. 219, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

«2. Ai fini della stipula delle convenzioni di cui al comma 1, i centri
e le aziende di frazionamento e di produzione di emoderivati devono es-
sere dotati di adeguate dimensioni, essere ad avanzata tecnologia, nonché,
in attuazione del diritto comunitario, avere gli stabilimenti idonei ad effet-
tuare il processo di frazionamento ubicati nei Paesi dell’Unione europea in
cui il plasma raccolto non è oggetto di cessione a fini di lucro. I suddetti
centri ed aziende devono produrre, in regime di libero mercato, i farmaci
emoderivati oggetto delle convenzioni di cui al comma 1, dotati dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio in Italia».

2. Trascorsi trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge la disciplina di cui al comma 2 dell’articolo 15 della legge
21 ottobre 2005, n. 219, come sostituito dal comma 1 del presente arti-
colo, è rivista alla luce delle evidenze emerse dall’applicazione delle con-
venzioni di cui al comma 1 dello stesso articolo 15.

3. Il decreto ministeriale di cui all’articolo 15, comma 5, della legge
21 ottobre 2005, n. 219, è adottato entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
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4. L’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 15 della legge 21 ot-
tobre 2005, n. 219, è soppresso.

5. All’articolo 26 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n 261, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Alla raccolta e al controllo del sangue e del plasma umani da uti-
lizzare per la produzione di medicinali si applica quanto disposto dal pre-
sente decreto. Il plasma raccolto in Paesi esteri ed i relativi intermedi, de-
stinati alla produzione di medicinali emoderivati, devono rispondere ai re-
quisiti previsti dalla vigente Farmacopea europea ed alle direttive europee
applicabili, anche in considerazione di quanto previsto dall’articolo 135,
comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219. Con modalità
da individuare con il decreto di cui all’articolo 16, comma 1, della legge
21 ottobre 2005, n. 219, sono comunque ammessi alla lavorazione per la
produzione di medicinali emoderivati da commercializzare al di fuori del-
l’Unione europea il plasma ed i relativi intermedi provenienti dai centri di
raccolta e produzione di Paesi terzi. Il decreto di cui al periodo precedente
è adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione».

EMENDAMENTI

2-quater.200

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Decaduto

Sopprimere l’articolo.

2-quater.300 (già 2.0.1000/1)

Cosentino, Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Decaduto

Al comma 2, sostituire le parole: «trentasei mesi», con le seguenti:

«quarantotto mesi».
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ARTICOLO SOPPRESSO DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 3.

(Modifiche all’allegato A annesso al decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)

1. All’allegato A annesso al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono sop-
presse:

a) la voce n. 509, relativa alla legge 22 febbraio 1934, n. 370;

b) la voce n. 1381, relativa al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 ottobre 1954, n. 1183.

ARTICOLO 4 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 4.

Accantonato

(Misure contro il lavoro sommerso)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni già previste dalla
normativa in vigore, in caso di impiego di lavoratori subordinati senza
preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro da parte
del datore di lavoro privato, con la sola esclusione del datore di lavoro
domestico, si applica altresı̀ la sanzione amministrativa da euro 1.500 a
euro 12.000 per ciascun lavoratore irregolare, maggiorata di euro 150
per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L’importo della sanzione è da
euro 1.000 a euro 8.000 per ciascun lavoratore irregolare, maggiorato di
euro 30 per ciascuna giornata di lavoro irregolare, nel caso in cui il lavo-
ratore risulti regolarmente occupato per un periodo lavorativo successivo.
L’importo delle sanzioni civili connesse all’evasione dei contributi e dei
premi riferiti a ciascun lavoratore irregolare di cui ai periodi precedenti
è aumentato del 50 per cento»;
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b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Le sanzioni di cui al comma 3 non trovano applicazione qualora,
dagli adempimenti di carattere contributivo precedentemente assolti, si
evidenzi comunque la volontà di non occultare il rapporto, anche se trat-
tasi di differente qualificazione»;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. All’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 3
provvedono gli organi di vigilanza che effettuano accertamenti in materia
di lavoro, fisco e previdenza. Autorità competente a ricevere il rapporto ai
sensi dell’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è la Dire-
zione provinciale del lavoro territorialmente competente. Le relative con-
troversie sono rimesse alla giurisdizione del giudice ordinario ai sensi del-
l’articolo 23 della legge 24 novembre 1981, n. 689».

2. Al comma 7-bis dell’articolo 36-bis del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, introdotto dall’articolo 1, comma 54, della legge 24 dicembre
2007, n. 247, la parola: «constatate» è sostituita dalla seguente: «com-
messe».

EMENDAMENTI

4.1

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Sopprimere l’articolo.

4.2

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
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4.4
Treu, Ghedini, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso 3), sopprimere il secondo periodo.

4.6
Treu, Ghedini, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso 3), sopprimere il terzo periodo.

4.7
Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Al comma 1, lettera a), terzo periodo, sostituire le parole da: «all’e-
vasione» fino alla fine della lettera con le seguenti: «all’omesso versa-
mento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo
precedente non può essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla
durata della prestazione lavorativa accertata».

4.9
Nerozzi, Incostante, Ceccanti, Vitali, Treu, Roilo, Adragna, Biondelli,

Blazina, Ghedini, Ichino, Passoni

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4.11
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Accantonato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 10 ottobre
1996, n. 510 convertito con modificazioni dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, aggiungere, dopo il secondo periodo, il seguente: "Il datore
di lavoro che non sia in possesso di uno o più dati anagrafici inerenti il
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lavoratore può integrare la comunicazione entro il terzo giorno successivo
a quello dell’instaurazione del rapporto di lavoro.".».

4.12
D’Alia, Giai, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Non si applica la maxisanzione in tutti i casi di regolarizza-
zione spontanea del lavoratore registrato in ritardo, tenendo conto che
tale periodo di ritardo non può eccedere l’arco temporale di quindici
giorni di calendario, fermo restando l’applicazione delle normali sanzioni
dovute alla tardiva comunicazione di assunzione al Centro per l’Im-
piego.».

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 4

4.0.1 (testo 2)
Della Monica, Ghedini, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina,

Ichino, Nerozzi, Passoni, Adamo

Respinto

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disciplina del grave sfruttamento del lavoro)

1. Dopo l’articolo 603 del codice penale sono inseriti i seguenti:

"Art. 603-bis. - (Grave sfruttamento del lavoro). - Salvo che il fatto
costituisca più grave reato, chiunque induce taluno, mediante violenza, mi-
naccia o intimidazione ovvero approfittamento di una situazione di infe-
riorità o di necessità, a prestare attività lavorativa caratterizzata da grave
sfruttamento, connesso a violazioni di norme contrattuali o di legge ov-
vero a un trattamento personale degradante, è punito con la reclusione
da uno a quattro anni e con la multa da 1.000 a 2.000 euro per ogni la-
voratore.

Ai fini del primo comma, costituiscono indici di grave sfruttamento:

a) la sistematica retribuzione dei lavoratori in modo palesemente
difforme dai contratti collettivi nazionali e comunque sproporzionato ri-
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spetto alla quantità e qualità del lavoro prestato, la grave, sistematica vio-
lazione della normativa relativa all’orario di lavoro, al riposo settimanale,
all’aspettativa obbligatoria, alle ferie;

b) la sussistenza di gravi o reiterate violazioni della normativa in
materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, tale da esporre il lavo-
ratore a pericolo per la salute, la sicurezza o l’incolumità personale;

c) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, metodi di
sorveglianza, o a situazioni alloggiative particolarmente degradanti.

La pena per il fatto di cui al primo comma è della reclusione da due
a sei anni e della multa da 1.500 a 3.000 euro per ogni lavoratore se tra le
persone soggette a grave sfruttamento vi sono minori in età non lavorative
o cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea o apolidi irregolar-
mente soggiornanti nel territorio dello Stato, in numero superiore a
quattro.

Art. 603-ter. - (Pene accessorie). - La condanna per i delitti di cui
agli articoli 600, limitatamente ai casi in cui lo sfruttamento ha ad oggetto
prestazioni lavorative, e 603-bis, importa l’interdizione dagli uffici diret-
tivi delle persone giuridiche o delle imprese, nonché il divieto di conclu-
dere contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o
servizi riguardanti la pubblica amministrazione, e relativi subcontratti.

La condanna per i delitti di cui al primo comma importa altresı̀,
quando il fatto è commesso da soggetto recidivo ai sensi dell’articolo
99, secondo comma, numeri 1) e 3), l’esclusione per un periodo di cinque
anni da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi da parte dello
Stato o di altri enti pubblici, anche dell’Unione europea, relativi al settore
di attività in cui ha avuto luogo lo sfruttamento".

2. All’articolo 22 del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 12 è sostituito dal seguente:

"12. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il datore di lavoro
che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri irregolarmente sog-
giornanti è punito con l’arresto da tre mesi ad un anno, nonché con l’am-
menda di 5.000 euro per ogni lavoratore impiegato. Al datore di lavoro
domestico non organizzato in forma di impresa, nei casi di cui al primo
periodo, si applica la sola ammenda da 3.000 a 5.000 euro, qualora siano
impiegati contestualmente non più di due lavoratori";

b) dopo il comma 12 è inserito il seguente:

"12-bis. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il datore di la-
voro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri irregolarmente
soggiornanti, usufruendo dell’intermediazione non autorizzata di cui agli
articoli 4, lettera c) e 18, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre
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2003, n. 276, e successive modificazioni, è punito con la reclusione fino a
tre anni e con la multa di 7.000 euro per ogni lavoratore impiegato".

3. La condanna per il delitto di cui all’articolo 22, comma 12-bis, del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, e successive modificazioni, comporta le pene accessorie
di cui all’articolo 603-bis, commi quarto e quinto, del codice penale.

4. All’articolo 25-septies, comma 3, del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, e successive modificazioni, al primo periodo, dopo le parole:
"sicurezza sul lavoro", sono inserite le seguenti: ", nonché al delitto di cui
all’articolo 603-bis del medesimo codice" e, al secondo periodo, le parole:
"condanna per il delitto" sono sostituite dalle seguenti: "condanna per i de-
litti".

5. All’articolo 18, comma 1, del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive mo-
dificazioni, dopo le parole: "legge 20 febbraio 1958, n. 75," sono inserite
le seguenti: "603-bis, terzo comma, del codice penale".

6. All’onere derivante dall’attuazione del comma 5, si provvede me-
diante l’incremento uniforme, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge delle aliquote di base dell’imposta di consumo tabac-
chi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore
a 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.».

4.0.3 (testo 2)

Ghedini, Della Monica, Roilo, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina,

Ichino, Nerozzi, Passoni

Respinto

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disciplina del grave sfruttamento del lavoro)

1. All’articolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Oltre ai casi di cui al comma 1, il permesso di soggiorno di
cui al presente articolo è rilasciato anche quando siano accertate situazioni
di grave sfruttamento dell’attività lavorativa dello straniero, attuate me-
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diante violenza, minaccia o intimidazione, anche non continuative, o
quando lo stesso sia sottoposto a condizioni lavorative caratterizzate da
violazioni di norme contrattuali o di legge.".

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede mediante l’incremento uniforme, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge delle aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.».

ARTICOLO 4-BIS NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 4-bis.

Approvato

(Adempimenti formali relativi alle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: «, gli enti pubblici economici e le
pubbliche amministrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «e gli enti pub-
blici economici»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le pubbliche ammini-
strazioni sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese
successivo alla data di assunzione, di proroga, di trasformazione e di ces-
sazione, al servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede
di lavoro, l’assunzione, la proroga, la trasformazione e la cessazione dei
rapporti di lavoro relativi al mese precedente».

2. Al comma 2 dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: «All’atto della assunzione» sono sostituite dalle se-
guenti: «All’atto dell’instaurazione del rapporto di lavoro»;

b) le parole: «pubblici e» sono soppresse;

c) l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Il datore di lavoro
pubblico può assolvere all’obbligo di informazione di cui al decreto legi-
slativo 26 maggio 1997, n. 152, con la consegna al lavoratore, entro il
ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, della copia
della comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero con la
consegna della copia del contratto individuale di lavoro. Tale obbligo non
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sussiste per il personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165».

3. Al comma 5 dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181, le parole: «I datori di lavoro privati, gli enti pubblici econo-
mici e le pubbliche amministrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «I da-
tori di lavoro privati e gli enti pubblici economici».

EMENDAMENTI

4-bis.300 (già 4.0.1000/1)
Treu, Roilo, Adamo, Incostante, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini,

Ichino, Nerozzi, Passoni

Ritirato

Sopprimere il comma 1.

4-bis.200
Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Sopprimere il comma 1.

4-bis.301 (già 4.0.1000/5)
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) aggiungere, dopo il secondo periodo, il seguente: "Il datore di
lavoro che non sia in possesso di uno o più dati anagrafici inerenti il la-
voratore può integrare la comunicazione entro il terzo giorno successivo a
quello dell’instaurazione del rapporto di lavoro".».

4-bis.302 (già 4.0.1000/2)
Treu, Roilo, Adamo, Incostante, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini,

Ichino, Nerozzi, Passoni

Respinto

Al comma 2, sopprimere la lettera b).
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4-bis.201

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Id. em. 4-bis.302

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

4-bis.303 (già 4.0.1000/3)

Treu, Roilo, Adamo, Incostante, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini,

Ichino, Nerozzi, Passoni

Ritirato

Sopprimere il comma 3.

4-bis.202

Carlino, Pardi, Belisario, Giambrone, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li

Gotti, Mascitelli, Pedica

Respinto

Sopprimere il comma 3.

4-bis.304 (testo 2)

Gentile, Fazzone

Inammissibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. L’articolo 39, comma 16, della legge 17 dicembre 1997,
n. 449, si interpreta nel senso che, sin dalla sua entrata in vigore, sussiste
l’obbligo dello scorrimento delle graduatorie relative ai concorsi per l’ac-
cesso alle altre aree funzionali, indetti ai sensi della legge 11 luglio 1980,
n. 312, e successive modificazioni, nonché a quelli per l’accesso alla car-
riera dirigenziale».
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO

AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 4-BIS

4-bis.0.200 (testo 2)

Battaglia

Inammissibile

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il seguente:

«Art. 4-ter.

(Funzioni di controllo sulla gestione)

1. La Corte dei conti svolge il controllo sulla gestione, ai sensi del-

l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifica-

zioni, nonché dell’articolo 11 della legge 4 marzo 2009, n. 15, sulle am-

ministrazioni pubbliche, gli enti pubblici e gli altri organismi dı̀ diritto

pubblico, nonché sulle società dagli stessi soggetti pubblici partecipate

in via maggioritaria, riferendo altresı̀ al Parlamento, almeno una volta al-

l’anno, nel contesto del referto generale per il coordinamento del sistema

di finanza pubblica, di cui all’articolo 3, comma 65, della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244.

2. Avverso le deliberazioni di controllo sulla gestione di particolare

rilevanza per il sistema di finanza pubblica gli organi politici di vertice

dei soggetti pubblici interessati possono proporre ricorso motivato, nel

termine perentorio di sessanta giorni dalla formale comunicazione delle

deliberazioni medesime, innanzi alla Corte dei conti a sezioni riunite,

nella composizione di cui all’articolo 4, comma 2, del regio decreto

12 luglio 1934, n. 1214, e nelle forme di cui all’articolo 40 del mede-

simo regio decreto, che, sentito il magistrato estensore della delibera-

zione impugnata, decide in via definitiva entro centottanta giorni dal de-

posito del ricorso».
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ARTICOLO 4-TER NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 4-ter.

Approvato

(Disposizioni riguardanti i medici e altri professionisti

sanitari extracomunitari)

1. All’articolo 27 del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1-quater, è
inserito il seguente:

«1-quinquies. I medici e gli altri professionisti sanitari al seguito di
delegazioni sportive, in occasione di manifestazioni agonistiche organiz-
zate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni sportive in-
ternazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da organismi, so-
cietà ed associazioni sportive da essi riconosciuti o, nei casi individuati
con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro dell’interno,
al seguito di gruppi organizzati, sono autorizzati a svolgere la pertinente
attività, in deroga alle norme sul riconoscimento dei titoli esteri, nei con-
fronti dei componenti della rispettiva delegazione o gruppo organizzato e
limitatamente al periodo di permanenza della delegazione o del gruppo. I
professionisti sanitari cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea
godono del medesimo trattamento, ove più favorevole».
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Alberti Casellati, Caliendo, Caselli, Ca-
stelli, Ciampi, Ciarrapico, Conti, Cutrufo, Davico, De Gregorio, Dell’Utri,
Di Giacomo, Esposito, Fasano, Giovanardi, Mantica, Mantovani, Mugnai,
Palma, Palmizio, Pera, Ramponi, Serra, Stancanelli e Viespoli.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Saccomanno,
per attività della 12ª Commissione permanente; Fluttero, per attività della
13ª Commissione permanente; Ignazio Roberto Maria Marino, per attività
della Commissione parlamentare d’inchiesta sull’efficacia e l’efficienza
del Servizio sanitario nazionale; Nessa, per attività dell’Assemblea parla-
mentare del Consiglio d’Europa; Contini, per attività dell’Unione interpar-
lamentare.

Regolamento del Senato, proposte di modificazione

A nome della Giunta per il Regolamento è stata presentata dai sena-
tori Della Monica e Quagliariello la relazione (Doc. II, n. 19 e 20-A) sulle
seguenti proposte di modificazione del Regolamento:

Belisario ed altri. – «Introduzione di una disposizione transitoria
per l’integrazione del Consiglio di Presidenza nella XVI legislatura»
(Doc. II, n. 19);

Quagliariello ed altri. – «Introduzione di una disposizione transito-
ria per l’integrazione del Consiglio di Presidenza nella XVI legislatura»
(Doc. II, n. 20).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Senatori Granaiola Manuela, Marcucci Andrea, D’Ambrosio Gerardo,
Chiti Vannino, Della Monica Silvia, Filippi Marco, Pardi Francesco, Pas-
soni Achille, Biondelli Franca, Bubbico Filippo, D’Alia Gianpiero, Fioroni
Anna Rita

Istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sul disastro fer-
roviario di Viareggio e sul livello di sicurezza della rete ferroviaria ita-
liana (1902)

(presentato in data 19/11/2009);

senatrice Serafini Anna Maria

Norme per garantire un sistema dei media a misura di bambino e per la
regolamentazione del sistema radiotelevisivo e degli altri mezzi di comu-
nicazione (1903)

(presentato in data 20/11/2009).
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Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 2ª Commissione permanente Giustizia, in data 23/11/
2009 il senatore Delogu Mariano ha presentato la relazione 1714-A sul di-
segno di legge:

Sen. Berselli Filippo ed altri

«Modifica dell’articolo 2947 del codice civile, in materia di prescrizione
del diritto al risarcimento del danno» (1714).

A nome delle Commissioni 1ª e 11ª riunite, in data 24/11/2009 la senatrice
Incostante Maria Fortuna ha presentato la relazione 1167-A/bis di mino-
ranza sul disegno di legge:

«Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro
sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro
e di ammortizzatori sociali» (1167)

Derivante da stralcio art. 23, 24, 32, da 37 a 39, da 65 a 67 del DDL
C.1441

C.1441-quater approvato dalla Camera dei deputati

Governo, trasmissione di atti per il parere

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 19 no-
vembre 2009, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 7 luglio 2009, n. 88 – lo
schema di decreto legislativo recante: «Attuazione delle direttive 2008/
8/CE che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo
delle prestazioni di servizi, 2008/9/CE che stabilisce norme dettagliate per
il rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, previsto dalla direttiva 2006/
112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato membro di rimborso,
ma in un altro Stato membro, e 2008/117/CE recante modifica della diret-
tiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore ag-
giunto per combattere la frode fiscale connessa alle operazioni intracomu-
nitarie» (n. 154).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, lo schema di decreto è deferito alla 6ª Commissione permanente
che esprimerà il parere entro il termine del 3 gennaio 2010. Le Commis-
sioni 1ª, 2ª, 5ª, 10ª e 14ª potranno formulare osservazioni alla Commis-
sione di merito entro il 24 dicembre 2009.
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Governo, trasmissione di atti e documenti

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con
lettere in data 16 novembre 2009, ha trasmesso – ai sensi dell’articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14 – le comunicazioni concernenti le no-
mine:

del dottor Arturo Diaconale a Commissario straordinario dell’Ente
parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga (n. 45);

del professor Pierleonardo Zaccheo a Commissario straordinario
dell’Ente parco nazionale della Val Grande (n. 46);

dell’ingegner Domenico Totaro a Commissario straordinario del-
l’Ente parco nazionale dell’Appennino lucano – Val D’Agri – Lagone-
grese (n. 47);

del dottor Antonio Granara a Commissario straordinario del Parco
geominerario storico e ambientale della Sardegna (n. 48);

del dottor Silvio Vetrano a Commissario straordinario dell’Ente
parco nazionale dell’Asinara (n. 49).

Tali comunicazioni sono trasmesse, per competenza, alla 13ª Com-
missione permanente.

Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con lettera
in data 11 novembre 2009, ha inviato, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 giugno 2003, n. 141, la relazione conclusiva – predisposta
dall’Istituto superiore di sanità – sui risultati del progetto oncotecnologico
finalizzato a sviluppare terapie oncologiche innovative su base molecolare.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 12ª Commissione per-
manente (Doc. XXVII, n. 15).

Il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, in data
17 novembre 2009, ha trasmesso la relazione sull’attività svolta dal Servi-
zio Anticorruzione e Trasparenza, riferita al periodo dal 1º ottobre al 31
ottobre 2009.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª e alla 2ª Commis-
sione permanente (Doc. XXVII, n. 16).

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 19 no-
vembre 2009, ha inviato, ai sensi dell’articolo 19-bis del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2008, n. 123, la relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni rela-
tive alle misure straordinarie promosse per fronteggiare l’emergenza nel
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settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, aggiornata al
mese di ottobre 2009.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 13ª Commissione per-
manente (Doc. CCXIV, n. 2).

Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,, con let-
tera pervenuta in data 19 novembre 2009, ha trasmesso, ai sensi dell’arti-
colo 30, penultimo comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, le relazioni
concernenti l’attività svolta nel 2008 – con allegati i bilanci di previsione,
le relative piante organiche e i conti consuntivi dell’esercizio 2007 – dai
seguenti enti previdenziali:

Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS);
Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

(INAIL);
Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’Amministra-

zione pubblica (INPDAP);
Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA);

Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industriali
(INPDAI);

Ente nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello
spettacolo (ENPALS);

Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori e gli scultori,
i musicisti, gli scrittori e gli autori drammatici (ENAPPS).

Il predetto documento è stato inviato alla 11ª Commissione perma-
nente (Atto n. 273).

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze

La Corte costituzionale, con lettera in data 13 novembre 2009, ha in-
viato, a norma dell’articolo 30, comma 2, della legge 11 marzo 1953, n.
87, copia della sentenza n. 294 del 4 novembre 2009, depositata il succes-
sivo 13 novembre in cancelleria, con la quale la Corte stessa ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 80 del decreto legislativo 30 otto-
bre 1992, n. 443 (Ordinamento del personale del Corpo di polizia peniten-
ziaria, a norma dell’articolo 14, comma 1, della legge 15 dicembre 1992,
n. 395), nella parte in cui non consente, allorché sia intervenuta la guari-
gione, la possibilità di presentare istanza di riammissione nel ruolo di pro-
venienza da parte del dipendente transitato a domanda in altri ruoli della
Amministrazione penitenziaria o di altre amministrazioni dello Stato, per-
ché giudicato assolutamente inidoneo per motivi di salute, anche conse-
guenti a causa di servizio, all’assolvimento dei compiti di istituto. Il
predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 139, comma
1, del Regolamento, alla 1ª e alla 2ª Commissione permanente (Doc. VII,
n. 67).
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Corte costituzionale, ordinanze relative a conflitto di attribuzione

Con ricorso del 27 aprile 2009, il Tribunale di Monza – Sezione di-
staccata di Desio ha sollevato conflitto di attribuzione tra poteri dello
Stato in relazione alla deliberazione con la quale l’Assemblea, nella seduta
del 19 febbraio 2009, ha dichiarato che i fatti per i quali è in corso il pro-
cedimento penale n. 6290/07 RGNR – n. 2338/08 RG Gip – n. 380/09
Reg. Dib., pendente nei confronti del signor Raffaele Iannuzzi, senatore
all’epoca dei fatti, debbono ritenersi insindacabili ai sensi dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione (Doc. IV-ter, n. 10).

Il conflitto è stato dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale
con ordinanza del 2 novembre 2009, n. 289, depositata in cancelleria il
successivo 6 novembre.

L’ordinanza medesima, unitamente al ricorso introduttivo, sono stati
notificati al Senato il 23 novembre 2009.

Ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, la questione è
stata deferita alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei
conti, con lettera in data 18 novembre 2009, in adempimento al disposto
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determi-
nazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria dell’Ente nazio-
nale delle sementi elette (ENSE), per l’esercizio 2008. Il predetto docu-
mento è stato deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla
5ª e alla 9ª Commissione permanente.

Alla determinazione sono allegati i documenti fatti pervenire dagli
enti suddetti ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della legge stessa
(Doc. XV, n. 138).

Mozioni, nuovo testo

La mozione 1-00044, dei senatori Belisario ed altri, pubblicata il 22
ottobre 2008, deve intendersi riformulata come segue:

BELISARIO, LI GOTTI, GIAMBRONE, BUGNANO, CAFORIO,
CARLINO, DE TONI, DI NARDO, LANNUTTI, MASCITELLI, PARDI,
PEDICA, RUSSO. – Il Senato,

premesso che:
sempre più numerose ed allarmanti sono le notizie di stampa che

riguardano il Sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze, onore-
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vole avvocato Nicola Cosentino, con particolare riferimento a tre inchieste
pubblicate dal settimanale «L’Espresso» («Cosı̀ ho avvelenato Napoli», 11
settembre 2008; «Sistema Cosentino» 16 ottobre 2008; «Clan nel Go-
verno», 23 ottobre 2008) nelle quali, con dovizia di particolari, si fa rife-
rimento a presunti rapporti intercorsi tra il predetto Sottosegretario ed
esponenti malavitosi di stampo camorrista;

risulta in particolare, stando a tali articoli di stampa, che, da ul-
timo, due diversi collaboratori di giustizia, tra il febbraio e l’agosto
2008, nelle deposizioni rese ad autorità inquirenti, abbiano espressamente
indicato il sottosegretario Cosentino quale contatto istituzionale di espo-
nenti di clan casalesi per l’assegnazione di appalti pubblici ovvero quale
presunto percettore di dazioni di denaro intercorse nell’ambito della ge-
stione del ciclo dei rifiuti nella regione Campania;

le inchieste giornalistiche riferiscono, inoltre, che il Sottosegretario
sarebbe indagato nell’ambito di inchieste condotte dalla Procura antimafia
di Napoli. Riportano, altresı̀, dichiarazioni rese da altri tre collaboratori di
giustizia, talora anche in sede di esame dibattimentale, negli anni 1996,
1998 e 2000, sempre riferibili a supposti rapporti con esponenti della cri-
minalità organizzata;

con particolare riferimento all’anno 2008, le prime dichiarazioni di
un collaborante risalirebbero al mese di febbraio, periodo antecedente alla
campagna elettorale nazionale che ha avuto come esito la rielezione del-
l’onorevole Cosentino. Con decreto del Presidente della Repubblica 12
maggio 2008, lo stesso è stato nominato Sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze, ricevendo, con decreto ministeriale 10 luglio
2008, l’attribuzione delle relative deleghe. Successivamente, nel mese di
agosto, un secondo collaboratore di giustizia, coinvolto nel traffico e nel-
l’illecito smaltimento di rifiuti tossici in Campania, sempre stando a
quanto riportato dal settimanale «L’Espresso», avrebbe riferito di ulteriori,
ma diverse, circostanze afferenti a presunti rapporti illeciti dell’onorevole
Cosentino con ambienti legati ai clan camorristici locali. Ciononostante,
tali eventi non hanno sortito alcuna iniziativa da parte del Governo, suc-
cessivamente all’assunzione dell’incarico di Sottosegretario di Stato da
parte dell’onorevole Cosentino;

tali circostanze, indipendentemente da eventuali sviluppi di carat-
tere penale o processuale, costituiscono di per sé un fattore di grave tur-
bamento della serenità istituzionale necessaria al Sottosegretario per svol-
gere le proprie delicate funzioni esecutive e di rappresentanza governativa,
nonché un elemento di palese contraddizione con le politiche di contrasto
alla criminalità economica ed a quella organizzata che lo Stato deve con-
durre a livello nazionale e, soprattutto, nelle regioni più esposte a tali fe-
nomeni, in particolare in Campania, regione ove è tuttora in corso una de-
licata operazione di contrasto al «sistema» delle cosche ed un’attività
emergenziale sul fronte della gestione della crisi del ciclo dei rifiuti;

considerato, inoltre, che:

nei confronti dell’onorevole avvocato Nicola Cosentino, Sottose-
gretario di Stato per l’economia e le finanze, il giudice per le indagini pre-
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liminari Piccirillo, della Procura di Napoli, ha inoltrato alla Camera dei

deputati la richiesta di autorizzazione a procedere all’esecuzione dell’ordi-

nanza applicativa della custodia cautelare in carcere emessa in data 9 no-

vembre 2009 nel procedimento n. 36856/01 R.G.N.R. che vede indagato

lo stesso onorevole Cosentino per la supposta violazione degli articoli

110-416-bis del codice penale, ovvero concorso esterno in associazione

di stampo camorristico;

la misura della custodia cautelare in carcere è stata richiesta al giu-

dice per le indagini preliminari dai pubblici ministeri della Direzione di-

strettuale antimafia della Procura di Napoli a partire dal 17 febbraio

2009 e reiterata più volte;

i pubblici ministeri hanno descritto i seguenti fatti nella contesta-
zione cautelare formulata nei confronti dell’onorevole Cosentino: perché

pur «non essendo inserito organicamente ed agendo nella consapevolezza

della rilevanza causale dell’apporto reso e della finalizzazione dell’attività

agli scopi dell’associazione di tipo mafioso denominata «clan dei casa-

lesi»», «in particolare contribuiva, con continuità e stabilità, sin dagli

anni 90, a rafforzare vertici ed attività del gruppo camorristico facente
capo alle famiglie Bidognetti e Schiavone (dal quale sodalizio riceveva

puntuale sostegno elettorale in occasione delle elezioni a cui il Cosentino

partecipava quale candidato divenendo consigliere provinciale di Caserta

nel 1990, consigliere regionale della Campania nel 1995, deputato per

la lista di Forza Italia nel 1996 e, quindi, assumendo gli incarichi politici

prima di Vice Coordinatore e poi di Coordinatore del partito di Forza Ita-

lia in Campania, anche dopo aver terminato il mandato parlamentare nel
2001) attraverso le seguenti condotte: garantendo il permanere dei rapporti

tra imprenditoria mafiosa, amministrazioni pubbliche e comunali; assicu-

rando il perpetuarsi delle dinamiche criminali economiche, esemplificati-

vamente esercitando indebite pressioni nei confronti di enti prefettizi per

incidere, come nel caso della ECO4 s.p.a., sulle procedure dirette al rila-

scio delle certificazioni antimafia in situazioni nelle quali erano ravvisabili

elementi ostativi al rilascio delle certificazioni stesse ovvero attivandosi
ancora, con enti prefettizi e/o strutture del Ministero dell’Interno, al fine

di impedire, come nel caso del Comune di Mondagrone, il corretto dispie-

garsi della procedura finalizzata allo scioglimento dell’ente locale per in-

filtrazione mafiosa; creando e co-gestendo monopoli d’impresa in attività

controllate dalle famiglie mafiose, quali l’ECO4 s.p.a, e nella quale il Co-

sentino esercitava – in posizione sovraordinata a Giuseppe Valente, Mi-

chele Orsi e Sergio Orsi – il reale potere direttivo e di gestione, cosı̀ con-
sentendo lo stabile reimpiego dei proventi illeciti, sfruttando dette attività

di impresa per scopi elettorali, anche mediante l’assunzione di personale e

per diverse utilità; condotta delittuosa avvenuta in provincia di Caserta sin

dall’inizio degli anni ’90 e perdurante»;

tale dichiarazione va naturalmente ricollegata alle deposizioni rese

più volte da diversi collaboratori di giustizia ed in particolare da Carmine
Schiavone che già nel 2000 riferiva di presunti patti elettorali tra i «casa-
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lesi» e l’onorevole Cosentino, risalenti addirittura alle elezioni ammini-

strative del 1982;

la richiesta di autorizzazione a procedere all’esecuzione dell’ordi-

nanza applicativa della custodia cautelare nei confronti dell’onorevole Co-

sentino, inviata dai giudici alla Camera dei deputati, consta di ben 360 pa-

gine, contenenti numerosi e puntuali riscontri investigativi, nell’ambito

della concorrenza esterna in associazioni criminali di tipo camorristico;

a prescindere dall’eventuale responsabilità penale dell’onorevole

Cosentino, che rimane non colpevole sino alla condanna definitiva, appare

tuttavia necessario che il nostro Paese e le sue istituzioni siano salvaguar-

date nel loro prestigio e nella loro dignità;

ragioni di opportunità e di precauzione dovrebbero indurre il Go-

verno ad evitare che un soggetto sottoposto ad indagini per cosı̀ gravi de-

litti, espressivi di una collusione tra politica e sodalizi criminosi, in attesa

di dimostrare la sua piena innocenza, possa continuare ad esercitare le

proprie funzioni di Governo peraltro in un ruolo assai delicato, concer-

nente tra l’altro la funzionalità del Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica (CIPE);

valutato, inoltre, che:

l’articolo 10 della legge n. 400 del 23 agosto 1988 recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri» sancisce che i Sottosegretari di Stato sono nominati

con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente

del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro che il Sottosegreta-

rio è chiamato a coadiuvare, sentito il Consiglio dei ministri;

prima di assumere le funzioni, i Sottosegretari di Stato prestano

giuramento nelle mani del Presidente del Consiglio dei ministri con la se-

guente formula: «Giuro di essere fedele alla Repubblica, di osservarne

lealmente la Costituzione e le leggi e di esercitare le mie funzioni nell’in-

teresse esclusivo della nazione»;

il rapporto fiduciario tra Camere e Governo, di cui all’articolo

94 della Costituzione, deve considerarsi direttamente trasposto anche in ri-

ferimento ai Sottosegretari di Stato, in considerazione del loro ruolo di in-

dirizzo, di supporto e di supplenza dell’attività del Governo nelle sedi par-

lamentari;

sono quindi venute meno le condizioni per la permanenza serena

dell’onorevole avvocato Nicola Cosentino alla carica e alle funzioni di

Sottosegretario di Stato,

impegna il Governo ad avviare immediatamente le procedure di re-

voca – su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il

Consiglio dei ministri – della nomina a Sottosegretario di Stato per l’eco-

nomia e le finanze dell’onorevole avvocato Nicola Cosentino.

(1-00044) (Testo 2)
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Mozioni

RAMPONI, GASPARRI, FINOCCHIARO, BRICOLO, BELISARIO,
D’ALIA, PISTORIO, CUTRUFO, FASANO, TOFANI. – Il Senato,

considerato che:

la Dichiarazione sulla non proliferazione adottata in occasione del
Vertice G8 de L’Aquila riconosce che la proliferazione delle armi di di-
struzione di massa e dei relativi vettori «continua a rappresentare una sfida
globale ed una minaccia importante per la sicurezza internazionale»;

la Dichiarazione de L’Aquila impegna i leader degli otto Paesi a
lavorare per «un mondo più sicuro per tutti ed a creare le condizioni
per un mondo senza armi nucleari, in linea con gli obiettivi del Trattato
di non proliferazione» (TNP);

il 24 settembre 2009 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,
riunitosi a livello di Capi di Stato e di Governo sotto la direzione del Pre-
sidente degli Stati Uniti, ha adottato la risoluzione 1887 in materia di non
proliferazione e di disarmo nucleare, finalizzata ad una sempre maggiore
efficacia ed universalizzazione del regime multilaterale di non prolifera-
zione e di disarmo, anche attraverso un crescente coinvolgimento dello
stesso Consiglio di sicurezza in caso di mancato rispetto degli obblighi in-
ternazionali in materia di non proliferazione;

la Conferenza sul disarmo di Ginevra ha finalmente adottato, nella
primavera del 2009, un programma di lavoro;

la Federazione Russa e gli Stati Uniti hanno avviato i negoziati per
giungere ad un nuovo accordo in materia di riduzione delle proprie armi
strategiche in sostituzione dello strategic arms reduction Treaty (START)
che verrà a scadenza nel dicembre 2009;

gli Stati Uniti hanno convocato per il prossimo aprile, invitandovi
l’Italia, un Vertice sulla sicurezza nucleare finalizzato a rafforzare le con-
dizioni di sicurezza delle installazioni e dei materiali nucleari ed a favorire
la cooperazione internazionale a tal fine;

nel maggio del 2010 si terrà la prevista Conferenza di riesame del
Trattato di non proliferazione, pietra angolare del regime di non prolifera-
zione e del disarmo nucleare;

il TNP ha subito negli anni un’erosione a causa del possesso di
armi nucleari da parte di paesi non aderenti ad esso, dello sviluppo clan-
destino di attività nucleari da parte di alcuni Paesi parte al Trattato e dei
risultati giudicati insufficienti nel campo del disarmo;

sforzi importanti sono stati effettuati negli ultimi decenni attraverso
la conclusione di trattati di disarmo e di non proliferazione i quali hanno
condotto alla proibizione di intere categorie di armamenti ed al dimezza-
mento degli arsenali nucleari. Ciò nonostante, l’obiettivo della totale eli-
minazione di tali armamenti, ed in particolare di quelli nucleari, è lungi
dall’esser raggiunto;
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l’adesione agli impegni multilaterali nel campo del disarmo e della
non proliferazione non riveste ancora un carattere universale e le armi di
distruzione di massa continuano a figurare negli arsenali di alcuni Paesi
spesso al di fuori da qualsiasi disciplina multilaterale;

considerati:

l’enorme numero di testate nucleare presenti sulla Terra, esorbi-
tante qualsiasi fantasiosa immaginazione di possibile impiego;

la parallela, gravissima pericolosità di un lancio o di un impiego
per errore (certamente assai difficile ma non completamente escludibile);

la situazione internazionale post-guerra fredda che non giustifica in
alcun modo il possesso di un tale numero di ordigni, fosse anche per ra-
gioni difensive o di deterrenza;

la possibilità che il permanere della presenza di una elevata e dif-
fusa quantità di ordigni, possa indurre un numero sempre maggiore di
Stati a dotarsene a loro volta;

considerato altresı̀ che:

la minaccia che gruppi terroristici entrino in possesso di armi di
distruzione di massa è motivo di profonda preoccupazione e ogni sforzo
dovrà essere effettuato per impedire una tale eventualità;

in relazione alla crescente domanda energetica mondiale il diritto
all’energia nucleare a scopi pacifici sancito dall’art. 4 del TNP deve essere
esercitato nel pieno rispetto degli obblighi di non proliferazione;

l’Unione europea, anche in virtù della Strategia contro la prolifera-
zione adottata sotto presidenza italiana nel 2003, è oggi un protagonista
importante sulla scena internazionale in tale settore;

le armi chimiche e biologiche, pur proibite totalmente dai trattati
internazionali, costituiscono un perdurante pericolo poiché non è ancora
universale l’adesione a tali trattati;

occorre impedire che lo spazio extra-atmosferico, divenuto un am-
bito essenziale per la cooperazione economica, commerciale e scientifica e
lo sviluppo, si trasformi in teatro di conflitti armati;

il rafforzamento del regime generale di non proliferazione può fa-
cilitare la soluzione negoziata delle crisi di proliferazione regionali,

impegna il Governo ad intraprendere ogni possibile iniziativa nel-
l’ambito dell’Organizzazione delle Nazioni unite (ONU), dell’Unione eu-
ropea ed attraverso contatti multilaterali e bilaterali, al fine di:

promuovere la sicurezza attraverso il rafforzamento del regime in-
ternazionale di non proliferazione e disarmo avendo a mente la strategia
dell’Unione europea contro la proliferazione delle armi di distruzione di
massa e gli impegni assunti nel quadro del G8 con la Dichiarazione de
L’Aquila sulla non proliferazione;

rafforzare, in vista della Conferenza di riesame del 2010, il Trat-
tato di non proliferazione nucleare attraverso lo sviluppo di tutte le sue
componenti: non proliferazione, disarmo ed uso pacifico dell’energia nu-
cleare ponendo obiettivi realistici e raggiungibili;

sostenere un processo di disarmo nucleare e di non proliferazione
propiziando in primo luogo l’entrata in vigore del Trattato sulla proibi-

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 116 –

288ª Seduta 24 novembre 2009Assemblea - Allegato B



zione degli esperimenti nucleari nell’atmosfera, nello spazio e sott’acqua e
l’avvio alla Conferenza del disarmo del negoziato su un trattato che metta
al bando la produzione di materiale fissile destinato agli armamenti nu-
cleari;

promuovere ulteriori riduzioni delle testate nucleari esistenti, ini-
ziando con gli Stati possessori dei principali arsenali, nella prospettiva
di una totale eliminazione delle armi nucleari ed assicurando il pieno so-
stegno agli sforzi del Presidente degli Stati Uniti d’America e del Presi-
dente della Federazione Russa diretti a concludere un nuovo trattato che
sostituisca lo START alla sua scadenza;

rafforzare le capacità ispettive dell’Agenzia internazionale per l’e-
nergia atomica (AIEA) attraverso la universalizzazione del Protocollo ag-
giuntivo ed a promuovere altresı̀ la sicurezza delle installazioni nucleari ed
iniziative di formazione e per il rafforzamento istituzionale in questo set-
tore;

rafforzare il regime di non proliferazione missilistica ed in partico-
lare il Codice di condotta dell’Aja contro la proliferazione dei missili ba-
listici, promuovendone l’universalizzazione e la piena attuazione;

perseguire l’obiettivo della prevenzione di una corsa agli arma-
menti nello spazio extra atmosferico stabilendo, come primo passo, misure
di fiducia ed un codice di condotta che permettano di assicurare l’incolu-
mità dei satelliti, avendo a mente la loro crescente importanza quali stru-
menti di sviluppo economico, scientifico e di sicurezza;

contribuire alla ricerca di una soluzione negoziata delle crisi di
proliferazione regionali nel contesto del rafforzamento del regime generale
di non proliferazione.

(1-00204)

FINOCCHIARO, D’ALIA, ZANDA, LATORRE, BIANCO,
ADAMO, BASTICO, CECCANTI, DE SENA, INCOSTANTE, MARINO
Mauro Maria, PROCACCI, SANNA, VITALI. – Il Senato,

premesso che:

da molti anni è in corso nel Paese un intenso dibattito sulla se-
conda parte della Costituzione, che nell’ultimo ventennio si è concretiz-
zato in numerosi progetti di riforma fra loro differenziati per il grado di
incisività o per la dimensione dello scostamento dall’ispirazione originaria
della Costituzione;

la mancata ricerca di un ampio consenso parlamentare e politico su
tali proposte ha contribuito a determinare il fallimento dei tentativi di ri-
forma;

non è però scemata l’esigenza di un adeguamento del testo costi-
tuzionale, in quanto alcune delle scelte compiute oltre mezzo secolo fa
dai padri costituenti in materia di ordinamento della Repubblica richie-
dono oggi un aggiornamento;

vanno dunque promossi interventi mirati e limitati sul testo della
Costituzione che permettano di affrontare, nei tempi e con il respiro ne-
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cessario, le altre grandi questioni istituzionali che il Paese si trova di
fronte,

impegna il Governo:

ad incoraggiare, con spirito di leale collaborazione, un confronto
parlamentare sui temi delle riforme istituzionali, a partire dalle proposte
di modifica della Costituzione contenute nell’AC 553 e abb.-A della
XV Legislatura, per giungere alla necessaria approvazione di un testo con-
diviso dalla più ampia maggioranza parlamentare;

a sostenere l’inserimento nel progetto di riforma di due temi sui
quali esiste già larghissimo consenso tra le forze politiche: da una parte
la riduzione del numero dei parlamentari, dall’altra il superamento del bi-
cameralismo paritario, con l’attribuzione al Senato anzitutto della funzione
normativa legata al territorio.

(1-00205)

Interpellanze

LANNUTTI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo che:

i giornali del 16 novembre 2009 hanno riportato la notizia dei di-
sagi subiti dai passeggeri all’aeroporto Leonardo da Vinci di Roma, a
causa delle assemblee «a sorpresa» del personale di terra Alitalia che
hanno determinato la cancellazione di numerosi voli;

in particolare alle ore 17 del suddetto giorno risultavano cancellati
16 voli in partenza e 24 in arrivo, oltre a diffusi ritardi anche fino a due
ore. Davanti ai banchi delle biglietterie Alitalia, nei Terminal 1 e 3 delle
partenze, si sono formate lunghe file di passeggeri in attesa di sapere
quando avrebbero potuto ripartire. Gravi disagi si sono registrati anche
per i voli in arrivo, in particolare nell’area del ritiro bagagli, dove i viag-
giatori sono stati costretti ad attese di ore e ore;

come risulta dagli articoli di stampa, i viaggiatori sono stati lasciati
senza informazioni da parte della compagnia per decine di ore: un auten-
tico «sequestro» di cittadini in attesa di poter partire o ritirare i propri ba-
gagli, senza che fosse organizzato un crisis manager con un banco per le
informazioni al pubblico o che almeno fosse dato un annuncio;

considerato che:

il monopolio Alitalia continua a provocare disagi ai viaggiatori,
contrariamente a quanto la compagnia dovrebbe garantire, perché se da
un lato gode del privilegio di poter agire indisturbata nel suo settore di
competenza, dall’altro avrebbe l’ineludibile dovere di erogare nel miglior
modo possibile il servizio;

le inefficienze della compagnia, oltre a vanificare qualsiasi stan-

dard richiesto per il servizio, rischiano di abbassare i livelli di sicurezza
del trasporto aereo;

la nuova compagnia, stando ai proclami del Governo, doveva es-
sere lo strumento per incentivare la ripresa nel settore del turismo,
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si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario intervenire per
verificare quali siano le cause che determinano gli ormai cronici ritardi
e per segnalare eventualmente le violazioni agli organismi di controllo
preposti;

quali iniziative urgenti intenda assumere il Governo al fine di ren-
dere il trasporto aereo adeguato ed efficiente;

quali iniziative, anche normative, si intendano assumere nei con-
fronti delle società aeroportuali che a fronte di rinnovati accordi conti-
nuano a presentare rilevanti disservizi, per evitare che i passeggeri siano
oggetto di una continua sopraffazione;

quali iniziative, alla luce dei fatti esposti in premessa, il Ministro
in indirizzo intenda adottare per una concreta tutela dei numerosi cittadini
italiani e stranieri che, nonostante l’acquisto del biglietto, non hanno po-
tuto usufruire del servizio di trasporto aereo garantito dal contratto in es-
sere.

(2-00136)

Interrogazioni

BAIO, VIMERCATI, BASSOLI. – Al Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali. – Premesso che:

la Provincia di Monza e Brianza è stata istituita con la legge 11
giugno 2004, n. 146, comprende attualmente 50 Comuni e nel giugno
2009 è stato eletto il primo Consiglio provinciale;

la Provincia di Monza e Brianza è la dodicesima in Italia per nu-
mero di abitanti;

il provvedimento relativo al «distacco dei comuni di Busnago, Ca-
ponago, Cornate d’Adda, Lentate sul Seveso e Roncello dalla provincia di
Milano e loro aggregazione alla provincia di Monza e della Brianza, ai
sensi dell’articolo 133, primo comma, della Costituzione» è, in terza let-
tura, all’esame deliberante della 1ª Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali) del Senato;

la nuova provincia è una bacino economico-industriale non solo
per la Lombardia, ma anche per l’intero Paese, vista la presenza di
60.525 imprese, pari a 1 impresa ogni 13 abitanti, di cui 21.721 imprese
artigiane, 12.116 imprese femminili, 2.774 titolari di imprese straniere,
599 imprese storiche e 30 centri di formazione professionale;

la provincia, a fronte dei 783.749 abitanti e 320.721 famiglie resi-
denti, comprende 240.000 pensionati;

la sede dell’Istituto nazionale di previdenza sociale (Inps), nono-
stante la vocazione industriale della provincia di Monza e Brianza, attual-
mente è una sede subprovinciale della sede di Milano, in attesa di defini-
zione;
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considerato che:

nella primavera del 2008, l’assessorato all’attuazione di Monza e
Brianza aveva sottoscritto un accordo con le parti sociali, trasmessa al Mi-
nistero in indirizzo, per chiedere la costituzione della sede provinciale di
Monza e Brianza, indicando dati e proponendo una maggiore funzionalità
della stessa sede con più servizi, come la nascita del comitato provinciale
per i ricorsi amministrativi, insieme a quello per l’autorizzazione della
cassa integrazione;

l’Inps, con la circolare n. 102 del 12 agosto 2009, avente ad og-
getto le «Linee organizzative delle strutture territoriali di produzione. Ap-
plicazione della determinazione n. 140 del 29 dicembre 2008: «Nuova ar-
ticolazione delle funzioni territoriali» dell’Istituto, ha predisposto un piano
di riorganizzazione che prevede la riclassificazione delle sedi in provin-
ciali e agenzia complessa;

a seguito di detta circolare, la sede Inps della provincia di Monza e
Brianza ha subı̀to un forte ridimensionamento, per cui la dirigenza è stata
trasferita a Milano;

il 12 ottobre 2009, durante l’Assemblea annuale di Confindustria di
Monza e Brianza, il Ministro Maurizio Sacconi ha accolto pubblicamente
la richiesta dell’Associazione industriali di Monza e Brianza (AIMB) e h
dichiarato: «Penso che la nuova Provincia di Monza e Brianza sia un’isti-
tuzione che meriti di essere completa. Ecco perché vedo con favore anche
la nascita di un ente previdenziale specifico per la Brianza»;

ad oggi lo stesso Ministro non ha ancora provveduto a porre in es-
sere quanto promesso, nonostante le successive sollecitazioni da parte del
Presidente della nuova Provincia;

visto che:

la sede provinciale dell’Inps di Monza e Brianza è già dotata dei
servizi richiesti e quindi non comporta maggiori oneri a carico della fisca-
lità pubblica;

le associazioni industriali, i sindacati confederali, le associazioni di
categoria e quelle dei liberi professionisti hanno richiesto da tempo l’ur-
genza della necessità della costituzione della sede provinciale,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non intenda, nel breve periodo porre in
essere quanto necessario per ottemperare alla costituzione della nuova
sede provinciale Inps di Monza e Brianza;

se non ritenga necessario predisporre criteri per la costituzione
delle nuove sedi Inps provinciali, quali ad esempio il numero degli abi-
tanti e delle aziende e il bacino di utenza, al fine di ponderare l’alloca-
zione di risorse pubbliche e fornire i servizi solo ove necessario.

(3-01059)

ALLEGRINI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

secondo quanto riportato da notizie di stampa all’inizio dell’anno
2009, in seguito alla paventata destinazione d’uso dell’immobile ex polve-
riera «San Savino» di Tarquinia (Viterbo) come centro di identificazione
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ed espulsione (CIE), il Comune di Tarquinia (Viterbo) avrebbe chiesto in-
formazioni al ministro Maroni;

il Ministro avrebbe assicurato ufficialmente che la realizzazione di
un CIE sul territorio di Tarquinia non era prevista, motivando questa af-
fermazione con il fatto che la legge stabilisce che ogni regione ospiti
un CIE e che nella regione Lazio il citato centro sarebbe già presente a
Roma, in località Ponte Galeria;

considerato che:

secondo quanto riportato da notizie di stampa, il 21 novembre
2009 si sarebbe tenuto un incontro tra il Sindaco di Tarquinia e il Capo
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’in-
terno durante il quale il Prefetto avrebbe confermato di aver avuto l’inca-
rico dal ministro Maroni e dal sottosegretario Mantovano di valutare l’i-
potesi di realizzazione di un CIE di piccole dimensioni nell’area militare
«San Savino»;

a quanto risulta all’interrogante nei mesi scorsi il Ministero dell’in-
terno – che ha preso in consegna i fabbricati del dicastero della difesa –
avrebbe effettuato numerosi sopralluoghi nel sopraccitato fabbricato;

preso atto che, se tale ipotesi dovesse essere confermata, a giudizio
dell’interrogante, l’economia e l’immagine della città di Tarquinia, città
etrusca che ospita importanti siti archeologici patrimonio dell’Unesco,
sede del Museo archeologico nazionale e di turismo balneare, subirebbe
un grave contraccolpo,

si chiede di sapere se corrisponda al vero tutto quanto sopra riportato
e, in caso affermativo, se e quali provvedimenti urgenti il Ministro in in-
dirizzo intenda adottare al fine di evitare che possa sorgere un ulteriore
CIE nella regione Lazio e, in particolare, a Tarquinia.

(3-01060)

VITALI, GHEDINI, NEROZZI, SANGALLI. – Al Ministro delle po-

litiche agricole alimentari e forestali. – Premesso che:

il seguito alla riforma dell’Organizzazione comune dei mercati
(OCM) nel settore dello zucchero varata dall’Unione europea nel 2006,
particolarmente punitiva per il comparto bieticolo-saccarifero italiano,
molte aziende agricole hanno visto peggiorare le proprie condizioni eco-
nomiche e diversi impianti di trasformazione hanno dovuto chiudere;

la Regione Emilia-Romagna, unitamente alle Province e ai Comuni
territorialmente interessati, ha svolto un’attività molto impegnativa per la
riconversione degli impianti, e gli unici rimasti in funzione in regione fra i
quattro ancora operanti a livello nazionale sono quelli di Minerbio (Bolo-
gna) del gruppo CO.PRO.B. – Italia Zuccheri e quello di S. Quirico
(Parma) del gruppo Sadam-Eridania;

il Governo, in concomitanza dell’entrata in vigore della riforma, ha
ottenuto dall’Unione europea che venissero erogati aiuti nazionali a favore
dei produttori e delle aziende di trasformazione per il quinquennio 2006-
2010, come sostegno al settore nella fase della dismissione e riconver-
sione;
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l’impegno ad un sostegno del settore è stato rispettato per le prime
tre annualità, e non ha avuto seguito a partire dal 2009;

il Governo, in sede di discussione del disegno di legge finanziaria
per il 2009, ha accolto un ordine del giorno volto a garantire lo stanzia-
mento necessario, quantificato in 43 milioni di euro per il settore a livello
nazionale, da destinare alle imprese di produzione e a quelle di trasforma-
zione;

tale volontà è stata ribadita nel corso del Comitato interministe-
riale, ai sensi del decreto-legge n. 2 del 2006, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 81 del 2006, del 9 settembre 2009;

il mancato finanziamento degli impegni pluriennali per il 2009 e il
2010 produrrebbe a giudizio degli interroganti un danno gravissimo alla
filiera bieticolo-saccarifera in tutto il Paese, e particolarmente nelle pro-
vince di Bologna e Parma,

si chiede di sapere quali iniziative intenda assumere il Governo per
garantire il rispetto dell’impegno a finanziare anche per gli anni 2009 e
2010 gli aiuti al comparto bieticolo-saccarifero in fase di ristrutturazione
dopo la riforma dell’OCM zucchero varata dall’Unione europea nel 2006.

(3-01061)

BAIO, ADAMO, BASSOLI, MAZZUCONI, ROILO, VIMERCATI.
– Ai Ministri dell’interno e del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali. – Premesso che:

la Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia rappresenta lo stru-
mento normativo internazionale più importante e completo in materia di
promozione e tutela dei diritti dell’infanzia, contemplando l’intera gamma
dei diritti e delle libertà attribuiti anche agli adulti, quali diritti civili, po-
litici, sociali, economici e culturali, e costituisce uno strumento giuridico
vincolante per gli Stati che la ratificano, tra i quali l’Italia che ha provve-
duto alla ratifica il 27 maggio 1991 con la legge n. 176;

detta Convenzione è stata approvata dall’Assemblea generale delle
Nazioni Unite il 20 novembre 1989, e ha festeggiato nei giorni scorsi il
ventennale dalla sua approvazione;

a Milano il 19 novembre 2009, il giorno prima dell’anniversario
della Convenzione stessa, è stato realizzato, con risorse pubbliche, il
166º sgombero del campo rom di via Rubattino, nell’area ex Enel, alla pe-
riferia est della città;

il campo smantellato era abitato da circa 200 nomadi di etnia rom,
principalmente romeni, 61 famiglie e circa 70 bambini;

i funzionari del Comune, inizialmente, hanno offerto posti in co-
munità solo a poche donne con bambini minori di 7 anni, in quanto erano
consapevoli di non avere strutture atte al riguardo;

le donne rom non hanno accettato la proposta e ad oggi sono ospi-
tate nelle strutture più disparate: in viale Ortles, in un dormitorio pubblico,
si trovano 7 donne con bambini; in viale Isonzo, nel dormitorio di Padre
Clemente, ci sono 11 donne con bambini, per un totale di 33 persone,
mentre alla Centesimus annus, 8 donne con 14 bambini;
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le strutture messe a disposizione per ospitare le madri e i minori
risultano inadatte a tale ruolo, in quanto di solito predisposte per il pro-
gramma di Pronto intervento freddo e quindi per la grave emarginazione
dei senza dimora;

gli uomini del campo, una trentina, la prima notte si sono rifugiati
sotto il ponte della tangenziale e in quella successiva nell’auditorium della
parrocchia di S. Ignazio;

ad oggi, le donne sono rimaste nelle strutture, tranne quelle della
Centesimus annus, e non tutti i bambini, 20 su 40, frequentano la scuola
per evidenti e conseguenti difficoltà psicologiche e logistiche;

i bambini che riescono a frequentare la scuola sono supportati dai
genitori dei compagni di classe, i quali si sono attivati andandoli a pren-
dere direttamente nelle strutture, organizzando in pratica un servizio di na-
vetta, piuttosto scomodo in quanto 3 strutture su 4 sono collocate a sud di
Milano, lontano dall’edificio scolastico;

nella relazione alla delibera del piano di assestamento di bilancio
del Comune di Milano, a pagina 67, viene specificato: «È stato redatto
un progetto generale avente come obiettivi la riqualificazione, la messa
in sicurezza e l’alleggerimento delle aree adibite a campi nomadi, l’inte-
grazione sociale della relativa popolazione, l’eliminazione di alcune aree e
la creazione di un campo temporaneo (cosiddetto Progetto Maroni), finan-
ziato con provvedimento del Ministero dell’interno in data 7 luglio 2009»;

considerato che:

il 20 ottobre 2009, la Commissione servizi sociali del Comune di
Milano aveva appreso, attraverso l’audizione delle maestre, dei genitori
del Consiglio di istituto, dei volontari della Comunità di S. Egidio e dei
padri Somaschi, dei buoni risultati raggiunti sia a livello scolastico che
di integrazione dei 40 bambini rom di via Rubattino;

ad oggi gli uomini del campo risultano dispersi;

il diritto all’infanzia e all’adolescenza è stato fortemente turbato,

si chiede di sapere:

quali siano le reali condizioni di salute delle persone che si trova-
vano nel campo rom e dove esse si trovino adesso;

se i bambini dell’ex campo rom, ad oggi, frequentino regolarmente
la scuola;

se lo sgombero di via Rubattino, cosı̀ come avvenuto e quindi in
assenza di strutture adeguate per ospitare i rom, non si ritenga lesivo
sia dei diritti fondamentali, sia dell’infanzia e in particolare del diritto
allo studio;

quando e a chi siano stati erogati i fondi del «Progetto Maroni»;

se detti fondi siano a disposizione del prefetto Gian Valerio Lom-
bardi, commissario straordinario per l’emergenza rom, nonché quando e
come verranno erogati;

se nel «Progetto Maroni» rientrino azioni di sgombero come quella
citata in premessa.

(3-01062)
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BAIO, GALPERTI, ADAMO, BASSOLI, BOSONE, CERUTI,
D’AMBROSIO, FONTANA, ICHINO, ROILO, ROSSI Paolo, VERO-
NESI, VIMERCATI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

in data 24 ottobre 2009, presso l’hotel Leonardo da Vinci di Mi-
lano, si è tenuta la prima convention dei Sindaci leghisti, durante la quale
sarebbe stata promossa e appoggiata, secondo i maggiori organi di stampa,
l’operazione «White Christmas», volta a controllare se nel territorio comu-
nale risiedano clandestini o immigrati sprovvisti del permesso di sog-
giorno;

a Coccaglio, un paese in provincia di Brescia, il Comune ha prov-
veduto, in ottemperanza a quanto deciso il 24 ottobre 2009, a disporre il
controllo a domicilio sulla regolarità dei documenti di soggiorno degli
stranieri residenti, prevedendo la revoca d’ufficio della residenza qualora
questi avessero il permesso di soggiorno scaduto da sei mesi e non aves-
sero avviato le pratiche per il rinnovo;

l’Assessore leghista alla sicurezza del Comune di Coccaglio, Clau-
dio Abiendi, in un’intervista al «Giornale di Treviglio», ha affermato che
«il Natale non è la festa dell’accoglienza, ma della tradizione cristiana,
della nostra identità», mentre il Sindaco, Franco Claretti, ha affermato
che è necessario «fare piazza pulita» degli stranieri;

lo stesso Sindaco, a quanto si apprende dal quotidiano «la Repub-
blica» di mercoledı̀ 18 novembre, in un articolo a firma di Sandro De Ric-
cardis, ha affermato che: «Il ministro Maroni è un uomo pratico: ci ha
dato dei consigli per attuare il provvedimento senza incorrere nei soliti ri-
corsi ai giudici»;

Mario Toffari, direttore dell’Ufficio della pastorale dei migranti
della diocesi di Brescia, ha affermato che si tratta di una legittima conse-
guenza del crimine di immigrazione clandestina introdotto nel pacchetto
sicurezza, che, per voce degli Uffici diocesani per la pastorale dei mi-
granti, della pastorale sociale e della pastorale della salute, è stata già cri-
ticata a suo tempo prevedendo conseguenze quanto mai deleterie;

diversi sono i Sindaci, appartenenti alla Lega Nord, che stanno po-
nendo in essere provvedimenti per imitare l’iniziativa di Coccaglio, come
quelli di Castelcovati e Castrezzato;

l’iniziativa «White Christmas» è solo uno dei tanti provvedimenti
posti in essere soprattutto nel bresciano a scapito di stranieri presenti
sul territorio;

in data 3 luglio 2009 presso gli Spedali civili di Brescia sono nati
Fathia e Marouane, figli di due genitori marocchini, Fatima e Ahmed Ait
Bouifosuan. Purtroppo il maschio Marouane è morto dopo pochissimi
giorni. I genitori, soggiornanti in Italia da 13 anni e da 4 residenti nel co-
mune di Pompiano, in provincia di Brescia, con regolari permessi di sog-
giorno, si sono recati dal Sindaco, Serafino Bertuletti, per chiedere una se-
poltura per il proprio figlio nel cimitero comunale. Ma a quanto risulta
agli interroganti il Sindaco ha negato loro la sepoltura con argomenta-
zioni, secondo gli interroganti, pretestuose;

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 124 –

288ª Seduta 24 novembre 2009Assemblea - Allegato B



ad Adro, in provincia di Brescia, alcuni bambini, residenti nel co-
mune medesimo, che frequentano le scuole materna, elementare e media,
dal 4 novembre, a seguito di un’ordinanza emessa dall’Assessore comu-
nale alla pubblica istruzione, Patrizia Galli, sono stati esclusi dal servizio
di mensa e scuolabus erogati dall’amministrazione comunale con la giusti-
ficazione che le loro famiglie, di origine maghrebina, sono in ritardo con
il pagamento delle rate, a causa della messa in cassa integrazione e del
licenziamento dei genitori, per una somma non superiore ai 3.000 euro,

si chiede di sapere:

se il Comune di Coccaglio abbia posto in essere l’iniziativa in pre-
messa in accordo con il Ministro in indirizzo e su indicazione di quest’ul-
timo;

se il Ministro non ritenga il provvedimento «White Christmas» in-
coerente con la difesa del crocifisso e dei valori cristiani, da parte del par-
tito della Lega Nord, che, come espresso in premessa da attendibili espo-
nenti della Chiesa, nulla ha a che vedere con la religione cattolico-cri-
stiana;

se non intenda disapprovare qualsiasi atteggiamento di razzismo o
di esclusione sociale generata da pregiudizi sulla razza;

quali iniziative intenda porre in essere per garantire l’integrazione
degli immigrati nel nostro Paese.

(3-01063)

VIMERCATI, VITA, MORRI, ADAMO, BASSOLI, ROILO, MAZ-
ZUCONI, BAIO. – Al Ministro dello sviluppo economico. – Premesso che:

alcuni organi di stampa, in particolare l’edizione milanese del
«Corriere della Sera» di lunedı̀ 23 novembre 2009, hanno riferito la noti-
zia della proposta del Governo, attraverso il Vice Ministro dello sviluppo
economico, onorevole Paolo Romani, di realizzare un nuovo centro di pro-
duzione tv della Rai in area Expo tra Milano e Rho;

è stata data la notizia di una riunione convocata lunedı̀ 30 novem-
bre a Milano cui parteciperanno il Presidente della Rai Garimberti, i vice-
direttori generali Antonio Marano, Gianfranco Comanducci e Lorenza Lei,
l’amministratore delegato di Expo 2015 SpA Lucio Stanca e il sindaco Le-
tizia Moratti. Obiettivo della riunione sarebbe fissare un’agenda degli svi-
luppi possibili tra Rai ed Expo;

come riportato da un’agenzia Ansa del 23 novembre 2009, le ri-
sorse arriverebbero dalla vendita dell’immobile di corso Sempione, che
ospita l’attuale sede. Come affermato dallo stesso vice ministro Romani,
«la valorizzazione del centro di produzione di Corso Sempione potrebbe
essere la risorsa per coprire l’investimento»,

si chiede di sapere:

se risulti al Ministro in indirizzo se la Rai abbia già deliberato in
merito e quali siano le aree in cui si pensa di sviluppare il progetto;

se risulti che la Rai abbia revocato il precedente bando per il
nuovo centro di produzione milanese;
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se risponda al vero che si intende vendere o permutare il palazzo
Rai di corso Sempione a Milano;

se si tratti di centro di produzione da realizzare anche con altri
soggetti e, in tal caso, con quali;

se il finanziamento dell’operazione sia destinato a gravare sulle ri-
sorse di Expo 2015 o se si tratti di un progetto edilizio compiuto da pri-
vati.

(3-01064)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

DE TONI, CAFORIO, DI NARDO, RUSSO. – Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. – Premesso che:

Grandi Stazioni SpA è una società controllata al 60 per cento dal
capitale pubblico, tramite il gruppo Ferrovie dello Stato, e al 40 per cento
dal capitale privato, tramite Eurostazioni SpA, di cui fanno parte Edizione
srl (gruppo Benetton), Vianini Lavori SpA (gruppo Caltagirone), Pirelli &
C. SpA (gruppo Pirelli) e Sncf Partecipations S.A. (Société nationale des
chemins de fer);

Grandi Stazioni SpA ha il compito di riqualificare, gestire e valo-
rizzare le 13 principali stazioni ferroviarie italiane: Milano Centrale, To-
rino Porta Nuova, Genova Brignole e Genova piazza Principe, Venezia
Mestre e Venezia Santa Lucia, Verona Porta Nuova, Bologna Centrale, Fi-
renze Santa Maria Novella, Roma Termini, Napoli Centrale, Bari Centrale
e Palermo Centrale;

tali interventi ammontano a 260 milioni di euro e risultano finan-
ziati per il 90 per cento dallo Stato e per il restante 10 per cento a carico
di Grandi Stazioni. Lo Stato, dunque, finanzia i suddetti interventi per un
ammontare di 234 milioni di euro, mentre Grandi Stazioni SpA ne finan-
zia solo 26 milioni, di cui ulteriori 15,6 milioni di euro sono sempre a ca-
rico dello Stato, in virtù della partecipazione societaria che detiene in
Grandi Stazioni;

a giudizio degli interroganti appare lapalissiana la forte sperequa-
zione tra l’indebitamento a carico dello Stato e quello a carico dei privati:
mentre lo Stato accresce esponenzialmente il suo debito, schiacciato da un
sistema «usurocratico», i privati generano utili da dirigere a proprio esclu-
sivo vantaggio e con forte detrimento per la collettività, alla quale non ga-
rantiscono la riqualificazione delle grandi stazioni ferroviarie mediante ef-
ficaci sistemi di sicurezza, miglioramento dell’accessibilità delle stazioni
ferroviarie e nuovi sistemi informativi a vantaggio degli utenti;

tali interventi rientrano nel 1º Programma delle infrastrutture stra-
tegiche – Sistemi urbani, oggetto della delibera CIPE n. 121/2001, e suc-
cessivamente aggiornata con la delibera CIPE n. 130/2006;

Grandi Stazioni SpA è stata autorizzata a contrarre un mutuo a pari
a 260,810 milioni di euro da imputarsi per 9,939 milioni di euro all’anno
2002 e per 250,871 milioni di euro all’anno 2004, con delibera CIPE n. 63
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del 25 luglio 2003 ed ai sensi dell’art. 2 del decreto interministeriale n.
5279/2003;

risulta, ad oggi, che i suddetti interventi, anche se affidati a speci-
fici appaltatori, sono per la maggior parte ancora in fase progettuale;

risulta che Grandi Stazioni ha in corso un contenzioso con le im-
prese appaltatrici per circa 300 milioni di euro e pre-contenzioso per ulte-
riori 300 milioni di euro,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non intenda porre immediatamente fine
all’uso del denaro pubblico, a giudizio degli interroganti cosı̀ maldestro, la
cui spesa è stata autorizzata dal CIPE da oltre 5 anni, e che, ad oggi, non
risulta proficuamente impegnata, giacché i lavori di riqualificazione delle
stazioni ferroviari sono praticamente fermi e hanno generato solo un con-
tenzioso per circa 600 milioni di euro con gli appaltatori;

quali iniziative di competenza intenda assumere nei confronti degli
amministratori di Grandi Stazioni SpA.

(4-02300)

GRAMAZIO. – Ai Ministri del lavoro, della salute e delle politiche

sociali e per i rapporti con le Regioni. – Premesso che:

a quanto consta all’interrogante, l’Azienda ospedaliera San Ca-
millo-Forlanini di Roma ha indetto un appalto per i Servizi integrati di ge-
stione e manutenzione delle apparecchiature biomediche per un importo
presunto di 6.200.000 euro annui, con durata dell’appalto di cinque
anni, per un totale di circa 31.000.000 euro;

il contratto in essere con gli attuali fornitori del servizio prevede
specificatamente la possibilità di ricorrere al rinnovo dello stesso da un
minimo di un anno ad un massimo di quattro anni;

gli attuali fornitori, in data 21 luglio 2009, hanno ribadito la loro
disponibilità a continuare l’erogazione del servizio prestato praticando
un ulteriore sconto del 9,8 per cento che, quindi, risulta essere di gran
lunga al di sotto dell’importo messo a base d’asta della nuova gara d’ap-
palto;

la stessa Regione Lazio, con propri atti d’indirizzo, dispone alle
aziende ospedaliere di tendere all’omogenizzazione di servizi analoghi,
proprio al fine di ottenere economie gestionali e finanziarie in linea con
gli atti d’indirizzo volti al risparmio economico cosı̀ come previsto dal
piano commissariale di rientro del debito della sanità della Regione Lazio,

si chiede di sapere:

se ai Ministri in indirizzo, per quanto di competenza, risulti quanto
riportato in premessa e, in particolare per quale motivo la Direzione del-
l’Azienda ospedaliera San Camillo-Forlanini di Roma abbia bandito una
gara che è in evidente contrasto con le linee guida del Piano di risana-
mento regionale, vincolando l’Azienda stessa per un periodo di cinque
anni ad un costo sicuramente maggiore rispetto a quanto in essere e con-
dizionandone per un lunghissimo periodo le scelte tecnico-sanitarie;
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quali azioni di competenza intendano compiere al fine di verificare
la correttezza del procedimento in corso.

(4-02301)

PETERLINI. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

con la concreta applicazione del cosiddetto «scudo fiscale» pare
che le lavoratrici e i lavoratori frontalieri che operano in Svizzera debbano
ottemperare alle disposizioni del monitoraggio fiscale;

se cosı̀ fosse (la notizia, infatti, non ha veste di ufficialità), a giu-
dizio dell’interrogante potrebbe sembrare che la loro fattispecie, oltre a
non essere stata adeguatamente esaminata, ponga le lavoratrici e i lavora-
tori frontalieri italiani addirittura alla stessa stregua di chi ha esportato il-
legalmente capitali verso l’estero;

tali lavoratori, dunque, si troverebbero ancora una volta coinvolti
in problematiche che rendono sempre più precario e difficile lo svolgi-
mento della loro attività lavorativa all’estero. Eppure essi in realtà contri-
buiscono ad incrementare la ricchezza nazionale dell’Italia, sia con le ri-
messe derivate dai guadagni realizzati nel Paese in cui lavorano, sia attra-
verso i ristorni fiscali ai Comuni di residenza cosı̀ come previsto dall’Ac-
cordo italo-elvetico risalente al 1974;

i sindaci di alcuni Comuni in provincia di Varese hanno scritto una
lettera aperta al Governo evidenziando preoccupazioni in relazione ai rap-
porti con la Confederazione elvetica divenuti tesi appunto dopo l’approva-
zione dello scudo fiscale. A quanto risulta all’interrogante essi scrivono:

«Valutato l’effetto che la recente normativa più nota come »Scudo
fiscale« può avere sui lavoratori frontalieri e sui paesi di loro residenza;
richiamata l’attenzione sul fatto che i lavoratori italiani, dipendenti di
aziende elvetiche e impegnati in Svizzera non possono, per motivi eviden-
tissimi, essere equiparati agli evasori che l’Autorità fiscale italiana perse-
gue, considerato che ogni lavoratore dipendente frontaliero versa regolar-
mente le imposte, una parte delle quali viene trasferita all’Erario italiano
sotto forma dei cosiddetti »ristorni«, assunto che gli eventuali depositi
presso Istituti di credito elvetici rappresentano la corresponsione mensile
dell’attività prestata e non possono in alcun modo essere equiparati a
frutto di evasione, elusione fiscale o truffa all’Erario, valutato che il fron-
talierato rappresenta un’alternativa occupazionale per una consistente parte
della forza lavoro italiana residente nei comuni confinari, asserito che il
frontalierato ha rappresentato e continua a calmierare la domanda di la-
voro in territorio italiano, pesantemente condizionato dalla congiuntura,
osservato che la condizione di lavoratore frontaliero storicamente si presta
a minori garanzie dei livelli occupazionali anche per la differente norma-
tiva del mercato del lavoro presente nella Confederazione elvetica. Tutto
ciò premesso, i sottoscritti Sindaci chiedono alle SS.LL. illustrissime: a) di
voler considerare l’opportunità di contemplare con documenti esplicativi
una maggiore tutela del lavoratore frontaliere rispetto alla normativa in
atto e riconducibile al cosidetto »Scudo fiscale« affinché il lavoratore
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frontaliero non si trovi nell’obbligo di dover adempiere a obblighi che ri-
sultano invece in capo agli autori di evasione o elusione fiscale; b) di vo-
ler contemplare la possibilità che al lavoratore frontaliero che ritrasferisca
in Italia i frutti del proprio legittimo e dichiarato guadagno del proprio la-
voro non siano applicate le sanzioni previste invece per chi, evasore o elu-
sore fiscale, ottemperi a tale invito; c) di voler considerare la grande pre-
occupazione con la quale, come amministratori, consideriamo una even-
tuale e sia pure indiretta ritorsione da parte elvetica con il mancato rin-
novo dei permessi di lavoro o con il licenziamento di personale fronta-
liero; d) di voler valutare l’impatto fortemente negativo che potrebbe
avere per le finanze comunali una ritardata o posticipata erogazione dei
ristorni, ciò che creerebbe dissesti di bilancio rimarchevoli per comuni
nei quali una larga porzione di popolazione attiva lavora come fronta-
liere.»,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda fornire
chiarimenti sugli intendimenti dell’amministrazione finanziaria nei con-
fronti dei lavoratori frontalieri italiani in Svizzera e se non ritenga di ri-
conoscere anche a loro – come già accaduto per altri contribuenti italiani,
quali i cittadini di Campione d’Italia e coloro che lavorano presso organi-
smi comunitari – l’esonero sia dallo scudo che dal monitoraggio fiscale.

(4-02302)

CARLONI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

dell’interno. – Premesso che:

nei giorni 9 e 10 novembre 2009, il comune di Casamicciola
Terme in provincia di Napoli è stato investito da un eccezionale evento
meteorologico, un nubifragio. L’evento calamitoso ha provocato la morte
di una giovane studentessa di 15 anni, più di 30 feriti ed ingenti danni ma-
teriali, 80 famiglie senza tetto e almeno 150 autovetture distrutte;

il comune di Casamicciola Terme è l’unico dell’isola di Ischia a
confinare con i cinque comuni vicini e raccoglie per la sua orografia i re-
flui meteorici dei sette valloni dell’isola (Sinigallia, Campomanno, Poz-
zillo, Ervaniello, Fontana, Leccio, Negroponte) che confluiscono nel cen-
tro del paese (piazza dei Bagni Casamicciola Terme). Gran parte del ter-
ritorio dell’isola risulta a rischio frana con tipologia R3-R4;

le strutture turistico-ricettive, gli stabilmenti balneo-termali e l’im-
prenditoria diffusa hanno subito spaventosi danni, mentre sono in corso di
accertamento i danni arrecati alla viabilità e ai servizi primari e secondari;

a quanto risulta all’interrogante a fronte di tale catastrofe il Go-
verno nazionale e gli organi competenti hanno degradato il fenomeno
ad un livello non compatibile con la dichiarazione di stato di calamità na-
turale;

l’effettiva realtà si palesa drammatica in quanto la fase critica del
disastro è tuttora presente ed è attenuata solo dall’assenza di precipita-
zioni;
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l’intero versante pedemontano è piantumato da un bosco castanile
morente e l’evento ha smosso la consistenza litologica dei declivi collinari
che presentano in alcuni punti enormi massi in bilico,

si chiede di sapere se il Governo consideri la necessità di riconoscere
lo stato di calamità naturale per i Comuni di Ischia interessati dal nubifra-
gio e ritenga, quindi, di dotare le amministrazioni periferiche di uomini,
mezzi e fondi, al fine di prevenire in modo energico ed esaustivo il peri-
colo ancora incombente su migliaia di cittadini, di Casamicciola e di tutta
l’isola.

(4-02303)

FERRANTE. – Al Ministro dello sviluppo economico. – Premesso
che:

il difficoltoso e scarsamente organizzato switch-off del Lazio sta
colpendo anche gli utenti delle regioni limitrofe, in particolar modo l’Um-
bria. Il caos e i disagi che i cittadini romani hanno dovuto subire, nei
giorni del passaggio obbligato dal segnale analogico al digitale terrestre,
stanno colpendo anche una gran parte del territorio di una regione che
ha il proprio switch-off previsto addirittura solo nel 2012;

secondo le notizie che provengono dal territorio molti cittadini um-
bri, in particolar modo le persone più anziane, sono vittime della nuova
tecnologia, e soprattutto della carenza di informazioni e assistenza a se-
guito del passaggio al digitale terrestre nel Lazio. Lamentano serie diffi-
coltà ovviamente anche le piccole televisioni locali che, a causa di disturbi
e assenza di segnale, perdono interamente il loro bacino d’utenza,

si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo non intenda moni-
torare immediatamente la situazione e di conseguenza attivarsi concreta-
mente, con azioni di propria competenza, per individuare i motivi delle
interferenze dei malfunzionamenti e del notevole disagio per i cittadini
di alcune aree dell’Umbria, causati dallo switch-off del Lazio, affinché
si possano eliminare, da subito e in vista dei futuri switch-off che interes-
seranno altre regioni italiane, in modo che altri utenti, in particolare gli
anziani, non debbano fare le spese di un fastidioso disservizio.

(4-02304)

PIGNEDOLI. – Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro,

della salute e delle politiche sociali. – Considerato che:

i vertici aziendali di Poste italiane SpA stanno implementando il
nuovo piano di riorganizzazione aziendale che prevede, in particolare, la
razionalizzazione geografica degli uffici, l’accorpamento delle filiali, la
modifica degli orari di apertura e chiusura al pubblico;

il nuovo assetto organizzativo predisposto da Poste italiane risulta
particolarmente penalizzante per i territori montani dell’Emilia-Romagna
dove è stata prevista la drastica riduzione degli orari di apertura al pub-
blico, senza alcun preventivo e significativo coinvolgimento degli enti lo-
cali interessati e con preavvisi talvolta assai ristretti;
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tale decisione ha suscitato numerose polemiche e proteste da parte
dei cittadini preoccupati per i gravi disagi arrecati al servizio postale e per
l’impatto negativo che potrebbero determinare sulle attività produttive;

i criteri di efficienza e di economicità, cui le aziende debbono at-
tenersi, non possono prescindere dall’esigenza di garantire a tutti i citta-
dini l’accesso ai servizi pubblici, con particolare riguardo alla realtà dei
piccoli comuni montani, le cui peculiarità devono essere tutelate e appo-
sitamente garantite da norme aventi carattere di flessibilità che necessaria-
mente devono essere concordate con i livelli territoriali di riferimento,

si chiede di sapere:

se il Governo ritenga di condividere le linee strategiche ed organiz-
zative adottate di recente da Poste italiane nell’ambito del nuovo piano di
riorganizzazione aziendale soprattutto in riferimento al piano di chiusura e
accorpamento di uffici e filiali in Emilia-Romagna;

se il Ministro dello sviluppo economico non valuti opportuno, nella
sua qualità di garante e responsabile del servizio postale nazionale, inter-
venire con azioni di propria competenza presso Poste italiane al fine di
permettere l’instaurazione di buone prassi volte al coinvolgimento tempe-
stivo degli enti locali nelle decisioni fondamentali relative al riassetto or-
ganizzativo degli uffici sul territorio.

(4-02305)

INCOSTANTE. – Al Ministro dell’interno. – Considerato che

il quartiere Ponticelli di Napoli vive una situazione di profondo de-
grado, che investe soprattutto gli ambiti urbani, economici, sociali e cul-
turali e presenta un elevato tasso di criminalità. La disoccupazione è in-
fatti molto elevata, anche per l’assenza di politiche mirate e il forte
peso della camorra dovuto alla presenza di vari clan;

la presenza a Ponticelli di attività criminose e illegali legate al con-
trollo camorristico, frenando lo sviluppo di piccole attività economiche e
commerciali, ha reso estremamente precarie le condizioni socioeconomi-
che, il che pesa enormemente su quella parte della popolazione dedita
alle normali attività lavorative;

la mancanza di occupazione e il degrado sociale hanno conse-
guenze soprattutto sui giovani i quali, spesso privi di formazione per l’ab-
bandono precoce della scuola ed in presenza di contesti familiari disagiati,
si trasformano in facile manovalanza per attività criminose come spaccio
di droga, contrabbando, furti d’auto e negli appartamenti, racket;

tale condizione si rivela di particolare importanza in un contesto,
come quello della municipalità 6, in cui la percentuale dei bambini con
meno di cinque anni è pari a 6,46 per cento, ben superiore alla media cit-
tadina (5,29 per cento), poiché il degrado sociale in cui versa il quartiere
di Ponticelli può avere un effetto particolarmente marcato e durevole an-
che nei confronti delle prossime generazioni;

a quanto risulta all’interrogante, in seguito alle numerose segnala-
zioni pervenute, la V Commissione del Municipio 6 ha affrontato nella se-
duta del 12 giugno 2009 la problematica concernente le occupazioni abu-
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sive di un elevato numero di alloggi e locali commerciali di proprietà del
Comune di Napoli da parte di ignoti;

sono inoltre pervenute segnalazioni relative alla vera e propria
«creazione» ex novo di alloggi abusivi, all’interno di androni di alcune pa-
lazzine, con relativi allacciamenti a forniture elettriche e scarichi fognari
del tutto illegali. Tale situazione mostra uno stato di degrado, di assenza
di regole e controlli da parte dello Stato, tali da rendere quasi increduli di
fronte alla sua estensione e caratterizzazione;

il Comune di Napoli, nella figura dell’Assessore al patrimonio, è al
corrente della situazione poiché informato dal Presidente della suddetta
Commissione municipale cosı̀ come le Forze di polizia, in quanto destina-
tarie di numerose denunce;

è assolutamente necessario far chiarezza sulla vicenda e ripristinare
il circuito di legalità, a maggior ragione in un contesto in cui il degrado
sociale è già particolarmente elevato, il numero dei minori è alto e per
ciò stesso è impellente intervenire per garantire sia alle generazioni sia
presenti sia a quelle future un tasso di legalità adeguato ad un Paese de-
mocratico e civile come l’Italia,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia al corrente della situazione e se in-
tenda sollecitare le autorità preposte ad un intervento decisivo e urgente
al fine di bloccare in maniera definitiva l’occupazione abusiva degli im-
mobili e ripristinare il circuito di legalità nel territorio di Ponticelli;

quali misure intenda porre in essere per garantire una capillare e
costante tutela della legalità nel territorio di Ponticelli, anche attraverso
azioni di monitoraggio e controllo che impediscano il verificarsi di analo-
ghi episodi in futuro, e per a assicurare alla popolazione presente e alle
prossime generazioni condizioni di vita più degne.

(4-02306)

DELLA SETA, FERRANTE. – Ai Ministri dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e del lavoro, della salute e delle politiche

sociali. – Premesso che:

il 24 novembre 2009 a Roma è stato decretato il quinto stop con-
secutivo alla circolazione dei veicoli più inquinanti, che non potranno cir-
colare dentro la fascia verde: il 23 novembre per esempio, in base ai dati
dell’Arpa Lazio, si sono registrati livelli di Pm10 superiori ai limiti impo-
sti (50 microgrammi per metro cubo) nelle stazioni Arenula, Bufalotta, Ci-
necittà, Cipro, Fermi, Francia, Magna Grecia, Preneste, Tiburtina, Villa
Ada;

il provvedimento di limitazione del traffico deciso dal Comune ri-
guarda: autoveicoli (compresi mezzi commerciali) a benzina e diesel

«euro 0»; motoveicoli e ciclomotori a due tempi «euro 0»; autoveicoli
(compresi mezzi commerciali) diesel «euro 1» e «euro 2»; minicar diesel

e benzina «euro 0»; minicar diesel «euro 1»;
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a giudizio degli interroganti si tratta con evidenza di una misura
assurda ed inefficace, perché circoscritta solo a un piccolo numero di
automobili vecchissime e a qualche ciclomotore;

a quanto risulta agli interroganti dal 2004 a oggi a Roma l’inqui-
namento da polveri sottili si è costantemente mantenuto largamente al di
sopra dei limiti di legge;

ad opinione degli interroganti da quando è in carica, la nuova am-
ministrazione capitolina non ha compiuto alcuna scelta seria e strutturale
per limitare il traffico privato che è la causa di gran lunga principale del-
l’inquinamento atmosferico, nascondendosi dietro l’alibi del migliora-
mento della situazione nel corso del 2008 che però è frutto soltanto del-
l’eccezionale piovosità registrata durante l’anno;

gli effetti dannosi sull’uomo dell’inquinamento atmosferico ed in
particolare delle polveri sottili (Pm10 e Pm2,5) sono dovuti principal-
mente alle loro caratteristiche chimico-fisiche. Secondo innumerevoli studi
epidemiologici, i tassi elevati di polveri sottili nell’aria sono tra le cause
principali di malattia e di morte legate a problemi respiratori e cardio-ci-
crolatori,

si chiede di conoscere se i Ministri in indirizzo intendano intervenire
urgentemente, definendo organiche linee guida e promuovendo iniziative
volte a mettere a disposizione adeguate risorse finanziarie anche con il ri-
corso a finanziamenti europei, per favorire l’avvio a Roma e nelle princi-
pali città italiane di programmi capaci di fronteggiare l’emergenza sanita-
ria ed ambientale legata all’eccesso di traffico privato e ai conseguenti alti
tassi d’inquinamento dell’aria, basati su: istituzione di «zone a traffico li-
mitato» (Ztl) diurne e notturne e potenziamento di quelle esistenti; incen-
tivazione di sistemi di mobilità sostenibile quali car-sharing, car-pooling,
piste ciclabili; potenziamento del trasporto pubblico e creazione di nuove
corsie preferenziali per i mezzi pubblici; estensione fino ai modelli «euro
4» delle misure di blocco temporaneo della circolazione privata dopo più
giorni consecutivi di superamento dei limiti di legge per le polveri sottili o
altri inquinanti atmosferici.

(4-02307)

GIAMBRONE. – Ai Ministri per i rapporti con le Regioni e dell’e-

conomia e delle finanze. – Premesso che:

la legge finanziaria per il 2007 (legge 27 dicembre 2006, n. 296)
perseguiva – in materia sanitaria – un duplice obiettivo: da una parte, ri-
qualificare e rilanciare il Servizio sanitario nazionale attraverso una serie
di norme strutturali; dall’altra, contenere la spesa sanitaria con un pac-
chetto di misure economiche riguardanti dall’introduzione di nuovi ticket
all’aumento della tassazione a livello regionale;

la rete dei laboratori siciliani costituisce un patrimonio di risorse,
capillare sul territorio, da salvaguardare e da incentivare anche perché
in grado di fornire una risposta rapida e di qualità ai quesiti diagnostici
che i cittadini richiedono senza che gli stessi, né men che meno i loro
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campioni biologici (sangue ed urine), debbano spostarsi presso altre sedi
oltre lo stretto necessario;

in riferimento all’accreditamento delle strutture di laboratorio di
analisi private risulta all’interrogante che la Regione Siciliana stia per ap-
provare una riorganizzazione complessiva delle strutture tentando, di fatto,
di azzerare la rete esistente sostituendola con una diversa, costituita da
soggetti nuovi, derivanti dalla fusione societaria di enti e strutture già esi-
stenti;

il piano di riorganizzazione presentato va a «mortificare» il com-
parto in quanto prevede per le piccole strutture rette da biologi, chimici
e medici, dopo anni di onorata professione, la trasformazione in semplici
punti di accesso senza poter continuare ad eseguire quelle analisi per le
quali hanno speso la loro vita e tramite le quali hanno riscosso la fiducia
dei cittadini. Le indagini analitiche verrebbero svolte presso un unico cen-
tro che dovrà essere autorizzato, che dovrà dotarsi di nuove attrezzature e
di personale e che sicuramente non potrà consegnare i referti in tempi ra-
pidi;

per quanto attiene al risparmio che il legislatore regionale preve-
drebbe nella riorganizzazione della rete di laboratori, il provvedimento
non ne comporta sicuramente alcuno in quanto le strutture accreditate ven-
gono comunque remunerate «a prestazione» e sempre all’interno del com-
parto economico loro assegnato,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto in
premessa e se tale razionalizzazione indiscriminata sia ritenuta compati-
bile con i criteri di razionalità, efficienza ed efficacia complessiva;

se, pur nell’ambito delle competenze regionali in materia, riten-
gano che le iniziative poste in essere risultino compatibili con la legisla-
zione di principio di competenza statale ed, in particolare, in riferimento
alla compatibilità finanziaria del sistema sanitario regionale nell’ambito
del Piano di rientro vigente tra il Governo e la Regione Siciliana.

(4-02308)

D’ALIA – Al Ministro dell’economia e delle finanze – Premesso che:

con decreto-legge n. 112 del 2008 convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008 si istituisce la cosiddetta social card. Essa fun-
ziona come un normale bancomat utilizzabile, tra le altre cose, per la
spesa alimentare e sanitaria e per il pagamento delle bollette di luce e
gas. La carta acquisti vale 40 euro al mese e viene caricata ogni due
mesi con 80 euro sulla base degli stanziamenti via via disponibili;

la stessa misura entra in vigore a partire dal 1º dicembre 2008.
Essa si indirizza, in qualità di beneficiari, a pensionati e coppie con figli
al di sotto dei tre anni. In particolare si prevede per la sua erogazione una
serie stringente di requisiti, tra gli altri: avere un reddito inferiore a 6.000
euro l’anno o 8.000 euro per chi ha un’età pari o superiore a 70 anni;
avere un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) infe-
riore a 6.000 euro; non essere intestatario di più di un’utenza elettrica do-
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mestica e del gas; non essere proprietario di più di un autoveicolo; non
detenere una quota superiore al 10 cento degli immobili ad uso non abi-
tativo;

il 26 novembre 2008 nel corso di una conferenza stampa di presen-
tazione a Palazzo Chigi il Ministro dell’economia e delle finanze, onore-
vole Giulio Tremonti, dichiara che i possibili beneficiari sarebbero stati
1.300.000 persone e che la social card sarebbe costata allo Stato 450 mi-
lioni di euro;

sin dall’inizio, l’uso della social card a quanto risulta all’interro-
gante ha presentato delle problematiche dovute all’esiguità di negozi con-
venzionati e al ritardo nelle ricariche, alla metà di gennaio 2009 una carta
su tre risultava senza ricarica;

ad un anno dalla sua istituzione è possibile tracciare un primo bi-
lancio soprattutto alla luce dei dati resi pubblici in data 20 novembre 2009
dallo stesso Ministero dell’economia. A fronte di 830.000 richieste rice-
vute ne sono state accolte 627.000, di queste 364.000 riguardano pensio-
nati ultrasessantacinquenni e 263.000 genitori con figli con meno di tre
anni. I beneficiari attuali risultano essere però solo 450.000, i soldi erogati
per la ricarica delle carte 306 milioni, di cui sono stati spesi 240 milioni di
euro, per un totale di 9 milioni e mezzo di acquisti;

dai dati resi noti dal Ministero competente si evince una forte di-
screpanza nella distribuzione su base regionale delle carte. La maggior
parte di esse sono state erogate a beneficiari siciliani. Alla luce di questo
dato merita di essere presa in considerazione la denuncia della CISL del
Veneto che rileva una penalizzazione di alcune regioni dovuta ad avviso
del sindacato anche ai rigidi criteri per l’accesso al sostegno. Il mancato
riconoscimento del diritto alla misura assistenziale va per lo più imputato
alla titolarità in capo al soggetto richiedente magari di un piccolo appez-
zamento destinato ad orto per il consumo familiare o di una piccola pro-
prietà immobiliare quale una cantina. A supporto di questa denuncia che
evidenza una discriminazione su base regionale, la CISL del Veneto se-
gnala come a fronte di 180.000 domande di soggetti per lo più pensionati
al di sotto della soglia di reddito dei 6.000 euro, nella regione a gennaio
erano state rilasciate solo 12.000 carte a fronte delle 100.000 attivate in
Campania ove i pensionati aventi diritto sarebbero 140.000;

le maggiori sigle sindacali denunciano il fallimento della social
card imputabile al complicato funzionamento e alla rigidità dei criteri
di accesso che limitano la platea di beneficiari in condizioni di povertà
che risulterebbe assai più ampia;

a giudizio dell’interrogante e non solo, basti vedere le dichiarazioni
pubblicate di recente sulla stampa formulate dalla Spi-CGIL su «la Repub-
blica» del 21 novembre 2009, questa misura di sostegno al reddito si è
dimostrata alquanto inefficace e costosa. Inefficace in quanto i beneficiari,
ad un anno dall’attivazione, risultano meno della metà dei previsti e di
gran lunga meno rispetto alla platea dei possibili beneficiari in quanto
in condizione di «bisogno assoluto», esosa perché la carta ha dei costi
di gestione e perché il credito viene sospeso ogni volta che il pensionato
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non rinnova il certificato ISEE che ha scadenza annuale. Più semplice ed
efficace, a giudizio dell’interrogante, sarebbe stato il riconoscimento di un
importo a sostegno alle spese da accreditare direttamente sulla pensione;

secondo l’Istat, nel 2008 complessivamente sono 8.078.000 gli in-
dividui poveri, il 13,6 per cento dell’intera popolazione. Le famiglie che si
trovano in condizioni di povertà relativa sono stimate in 2.737.000 e rap-
presentano l’11,3 per cento delle famiglie residenti, 1.126.000 sono invece
quelle famiglie (il 4,6 per cento delle famiglie residenti) che risultano in
condizione di povertà assoluta per un totale di 2.893.000 individui, il 4,9
per cento dell’intera popolazione. La povertà è direttamente correlata al
numero dei componenti, aumenta in caso di più figli e/o anziani, e si con-
centra soprattutto nel sud d’Italia;

a giudizio dell’interrogante i provvedimenti finanziari per gli anni
2010-2012 si contraddistinguono per la mancanza di misure a sostegno dei
bisogni delle famiglie, nessuno strumento di protezione sociale o di con-
trasto alla povertà e all’esclusione sociale è contemplato; non predisporre
una adeguata rete di protezione sociale significa non riconoscere il diritto
dell’individuo ad una vita dignitosa e ad un ruolo attivo nella società, non
prestare attenzione alle necessità della famiglia significa non riconoscere il
ruolo insostituibile che essa svolge a servizio dell’intera società,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo, preso atto dell’inefficacia e dei costi
della social card, non intenda ripensare questa misura di sostegno ai
fini di potenziarne l’efficienza e l’efficacia e al fine di raggiungere l’effet-
tiva platea di beneficiari in condizioni di bisogno assoluto;

se non ritenga opportuno avviare, piuttosto che contenute misure di
carattere sostanzialmente caritatevole, una seria ed organica politica di
contrasto alla povertà e all’esclusione sociale approntando un’efficace
rete di protezione sociale;

se e quali misure intenda adottare per sostenere il reddito delle fa-
miglie bisognose visto che nessuna misura a tal fine è stata prevista nei
provvedimenti di carattere finanziario per il 2009-2012 attualmente all’e-
same del Parlamento.

(4-02309)

FERRANTE. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Pre-
messo che:

il territorio di Livigno fu dichiarato zona extradoganale con la
legge 17 luglio 1910, n. 516. La relazione con cui l’allora Ministro delle
finanze Arlotta presentò il disegno di legge alla Camera dei deputati, dopo
aver spiegato le condizioni di isolamento territoriale del Comune di Livi-
gno (provincia di Sondrio) e l’estrema povertà dei suoi pochi abitanti,
esprimeva la certezza relativamente alla convenienza finanziaria del dise-
gno proposto perché se il Governo avesse dovuto in seguito trasportare la
sua linea doganale sul confine politico per comprendervi il territorio di Li-
vigno, la spesa sarebbe stata di oltre 50.000 lire, a fronte di un’entrata di
appena un migliaio di lire. La franchigia da sanzionarsi a Livigno fu rite-
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nuta, quindi, ugualmente utile ai cittadini livignaschi quanto economica
per lo Stato. Lo Stato si riservava quindi piena libertà, per l’avvenire,
di estendere al Comune di Livigno il regime generale, quando le mutate
condizioni di viabilità lo avessero reso opportuno. La legge n. 516 del
1910 estese la franchigia al dazio di consumo e ai generi di privativa dello
Stato;

oggi le condizioni di isolamento territoriale non sussistono più,
grazie anche alla legge 11 giugno 1954, n. 384, e alla successiva legge
1º novembre 1973, n. 762, che, istituendo un diritto speciale a favore
del Comune di Livigno sui generi che fruiscono di particolari agevolazioni
fiscali, hanno permesso di reperire i fondi necessari alla realizzazione di
opere viarie che attualmente collegano questa zona al resto del Paese;

contemporaneamente al superamento degli ostacoli naturali, negli
ultimi 20 anni si è assistito ad una profonda trasformazione socio-econo-
mica del paese e a uno sviluppo turistico-commerciale che ha trasformato
Livigno in una stazione di richiamo internazionale, grazie anche ai facili
collegamenti con la Svizzera e con il centro-Europa;

è ormai estremamente urgente ed opportuno conoscere l’evolu-
zione del regime doganale del Comune di Livigno, anche in relazione
alla sopravvenuta realtà ordinamentale comunitaria, nonché a fronte delle
profonde trasformazioni socio-economiche intervenute su tale territorio;

il regime di extradoganalità di Livigno e, più precisamente, gli in-
numerevoli negozi che offrono la possibilità di acquistare una serie di pro-
dotti esenti da IVA e da tasse doganali (sigarette, tabacchi, liquori, appa-
recchi fotografici e audiovisivi, benzina, eccetera) costituiscono l’attra-
zione principale del turista della domenica e le convenienze determinate
da contingenti di merci, del tutto giganteschi e anomali rispetto al fabbi-
sogno degli abitanti, determinano un pervasivo traffico commerciale;

la convenienza dell’approvvigionamento di carburante, oltre ad es-
sere associata all’attrattiva turistica di Livigno, attira un flusso annuo del-
l’ordine di 20.000 motrici che da tutta la Valtellina vi si recano vuote per
riempire serbatoi spesso maggiorati o complementari, anche per acquistare
carburanti destinati al riscaldamento di edifici, particolarmente in alta Val-
tellina;

la situazione sopra descritta, oltre a non conciliarsi con la scrupo-
losa tutela dell’erario in una fase generalizzata e stringente di rigore fi-
scale, facilita l’evasione ed è causa di sperequazioni rispetto ad attività
commerciali in zone limitrofe, senza considerare i devastanti effetti inqui-
nanti sul delicato ambiente alpino, e di preoccupante degrado ambientale a
scapito della popolazione locale, in seguito alle code interminabili di vet-
ture e di camion, le quali rendono altresı̀ difficoltosi gli spostamenti di co-
loro che invece transitano sulla strada statale 301 del Foscagno per motivi
di lavoro e di studio o per casi di urgenza,

si chiede di conoscere:

quale sia l’attuale ammontare per ogni categoria merceologica dei
contingenti di merci in importazione;
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in relazione alla problematica dei depositi di merci estere, per
quale motivo nessun provvedimento restrittivo sia stato emanato, anche
in attuazione di quanto stabilito dall’articolo 15 del Testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia doganale, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modifica-
zioni, il quale attribuisce al Ministro dell’economia e delle finanze la fa-
coltà di vietare i depositi di merci estere, o, comunque, di limitarli ai bi-
sogni degli abitanti;

quale sia l’ammontare dei diritti speciali il cui versamento al Co-
mune di Livigno è previsto dalla legge n. 762 del 1973;

se, in relazione ai fatti riportati in premessa, si sia provveduto ad
avviare le necessarie indagini e ad adottare le conseguenti misure e i prov-
vedimenti finalizzati a regolamentare in maniera più adeguata la legisla-
zione relativa al territorio extradoganale del Comune di Livigno.

(4-02310)

NEROZZI. – Al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali. – Premesso che:

a partire dal 9 settembre 2009 per lo stabilimento della Marzotto
SpA di Valdagno (Vicenza) è stato sottoscritto tra le parti un contratto
di solidarietà che coinvolge circa 340 lavoratori, anche al fine di scongiu-
rare un ulteriore decremento dei livelli occupazionali nella provincia di
Vicenza già fortemente colpita dalla crisi industriale e finanziaria in par-
ticolare per il settore del tessile;

tale accordo giunge a seguito di complessi processi di ristruttura-
zione aziendale, con conseguente riduzione di personale, e con l’utilizzo
della cassa integrazione ordinaria nell’autunno del 2008;

in tale contesto le organizzazioni sindacali avevano espresso ap-
prezzamento per l’impegno del Governo, per gli anni 2009 e 2010, a ga-
rantire da parte dell’INPS dal 60 all’80 per cento la percentuale integra-
tiva di copertura del reddito, cosı̀ come previsto dal decreto-legge n. 78
del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 3 agosto
2009;

ma, nonostante tale impegno, a quanto risulta all’interrogante, il
provvedimento è tuttora inapplicato a causa della mancata emanazione
del decreto interministeriale su tale questione,

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda as-
sumere al fine di garantire l’emanazione in tempi brevi del suddetto de-
creto interministeriale quale strumento utile al sostegno economico di tanti
lavoratori e delle loro famiglie.

(4-02311)

BUTTI. – Ai Ministri dell’istruzione, dell’università e della ricerca e

dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

si moltiplicano in queste settimane gli appelli delle scuole paritarie
dell’infanzia perché si dia concreta e definitiva attuazione alla legge 10
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marzo 2000, n. 62, recante «Norme per la parità scolastica e disposizioni
sul diritto allo studio e all’istruzione»;

secondo l’interrogante, disattendere ancora questa disposizione si-
gnifica non realizzare un armonico sistema nazionale dell’istruzione pub-
blica formato dalle scuole gestite dallo Stato e da quelle paritarie, entro il
quale venga finalmente garantito il diritto costituzionale alla libera scelta
educativa delle famiglie,

si chiede di sapere quali misure di propria competenza i Ministri in
indirizzo intendano adottare al fine di dare piena attuazione alle disposi-
zioni indicate e affinché venga reintegrato il taglio dei trasferimenti statali
alle scuole paritarie previsto dal disegno di legge finanziaria per il 2010.

(4-02312)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

3-01060, della senatrice Allegrini, sulla possibilità di impiantare un
centro di identificazione ed espulsione a Tarquinia (Viterbo);

8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

3-01064, dei senatori Vimercati ed altri, su una nuova sede della Rai
a Milano.
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Avviso di rettifica

Nel Resoconto sommario e stenografico della 191ª seduta pubblica, del 22 aprile
2009, a pagina 38, nell’intervento del senatore Micheloni:

alla prima riga del primo capoverso sostituire le parole da «rende» a «realtà», con
le seguenti: «mette a rischio un’incredibile realtà:»;

alla penultima riga del terzo capoverso sostituire la parola: «chiamato» con l’altra:
«richiamato».

Nel Resoconto sommario e stenografico della 284ª seduta pubblica, del 18 novembre
2009:

alla pagina XIV, nell’intervento del relatore Bevilacqua, alla decima riga, sostituire
le parole da: «, nonché» fino a: «2008-2009, e» con le seguenti: «; l’estensione agli anni
scolastici 2006-2007 e 2007-2008 del periodo in cui i docenti precari possono aver conse-
guito i requisiti richiesti;»;

a pagina 143, nel primo capoverso dell’ordine del giorno G1.12, sostituire le pa-
role: «per l’anno 2009-2010» con le altre: «per l’anno scolastico 2009-2010»;

a pagina 144, il punto 5 del dispositivo del medesimo ordine del giorno, deve in-
tendersi sostituito dal seguente:

«5. soluzione della questione del concorso per dirigenti scolastici bandito con decreto
direttoriale del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 novembre
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 26 novembre 2004, annullato con le
sentenze nn. 477 e 478 del Consiglio di giustizia amministrativa per la regione Sicilia,
nel rispetto dei provvedimenti giurisdizionali legittimamente adottati, eventualmente preve-
dendo corsi di formazione della durata non inferiore a tre mesi per i candidati che hanno
prodotto ricorso giurisdizionale, ricorso straordinario al Capo dello Stato o diffida all’uf-
ficio scolastico regionale per l’annullamento degli atti concorsuali;».

Nel Resoconto sommario e stenografico della 285ª seduta pubblica, del 18 novembre
2009, a pagina 86, sotto il titolo: «Regolamento del Senato, proposte di modificazione»,
sostituire la prima riga del secondo capoverso con la seguente: «Lauro, Costa, Gramazio,
Calabrò, Totaro, Musso, Saltamartini,».

Nel Resoconto sommario e stenografico della 287ª seduta pubblica, del 19 novembre
2009, a pagina 37, alla terza riga del testo dell’interrogazione 3-01056, dopo le parole: «è
emerso l’annuncio» aggiungere le seguenti: «della richiesta del Pubblico ministero».

Nello stesso Resoconto, alla seconda colonna della pagina III, sotto il titolo: «Inter-
rogazioni», prima delle parole: «Da svolgere in Commissione», inserire le seguenti:
«Con carattere d’urgenza ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento».
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